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Il monopolio confessa la sconfitta e scende sul terreno dell'illegalità 

La FIAT ha proclamato la serrata 


Far rispettare la 
legge a Valletta! 

Xl bollettino di guerra emanalo dal professor 
Valletta è una dichiarazione aperta di sconfìtta, è 
una prova che il nervosismo e la paura si sono impos¬ 
sessati del gruppo padronale fino a ieri il più traco¬ 
tante d’Italia e fra i più tracotanti di tutto il mondo 
capitalistico, è una confessione di debolezza di fronte 
al fatto che la riscossa operaia ha finalmente inve¬ 
stito anche quella che sembrava la roccaforte inespu¬ 
gnabile del neo-capitalismo. 

Ieri mattina scrivevamo, sul nostro giornale, che 
il 23 giugno costituiva una giornata storica per il 
proletariato torinese e di tutta Italia, ch’essa segnava 
il crollo d’un mito il quale, s’era d’origine torinese 
e si fondava sulle sofferenze e le umiliazioni degli 
oltre 90 mila lavoratori della FIAT, da Torino aveva 
però tentato di irradiarsi in tutta Italia, e anche oltre 
i confini d’Italia costituiva oramai un «esempio» 
da manuali di sociologia e di tecnica di «direzione» 
aziendale. 

Ciò che è seguito ha pienamente confermato 
l’esattezza di questo nostro giudizio. Convintosi 
evidentemente che la piogressione geometrica della 
partecipazione allo sciopero sarebbe continuata, che 
oggi e domani l’ondata di lotta nonché ristagnare si 
sarebbe ulteriormente allargata, evidentemente ' 
informato dai suoi « quadri sindacali » che essi erano 
oramai scavalcati dalle masse, Valletta ha perso la 
testa, ha gettato la maschera: e di qui la serrata. 

UESTA decisione non è però soltanto una testi¬ 
monianza di sconfitta e una confessione di debolezza. 
Essa è anche una testimonianza di quello che ò il 
vero spirito dell’aziendalismo FIAT, di quella che 
è la vera sostanza della politica degli Agnelli e dei 
Vailetta. Timorosi di dover oramai affrontare gli 
operai sul terreno della legalità e della normalità 
costituzionale, che tale è il terreno dello sciopero, 
gli Agnelli e i Vailetta non traggono dalla loro scon¬ 
fitta l’unica decisione possibile, vale a diro quella di 
accettare la trattativa con i sindacati, ma reagiscono 
.scendendo sul terreno dell’illegalità anticostitu¬ 
zionale. 

Il fatto che l’annunzio della serrata s’accompagni 
ancora ad un residuo di paternalismo ipocrita (vale 
a dire all’annuncio che il premio stanziato alcuni 
giorni fa come polpetta cloroformizzante antiscio¬ 
pero sarà mantenuto anche per coloro che hanno 
scioperato) non fa che renderlo più ripugnante. In 
verità, gli Agnelli e i Valletta si dimostrano clamo¬ 
rosamente incapaci di muoversi sul terreno della 
« normalità » dei rapporti fra padroni e salariati in 
una società divisa in classi, ma retta da ordinamenti 
democratici. Vailetta è sempre quello che abbiamo 
visto in orbace accanto a Mussolini nel documen¬ 
tario All armi, siavi fascisti! Egli non può accettare 
il riconoscimento delle libertà sindacali più elemen¬ 
tari. Crollato il fascismo, per anni ha lavorato a rita¬ 
gliarsi un suo regno illegale e tirannico dentro i 
confini della Repubblica italiana. Violato dalla lotta 
operaia anche questo regno, egli accusa il colpo, ma 
non sa difendersi se non rivelando la sua mentalità 
di inveterato nemico della democrazia e della lega¬ 
lità repubblicana. 

T j A SERRATA ordinata alla FIAT pone cosi un 
problema che va oltre il terreno della lotta sinda¬ 
cale. Su questo terreno continueranno a muoversi 
i sindacati e gli operai di Torino e di tutta Italia 
in piena autonomia e, lo auspichiamo di tutto cuore, 
in piena, leale e sempre più larga e solida unità; 
continueranno a muoversi fatti più forti da quella 
che per gli operai e per i sindacati rappresenta già 
una prima grande vittoria. Ma il gesto degli Agnelli 
e dei Vailetta non costituisce soltanto una sfida agli 
operai della FIAT di Torino, di tutta Italia, e alle 
loro organizzazioni sindacali. E’ una sfida alla Costi¬ 
tuzione, alla Repubblica, alla democrazia: anzi, è 
già una offesa alla legge repubblicana. Si apre 
quindi un altro terreno di lotta: su questo terreno 
non possono non misurarsi e qualificarsi i paniti, il 
Parlamento, il governo della Repubblica italiana, 
che ha come suo primo dovere quello di far rispet¬ 
tare la Costituzione. Di farla rispettare a tutti, anche 
a Vailetta, anzi a Vailetta prima e più di lutti. 

S’è parlato spesso del fatto che lo Stato non deve 
« capitolare » dinanzi a nessuno, deve, ad ogni costo, 
far rispettare a tutti la propria so\Tanità e autorità: 
la legge. Ebbene, questo è il momento di dimostrare 
che lo Stato non è capace di far la voce grossa, e 
magari di far sentire la voce dei suoi mitra, solo 
quando ha di fronte una folla inerme di contadini 
meridionali o comunque solo quando ha di fronte 
il popolo. Si faccia rispettare la legge agli Agnelli 
e ai Valletta: Questo sarebbe il dovere di ogni 
governo repubblicano. Questo dovere diventa impe¬ 
rioso se il governo si qualifica di centro-sinistra e 
può godere, non solo per il suo programma, ma evi¬ 
dentemente anche per gli indirizzi generali della 
sua politica che con il programma fanno lutt’uno, 
dell’appoggio del Partito socialista italiano. 

Mario Alleata 


per paura 
dello sciopero 

Oggi e domani nuova giornata di lotta dei me¬ 
tallurgici in tutta Italia - Interrogazioni del PCI e 
della CGIL - Improvvisa convocazione di Bertinelli 


Dal nostro inviato in Algeria 


L'OAS dà alle fiamme 
il porto dì Orano 














La risposta della FlOM 
a Valletta 

Appello allo 
sciopero 


La sogrotoria nazionale 
(lolla FlOM ha proso in 
esame la i;iav(iji.qsizionc 
assunta dalla direziono 
della FIAT che ba decre¬ 
tato ofìHi la serrala nei 
suoi stabilimenti per le 
giornate del 26 e 27 giu¬ 
gno, in concomitanza con 
lo .sciopero dei metalmec¬ 
canici proclamato dal¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li FlOM, Fl.M, CISL c 
UILM in tutte lo aziende 
private. 

Questo atto della dire¬ 
zione della Fiat segue al 
grande fatto che ha ca¬ 
ratterizzato la terza gior¬ 
nata di lotta dei nictal- 
meccanici it.iliani con la 
partecipazione allo scio¬ 
pero della stragrande 
niaggloranz.T dei 90.000 la¬ 
voratori della Fiat di To¬ 
rino. Que.sta entusiastica 
e combattiva adesione alla 
lotta, sottolinea in modo 
inecpiivocabile da un l.ato 
la decisione anche degli 
operai della Fi.at di conse¬ 
guire rapidamente un 
nuovo e più adeguato con¬ 
tratto e (Jall’altro di pone 
fine a una sitna/ione 
aziendale di di.scrimina- 
zione, paternalismo e .'-i- 
stematico attarco a tutte 
le libertà sindacali. 

La posizione assunta 


dalla direzione Fiat con¬ 
ferma in modo clamoroso 
risolaiuontg nel qq.^lo'S?* 
sa è venuta a trovarsi nel 
momento in cui i lavorato¬ 
ti dei .suoi stabilimenti .si 
.sono uniti nelhi lotta al 
milione e 200.000 inetal- 
ineccanici italiani o il ten¬ 
tativo di ribadire con un 
iitto di violenza anticosti¬ 
tuzionale la piaipna poli¬ 
tica di noga/ioiie tiei di- 
litti dei lavor.ilon c di 
piepotere clic per 10 :inni 
ora riuscita a imporre nei 
suoi stabilimenti. 

l-a segreteria della 
FlOM. di fronte alla posi¬ 
zione della direzione del¬ 
la Fiat, che ni|)presenla 
un attacco diretto a tutti 
i metallurgici italiani, in¬ 
vita i lavoratori a dare 
una prima ri.sposta con la 
partecipa/ione massiccia 
allo sciopero di 48 «ite <lei 
giorni 20 e 27 giugno 
La segrete! la della 
FlOM inoltre propoiTti al¬ 
le .altre organi//a/i(mi sin¬ 
dacali un e.sanic colmine 
della situazione al line di 
concordare (|Uelle iniziati¬ 
ve anche di carattere na¬ 
zionale che si rendono ne- 
ces.sarie, di fronte a un at¬ 
to che colpisce tutta la ca- 
tegori.a nei suoi diritti di 
.--ciopcro per il contratto 
nazionale di lavoro. 


Minacciosa mossa americana 

la settima dotta 
Slargo della Gna 

La Cina popolare riconosce il governo del Laos 


TOKIO. 2.7. 

Un p.irtavocc della marina 
.americana ha reso noto che 
unità della Settima Flotta so¬ 
no partite dalla b.a.se navalcl 
di Yokosuka, presso Tokio.| 
venerdì scorso, iior un.i'i 
«operazione in mare >. Tr.i 
queste unita vi sarebbe an¬ 
che la pnrt.aerei « C»>ral So.» » 
da 41.(K)0 tonnellate. 

Il portavoce si o rifiutato 
di fornire altre informazioni, 
e si è rifiutato anche di com¬ 
mentare la recente protesta 
della Cina popolare contro i 
preparativi di guerra nel 
Pacifico. 

Il comunicato della agen¬ 
zia < Nuova Cina > nel dare 
annuncio della protesta, n- 
vanza anche Tipotcsi che con 
Fappoggio ai piani di inva¬ 
sione di Ciang Kai-scek il 
governo americano speri di 
poter prendere due piccioni 
con una sola fava. Se infatti 
l'av'ventura militare del capo 
nazionalista fosse coronata 
da successo gli Stali Uniti 
potrebbero stabilire una te¬ 


sta di i>onle sul continente 
cinese 

.Nel ca.so invece dovesse 
fallire, essi jxilrebbero piu 
facilmente realizzare il lom 
pi.ono tendente a creare due 
Cine, i.acciando Gian Kai- 
seek e .servendosi di un nuo¬ 
vo f.antoccio |x’r dirigere 
Formosa 

Il ministro degli esteri del¬ 
la Flopubblica |x»poIare cine¬ 
se, Cen Yi. ha inviato il 2.7 
giugno scorso un mess.-iggio 
a Quinim FoLscna. ministro 
degli esteri del governo lao¬ 
tiano. informandolo che il 
governo cinese ha deciso di 
riconoscere il governo prov¬ 
visorio laotiano d’unione na¬ 
zionale e proponendo Io 
scambio di ambasciatori tra i 
due paesi. 

Della formazione del nuo¬ 
vo governo neutralista si oc¬ 
cupa anche il < Quotidiano 
del Popolo > di Pechino, che 
nel suo editoriale del 25 giu¬ 
gno saluta con entusiasmo la 
nuova formazione governaii- 


<^)ggi e domani, pei 48 ore, 

1 melaliiirgici di tutta Italia 
.•((•ciKieranno in sciopero ptu- 
la (luarta volta dal 17 giugno 
scoi so. Lo sciopeii' «li oggi e 
di domani — ha M»ttohiieato 
la FIO.M — ò nncìie una ri- 
spost.i a Vallelta « hi> ha de- 
ci.-!o leu di ordm.ue la sel¬ 
lata della graiulf fabbrica 
torinese La deci-'-ioiie a.ssiin- 
ta dtii dirigenti del gnuide 
monopolio in dispiegio della 
Costituzione è sttil.i tesa ntdn 
attraverso un coimimcato in 
fili, dopo avere indircttaiiieii. 
te ammes.so In nieii.i riuscita 
dello sciopero di -.ihato die 
sarebbe il risiilt.ito di un 
< tentativo sistem.ttieo e pre¬ 
ordinato di . violetiza diret¬ 
ta >, si alternia eiie. essendo 
stAli preannunciali per il 20 
e 27 altii scioperi < la dire¬ 
zione ritiene indispensabile 
dispone Li .sospeiismiie del 
l;ivi>io nello ollieuie e negli 
iillici per i giorni predetti ». 

Iiiiprovvisaiiiente iiell.i tar¬ 
da serata di leii. il muitstro 
del Lavoro oii nertuielli ha 
(•(Uix’ocato lo p.rti pei 1 • oio) 
18 di oggi < al Ime di .i,g'‘v«i- 
laio la iipiisa delle ti.ili.di¬ 
vo ». L'invito « stato dir.a- 
mato st-iiz.i .ilfiiiia fon>>iìt.i- 
ziono pioveut;\.i con lo pit¬ 
ti I siiidac.di II. inno coiifcr- 
niato lo sciopoio odierno. 

.Xppen.i appiesa la notizia 
lidia seri al;i ordinata da 
Valletta i compagni Longo, 
(ìi.mcarlo Pajitta. Iiigiao. 
.Napolitano. SuHotto o Vac- 
chett.i h.iimo pi esentalo un.i 
interrogazione m cui chie¬ 
dono .il Pie-.uleide del Con¬ 
siglio o al .Miiii--tro del La¬ 
vino So iiim i.ivvisaiio m'il.i 
decisiono di \ .dietta di t>a— 
>aio alla seriat.i «un gravo 
gesto intimidatorio tendente 
a cidpiro il diritto di .scio¬ 
pero, e cioè liii.» delle fond.a- 
mentali liheit.i costitu/iona- 
1;». L'iiitei 1 og.i.'jonc si con¬ 
clude con l.i I. eh.està « s»,- ad 
avvi.so del governo dai , .i-.i 
della Fiat non emerga più m 
generalo Turgen/a dì una or- 
g.uiic.a azione sul terreno po¬ 
litico e dcirinizi.diva legisla¬ 
tiva a garanzi.i d.*i diritti dei 
lavoratori, dell.i vita c delle 
funzioni ite; ^in.i .cali c degli 
oigani'iii; I .»pp:*’'entativi dei 
lavoi.itor; ». 

l na iiilcrrog.i. ione al go¬ 
verno e stata inoltre prcsen- 
'.it.i d.u .segiet.ir: della CGIL 
.\<»vdJa, Santi. Ina e Lama, 
ohicilcmlo di s.ipcre come il 
l’re.>idente del Consiglio o il 
.Miiiislio del lavoro «inten¬ 
dano intetvenuc nei confron¬ 
ti della F’tal » (he h.a pio- 
clamaio un.» v,-rT-»ta di 48 ore 

• < sciiz.a Fonibi.i di mia giu¬ 
stificazione .dio 'copo di vul¬ 
nerare il diritto di Sciopero 

' e-ercitatii m oucst.T circo- 
' stanza d.i tutt. i lavoratori 
meialliii gu I. qiiindi .inche 
d.u dipendent; della Fl.-M. 
. sotto la dilezione di tutti i 
sind.icati. per ;1 rinnovo del 
loro contratto «l, lavoro». I,;i 
. interrog.Tzanne viene così mo- 
l iiv.ita sotto li profilo piili- 
> lico: «Ciò in considerazione 

• (Icirimportanz.i della Fiat, c 
■ quindi dell'aix'rto contenuto 

• di sfid.-i espre.'.so con la .sua 
’ decisione ». 
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t)K.\N'(> — Una veduta aerea del porto oreideiitalc drU'.-Mgeria. ehe da ieri pomeriggio è in preda alle fiamme in 
seguito agli attentati dell'O.VS uraiiese. I doeks di Orano (tiell.i foto: in alto verso destr.i) sono da ieri un immenso 
rogo dopo rrsplosioiie e rineeiulio ilei depositi di benzina, fra mi i gig.iiite.selii «enstieri» della Kritish Petroleum. 


Il silenzio 
a peso d’oro 


Agnelli e Vailette 
f uggono dinanzi alla 
lotta operaia 

Servizi e informazio¬ 
ni a pagina tre 


I l'niitìinltncììlr, dìtri’titr 
1 q/iu.vi (licci anni, i f/ramli 
I (nomali d’« informazione » 

I hanno registralo le tupjir 
deU'avanzata del regime di 
I Valletta e della ritirata del- 

* la classe operaia alla FIAT. 

I .Voli min sola volta questi 

* (nomali hanno • perduto !a 
I haltiita » per afft'rmare ri.e 
I alla fiat la classe operaia 
, era stala ^imbrigliata», *in- 
I tegrata ». definitivamente 

egemonizzata da Valletta c 
I dalla politica neocapitaU- 

* stira. 

I l.r elezioni per la nomi- 
I na delle Commissioni inter¬ 
ne hanno risto viobilnn’i 
I — ogni anno — i grandi 
I inviati del Corriere, della 
I .Stampa, del (homo, de/'n 
TV, del Resto dei Carlino. 

I del Messaggero, ere. CU 
scioperi proclamati onda 
I nnmrnfc dai sindaca*! o 
I dalla .sola FIO.M (e ripeta 
I Inmentr folliti) sono «itoti 
I seguiti con la lente d'iu- 
. grandimcnto per precisare 
I che non 200. come soste"-' 

I va la FlOM. ma 112 opcrii 
avevano aderito allo scio 
I pero. 

' /I ehi faceva os<eT>are 
I che tanto • zelo » mal 'ria 
I in uno strutturale livore 
I nntinperaio. si rispoudi va 
I .Ma no.’ Ciò che et spinge 
Il riferire con ampiezza le 
I vicende della FIAT sono 

* ragioni giornalistiehe (dn’o 
I il rarntfcrc cinmoro.so dei 

* fenomenol e ragioni politi- 
I rhe (poiché riò che oit'C 
I ne olla FIAT rappresenta 

l'inizio di wn processo di 
I isolnmento dei eomunidi. 

dei snciaUsti e della CCII. 

I rhe .VI rrrifìeheri'i. alla fine 

* avelie nelle altre fabbri- 
I (he), fi ramtalismo. diecv.a- 
I no. non è più quello di 

.Marx: ha camhiatn forma e 
I .vostanzo. Le decine di mi¬ 
gliaia di operai della FIAT 
I sono i primi ad esscnetic 

* accorti. Per questo esami' 

L nìanio c riferiamo con' la 

M «w mmmm m 


dorma attenzione le loro 
reazioni. 

F oggi 7 Oggi che, dopo 
dieci anni, la classe ope¬ 
raia della FIAT travolge c 
manda ni pezzi il mito di 
Valletta, si ritrova unita 
.'Otto la guida dei sindacati 
e do rito od mia .storico 
giornata di lotta sindacale, 
canecllando in poche ore 
tutte Ir umiliazioni della 
.soggezione ai roniaiidi c al¬ 
la volontà del monopolio: 
che ro.va scrivono questi 
grandi giornali d’infomìa- 
zionc? iVieiite.’ lYon una 
sola riga. F. le rnqtoiù guir- 
nahstiehe c le solleci'nz-o 
III politiche? .Vidin. .Sden¬ 
do generale. F la lotta con¬ 
tro • la destra », com cara 
al (homo e al suo diretto¬ 
re'* Sulla. Si vede che lo 
sciopero alla FI.-XT non in¬ 
teressa la lotta contro • la 
destra ». F dunque, anch’es- 
.'o SI associa al silenzio ge¬ 
nerale. 

.4 sottolineare questo in¬ 
credibile • silenzio » non ri 
spinge il puntiglio o la ro- 
srieiiza d'avere sempre in¬ 
formato obbiettivamente i 
lettori sulle vicende della 
FI.-\T anche quando questo 
CI costai a amarezza profon¬ 
da. Im denuncia è dovero¬ 
sa- e non solo perché «i è 
aperta in questi giorni la 
campagna per la stampa co- 
iiimii.vta c ai lettori di tutti 
I giornali s’offre l'occasione 
di comprendere chi si attie¬ 
ne a criteri di obiettirìtà 
giornali.Mica c politica; ».ia. 
più ancora, perché quel 
• silenzio » è la prova dello 
striimentaìismo di certe re¬ 
centi vocazioni demoera'i- 
ehe della grande stampa 
borghese e invece della sua 
totale e permanente con¬ 
vivenza r omertà con la po¬ 
litica autoritaria e paterna- 
li.stica del grande padro¬ 
nato. 


Dal nostro inviato ‘ ‘b': p*'i o vtuuu.v qu.?sta 

gm'ir.v dei nervi: «igni rm>- 
ALf^'t-bl, ió. lueutu e un p.issu .iv.inti vcr- 
L'O.XS ^t.i .ittii.iiul > .id •! giorno ' delPindip.'n- 
Or.uio lo di.slnizioiii eh - . o- denz:i. 

no st.ito ri.sjKirnii.ito -ul .vi- C!i cunipci p.ìrtono; i tri* 
gerì. Oggi, tutti I di'po.'.iti di quinti ilell.i popol.izioiie *?ii- 
lieii/m.i «lei porto .sono st.iti roju'.i deir.-\lger:.T se nc an- 
ineemiiati o sono espio-.! eoo dr.uuio: (‘ Fopinione dì iinn 
Un fr.igore .issord.iiite ehe persomi eoinpetente eh' ha 
h.i seo.ssd tiitt.i I.i eitt.i. F;.uu- v agitilo bene !.i sitmizio;'.'' 

me e fumo SI som. levati .d- Appena arrivato, sono dt- 
l.iltezzi delle eoli,ne . ne., ,-,j 

envoiulano Orano. D.v v e-j lere di H.ib FI V,'d: 

nrnii ripit.ilt' j .1 un tiii.uticro 

14vvi‘>t algormw lo j j iKipoletnno rolpitu lÌiI- 

Kii incendi I j la utnitc rimanti ’a 

ininterrottamenlo. 1 primi ' cr,., '-aml.T’'i Non è » 'm- 
deiHisiti di carburante d.Mi te che mostra p.Tura. Un i=or- 
*uU* fiamnio lU'l ih>i1o di lìi'soi^norà pur parl.ir^ a 
Orano sono .stati quelli del- ,|, quest., gente -cv'n- 

1.1 « Hritish Fotroleiim »; iHujtìtt.,. frustrata- dei * p « li 
e stato un inintcrrvitto sns- „eri » del vporticro p.ù po- 
seguirsi di altri scoppi e di polare d: .Algeri, ehe fino a 
altri roglii. .A tarda notte, ilieei anni f.i vi>t.iv.ino per il 
il porto era orni.ii mi ini- f».,r!ito connunst.,. I.i ho vi- 
nienso rogv., ,i; >fncgit.,' in ogni .«ti- 

l profughi eu:..;)ei pirlo- bile ramni.* una famigli.T .«n 
no ad un ritmo di K-l<i oa).eiiuiue l.'.ir..i r-ndag n v* •- 
.d giorno, p.irtom. «Iic» nil<». ne dal vuoto efie sj è forma- 
« Qu.indo s.iremo .iml.ati v ;.i N"* m un agglonie-.ito dove 
tutti, non dovrà restare più tutt.. indica che fino a i'*r: 
niente». Negli ultimi •rele'er, foli., di p».polo febbri- 
giorni -s.ino stdi f.itti sd’a-ile F' passat.i su ih loro una 
rv* il .Municip.o. l.i v ecchi il ti-i.^tedi.i iim.ina elio esige .in- 
offieina ilei gas. l’isjH'ttoratolche compren.sione. 
dell,* inipost,*. d Ceti!;,. pr(>-j O.*-.!. vjnell; l'ho re^t.an'. 
fe-'sion.d,* del l.ivo'ro. ; .<,*;-j }x''s.an,'. i lori' sgmvrili un p\>- 
vi/i <l,*iranagr.ife. di*l!.i -.-.eo st.inehi sulle tracce gai 
ciire//.i soei.d,' «• ih'll'igiene. i mvecclii.ite ,li iin.-i v^rgi.-i d; 
sono st.ite distmtte molte vi<*lenze inutd’: bruci.mo. 
sciiol,' ,* moli,’ e.is,* ,ii .ibit.i- sui ti.inchi vlella v'ollin.a. le 
/ione g.a inter.imente eva- immondizie; i muri parl.iUi' 
eu.ite in prei-e,lenz.i 1,'r: 't*-iron 1,' scritte nere e folli 
ra ,* 1.1110 MI fiamme il de{X'si, jdell.i invettiva cnmin.tle. I.o 
to dell.i nettt'/z.i iiibami ,* I.i, fin,*'tre sono t.ipp.ite. rimm- 
bibliolrc.i nninieipale. gono i cocci mi cu: meditare. 

.Ad .-Mgeri. invece, da otto Sul lungomare si pas.si nt- 
giorni non ci .sono più alt-i- tr.iverso una cortin.» M fu- 
tati. lum c e più oprifiu.co. ,uo d.iirvVli>ro acre; qui bru- 
non c e più Li guerr.a. Ml.i ciano tonnell.ite di immon- 
guerra succediit i una pa- dizie: le carcasse delle auto- 
ce che e iin.i guerr.v vK'i iier- nuvbdi ni,'»str.ini> ehe l.v guer- 
vi. Per gli aiutanti ih .Algeri, i^ è .app.*n.v finita. Il nuovo 
la data del 19 marzo tgh. ac- p.d.azz,. della Prefettura è 
cordi di F.vian) e una data un alti>. agile edificio mc»- 
che non hv nessun sigiulìc.i- derno, on uno spigc»Kv tutto 
to; quella del 17 giugno ( l ar- ajx'rto il.v una esplo.sicvne fi- 
niistizio loc.de che 1 O.AS ha quinto piano. Il muni- 

acccttato alle condizioni • he ^-ipio, dentro, è tutto crollato 
.s.ippiamo) e invt*ce p,'r .o:.' .\j confini con i qu.irtferi 

una data im|x>rtante. perche niusvdmani ci sono svinarci 
da quel momento sono res- ricordano le 

sate le sofferenzi' piu crud*." ferite dai bombarda¬ 
li. Poi e cominciata l’.vttesa _ , — 

del giorno della indipemleu- 5ZV#riO TUfinO 

7a^ Prima ora la guerra; ogni • , • . i 

momento poteva essere fa- tregue ii» uilima pogCM/ 
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I frati 

e la sentenza 


Montecitorio 


T ulle la Slampa, di quui> 
siasi colore, che iia ‘ledi- 
calo podio o molle righe tli 
commento alla sentenza della 
Corte di Assiso messinese, 
con la filiale sono stati asso¬ 
luti i quattro frali di Maz¬ 
zarino, si è trovala d’accordo 
nel definirla « senneertante ». 

Qiialcnno, è vero, è aml.ilo 
anche più in là, ma sull’af- 
fermnzìnnc che la tenlcnza 
non ha corritpnitn alla Ìn> 
terpreiaziono che la non in¬ 
teressala o prevalente opinio- 
ne piihlilica ha dolo Jn linea 
logica dei falli del proceito, 
su ciò, dico. Inni 1 rnmnienli 
sono stati ifaccordo. I'.’ un 
giudizio, questo, di eiii sa¬ 
rchile stollo contestare fini- 
portanza c che, per venire 
dopo un cosi straordinario 
0 clamoroso caso giudiziario 
0 per riinanlmitit che l’ac- 
rompagna, cl fa accorti ilie 
si è fuori della sfera del- 
ferrore. diremo così, norma¬ 
le, tinello, per intenderci, in 
cui può cadere anche il giu¬ 
dice più allento o più scru¬ 
poloso, 

H a ciò non ò estranea 
im’allra cnnsidcrazinnr non 
meno interessante, che si le¬ 
ga n un altro fallo aiicli’'‘s-o 
molto signifìcalivo. Sconcer¬ 
tante la sentenza, l’han lutti 
alTernialo; ma ciò nonoslnille 
non era inauralo ehi, con 
amara prcocciipazione. In da¬ 
va fin dal primo momento 
come cosa possihile. Scrive. 
a proposito di riè, il corri- 
spondcnle dn Messina della 
Stampa di Torino: e Si h 
concililo così. In un modo 
clamoroso, no non de/ itiltn 
tmprevhio, il processo o. 

Antonia icnnenrlniile, iliiii- 
qtie, r> luilavla non impre- 
viito. La quale ci fndiire ine- 
vllaldlmento o rlconlarc che 
siamo in un momento In cui 
la Sicilia, e con essa liiHn 
la Naalonr, sono in ansiosa 
attesa della non più differi¬ 
bile fnchiesla parlamentare, 
la quale è chiamalo ad imla- 
gare atti ftincslo fenomeno 
della a mafia 0 , la cui rinno¬ 
vala virulenza ha riproposto 
in questi ultimi tempi la ne- 
cessilii di offrontore e risol¬ 
vere una buona volta anti¬ 
chi o angoscimi problemi di 
vaitiaslma portata sociale e 
umana. Orbene, qttello che 
può voler dire, e dice, ttnn 
senlenaa aiffatia in tin mo¬ 
mento slmile, ognuno, che 
non voglia proprio esser cie¬ 
co, può da solo e agevolmen¬ 
te immaginare. 

Non siamo noi 1 primi a 
diro queste cose, n^ ora vo¬ 
gliamo insisiere su di esse. 
Si dovrò c potrò farlo in se¬ 
de e tempo più oppnrttini. 
Vogliamo qui soltanto soffer¬ 
marci SII due punii, eiie nie- 
rilano, a nostro giudlaio una 
particolare accenliiaalnne. 

E* stalo giò osser>’aln da 
varie parli che uno « staio 
di necessitò a, che si confi¬ 
guri come quello cui la Corte 
di Assiso ha fallo rapo |)cr 
assolvere I frali, è una inali¬ 
dii? assiirdilò logica prima e 
più che giuridica. Eppure vo. 
gliamo per iin animo acco¬ 
gliere come buono c convin- 
eenle il ragionamento della 
Carle. Dunque per due unni 
ì frati hanno agito sotto l’in¬ 
cubo di un imminento perì- 
cnlo, da cui non nvcvatto 
mollo di liberarsi. D’acmnlo. 
E’ però inevitaliile dare co¬ 
me fatto certo che, se ui 
frati era impossibilo sottrarsi 
a questo fi sialo di' necessi¬ 
tà ». doveva essere assente 
dalla loro melile c dai loro 


aiiimu ogni proposito di iii- 
iciisificarlo e di prolungarlo 
con la loro azione. Ehheoe, 
alla luce di una cqsì elenicn. 
Iure consideraiione logica e 
giuridica, resta da esaminare 
come mai può conciliarsi con 
la prete.sa innocenza di pa¬ 
dre Carmelo il fatto, certo 
c iirovato, che egli diffidò il 
Colaianni, nell’alto in cui gli 
estorceva il milione, n non 
prender nota dei numeri n 
della serie del biglielli di 
liunca cho l'altro gli veniva 
consegnando. Forchi prende¬ 
rò cnsclonicmenio itn'iniala- 
liva inlesa ad «vilace che la 
attività delittuosa della luii- 
d,i mafiosa potesse essere 
icopcrta per no aceorgimenlo 
della viltimn, che nessuno 
mai avrehhe potuto far risa¬ 
lire al frale? Se fosse stalo 


Le destre cominciano 

rostruzionismo 


a mi |iiir non sarebbe as¬ 
surdo far riferimento, data 
la ccce/.ionalilò dei fatti che 


mm ^ Sabotaggio 

ciIIq CqIII 6FQ giig 

-a proanniincinta miinovr.n socialisti; poco mmicrosl. In- no. il proj'ctto di IcKKc siil- 

fu'/.ioni.stica delle destro vece, i domocristiani rcnerfiia elettrica. .Sulla li- 0 0 

itro lo IcRgi di nttiiaz.ione II numero lei^alc ammonta chiesta deiriiigcn/-a c sulla mm 

ititu/.ionulo hn avuto ini- a 200 , pari alla metà più uno costitu/ione di una commì.s- MWmm M mmmMWMMKmW WMWWKmmmWmM 
ieri alla Camera dei De- dei membri della Camera, su,ne speciale por il suo esn- 

tati. Primo oHfJetto della Alle oro 10,45 si constatava me, saranno solicvnte ecce- 

inovra non è stata, come si die i deinitati in aula non /ioni di piocodurn fiairoit. n " . tu • i ' i i 

usava, in sulla nn- ruKftiunKovano i 200 . Era Maia«odi. || govemo cosirelto 3 rlnvlare 13 DFesenfa- 

nalizzazione dell industria quindi necessario rinviare la La battaKlia ostriizionisti- 

ttricu. In cui prcsentazlo- goduta nd un’ora dopo. ea delle destic e tpiintli in 7 ÌnnA HAT ITiAlirtìnTt) Hi HAlìlltnfi Ìli Alllrl 

e stata rinviato, paro, ad Anello al sncce.sslvo ap- pie,,,» sviluppo Essa si con- P“' 111011101140 Ql UcpUIOll 111 OUICl 

3 Ì 1 mn In leggo istitutiva pollo, tuttavia mancav;i, fi^m-a oggi m termini di 

Ila regione n statuto spo- nono.stnnto la predominante (luestione iinx ( durale, mn si , ,, - , , , 

le Ernili-Venezia Giulia, jne-senza dei deputati conili- svilimnerà in seguito, più sulla na/ipnaliz- gratulo parte dei deputati de- 

\lle ore 17, (piandn la se- nisti, il numero leg.ile. .N’on dinji i» insidios.a, quando la (lolfelettricita che do- inocristiatil era ieri assente 

l.'i si è aperta i‘rano pie- si è potuto iierciò iirocedere C’nmero Inizicidiscutere “ “ dalla seduta. Risultando asson- 


La proanniincinta manovra socialisti; poco numerosi. In- no. il progetto di legge siil- 
ostru'/.ionistica delle destro vece, i domocristiani rcnergia elettrica. .Sulla li- 

iiro 111 iraic f .'ir lasse* siala contro lo leggi tii nltuazione II numero legale ammonta chiestti deiriiigcnza e sulla 

uovvern tniinrcuic. nvrobbn costitii/.ionulo ha nvulo ini- a 209, pari alla metà più imo costituzione di una commi.s- 
mai panila P-Tlrc Earmcln y.io Ieri alla Camera dei De- dei membri dell.a Camera, sioiie speciale por il suo esa- 
priisncc nil una (liiuiln di tal putatl. Primo oggetto della Alle oro 10,45 si constatava me, snrnniìo sollevate ecce- 
• manovra non è stata, come si die i deinitati in aula non /ioni di piocedurn dairon. 

L’ullro Iiiinia, .su cui ò op- pensava, In legge sullo na- raggiungovano i 200. Era Malagodi. 
parlimo Mdrcniiar.si. ò qiiflila zionalizzazione deirindiistrln quindi necessario rinviare la La liattagli.i ostriizionisti- 

chc li blciiiifica nello coni elettricu. In cui prc.sentazio- «oduta nd un’ora dopo. c.i delle destie e tpiindi in 

duro pono inriiiin al giova- no e stata rinviala, paro, ad Anello al sncce.sslvo ap- pieno sviluppo Essa si con- 
nlnilml Impniiiii |:ilc|. Non oggi, mn In legge istitutiva pollo, tuttavia mancava. fi(.„ra oggi m termini di 
auardn In ca•(:l dn un piiiuo (lolla regione n Htntiito spo- nono.stnnto la predominante (|uestiono proi ediirale. mn si 
di vi.U!i di carilà crisii.m.n, cinle Ernili-Venezia Giulia, juesenza dei deputati conili- svilupperà in seguito, più 


gnito. più 


Alle ore 17, (piandn la se¬ 
duta si è aperta (‘rano prc- m i- piuuK, ijcicu, iiincciieie camera Inlzieia n discutore i-----*---"'•--- uauu avuuiu. i\ibuii«iiuq aaauu- 

i.i cccc/.ianaiiift dei talli clic .senti in nula i maggiori espo- alla votazione della pregiti- „<,j merito delle leggi in esn- ■ tP‘^>’®onalmcnto da p jjg anche le destre, 

liaimo fiala Inogo al praccmo nenli dal vari gruppi polRl- dr/ialo avanzata da Holiert. ,.,j, , missini, che ovovono nnrcaom» disegno di leggo sarebbe 
n quella d| una zciiic/a end fi. da Longo a Hoole, da Sn- e la seduta (* stata rinviata annunciato di voler IscrI- Presentato oggi. La no. . .. . . nrosentato In 

mUcrlcardlnzn p.-r «li altri rugat n Malagodi 0 Lombar- ad oggi. " tizia è stata comunicata a Leo- 

iiiipiiinii. Na. Iiiicmbi (•■cimi- di. Immediatamente, appena 

iiiirc In casa albi !-tct*«iia di il presidente Li Causi hp di- 

iiii.'i reila e im|i<ir/iale valli- chiarata aperta la seduta, il 

laziniu* glurldic.t. missino ROBERTI ha nvnn- bile — come abbiamo dot- '“V " ** nn e giornalisti, è stato causato sto condizioni, il governo ha 

K* cena, dunque, zecnnda znto uno questiono progiu- to — cho. nei corso di que- ‘ • «dal proposito di far conosce- deciso di rinviare di un giorno 

la Corte di MeMliia, che I dizialo: n suo avviso. la prov- sta seduta, venga anche prò- ..nmnonnMii a'^licip» la data di prc- la presentazione della legge 

frali, richiedi della b.ra con. vlsorlelù doll'nssotto Inter- eentnto. da parto del gover- Ciò pone sen- scntazione. Ciò per offrire a che, come si vede, fin dal -suo 

(,m,. .Ucl.,,,,, .nr- na^lonalo per ciò che . Irl ^-re ,luffi ,i,l Peri.énleefrc 1'“" > ■l-Pò»» '» Pò»»lhlll ? primo per.o incontra a Man- 

il: n’n'à"l.'";i': nó’„’''rr"l r,: Slo"H'?lprc".I 'nclìl. ilei I .. I P»-- "i .«ilorio ditlìcoll» non indif- 

•lidie dir di no. ni videro «ione FrIull-VonezIo Giulia 


renderebbero valida ancora 
In disposiziono transitorln X 
della Costituzione, che rin¬ 
viò ristituziono della regio¬ 
ne n statuto speciale. 

lirici iM (|urAiii>ì L’iiiiir 111(11 A norma di regolamento, 
dn tali errezIniintiMliiin enti- possono prendere la parola 

dizioni nmhientnll non fura- sullo pregiudiziali duo orato- 

110 per nulla Influenzati i tre ri n favore e due contro. Sc- 

rngazzl, tanta che la Carle hn condo il liberale CANTA- 

paliiln alTermnre per eA.^1 In LUPO, clic hn appoggiato 

piena reapnitaniiitllò da nien- sùbito la richiesta missinn, 

te attenuata ? La irerneiida l’istituzione della regionn 

paura. (In cui I frati, zeentido rappresenterebbe una con¬ 
ia nenlcnza, fiironn nilerrltl cessione alla Jugoslavia, 

e •eniivnlii. tanta che eK^i. Contro la pregiudiziale han- 

rlir pur erano perenne eolie no preso In parola il soclnll- 

p (li molla e lunga esperidi- sta LUZZATTO e 11 demo- 

zn, non poterono trovane al- cristiano RUSSO SPENA. 


rnslreltl fonde raffermalo 
N maio (Il nerr>zilò n) n cnii- 
eorrere più volle n gravi reati 
di eiUnreinnn. Ciò pniin, non 
ri ni può esimere dal riipon- 
dera ni quesito: come mal 


1 .le|...lall co. ;ìò;-V iei',;,- -pròprin sPorro la discnasiono sulla prò. [""“V" .... 

iniitiisli, senza ececzlu- azione :dlc forze politiche codurn da .seguire ». In realtà. 

no uiciinu, sono tenuti interessato a battere rostrii- h» data di presentazione, e cioè a|.|«.|. ennutruTi: r\r 

ad «saara iiri'senti sin sionismo procedurale e di ^crì, era nota a tutti, per es- NUUVA LUKKtNIt VI —Do. 

ilHiPittivi» merito e n far passare que- sor stata pubblicata da diversi po la levata di scudi degli 

, ' , sto leggi e a fare in modo giornali fin da sabato. Il fatto « scclbianl » della corrente fll 

pomoriiliunn di oggi. che esse stano lo migliori ò che, non si sa se seguendo , centro popolare » ieri 6 ginn 

-lunsslbili. un ordine di scuderia, una 

posto, un gruppo di persona¬ 
lità democristiane ha deciso di 
_ dar vita a una nuova cor- 
A cento. La riunione di fondazìo- 
^^^**** «w jjgjjjj corrente, che si chìa- 
- ma c Comunità democratica », 

U si è tenuta a Roma sotto la 

G # M I # presidenza del prof. Corrado 

sinistre denunciano ^0^=° 

jjj.p della Direzione democri¬ 
stiana. Gorghi, come si ricor- 
(lerà, rifiutò di entrare nella 

•i Ji __ ? _ - _ ?-?_- direzione dopo il Congre.s 5 o (Il 

Il tonnisino niissino 

■■ stra » e i ‘ dorotei ». Alla riu¬ 

nione hanno partecipato i de¬ 
putati Dino Del Bo c Vincenzo 

Il ministro Tavìoni pronuncia un discorso di tono ““f JoSfn" 

antifascista ma tace sulle misure da adottare SàL^t'cumuZùdomrra: 

tica », dice il comunicato dif- 

I recenti, gravi episodi diichinruto il propo.sito del go-|gazione del compagno Doni- stampa, vuole costi- 


ad «tagarn pri'antiti aiii 
(lulPinizin (Iella aediitn 
pomoridiunn di oggi. 


Senato 


run modo |><*r arreztarei zul- 
lo vio del driilln, come mal 


Hanno anche preso In pa¬ 
rola suirnrgomento I duo ro¬ 


tale paura potò non ginrarc latori di maggioranza e di 
itcMun ruolo nuirnulmo hdt minoranza; Fon. Rocchetti 
altrimenti •provveduto dei contro la pregiudiziale. Fon. 
ire rognzzl? F, che end fon- Almirante a favore. Qiio- 
•ero «Iicruhl dell'nliriii pre- st’uUlmo hn rinfacciato ni 
potenza ed (•sposti molto più democristiano Rocchetti di 
del froil n pericolose rappre- avere cambiato opinione sitl- 
-.i—i.- - i’argomcnto « assai rapida¬ 

mente, esattamente dal 1960 
hatlimcnio nd ittio di essi, flf 1962. E' assai penoso — 
Nò va dimentic.ito che I de- ho proseguito Foratore mis- 
lini, per cui sono siati co- sino — che un cosi illustre 
»l spietatamente condannali, {fiurista sla messo in condl- 
crnno della medesima catena zinne di sostenere a distanza 
alla quale si legavano quelli di due anni sullo stesso ar~ 


•agile, risultò dalle ireuie- 
honde parole sfuggite uri di- 
hatlimcnio ad mio di essi. 
Nò va dlmenlic.ilo che I de- 
lini, per cui sono stati co- 


Le sinistre denunciano 
il teppismo missino 

Il ministro Taviani pronuncia un discorso di tono 
antifascista ma tace sulle misure da adottare 


Jhe“ Jl-nlinnn m-r^uremlo I pomento una tesi dlametral- |eppisnto fascista, che liannu verno di far «pplicaie fer- ni di proiettare; il film AlPar- tiiire « il punto di convergen- 

, I '• 7""' J munto nnnnotn » turboto lu Campagna eletto- mamente la legge contro Je mt siam/ascisfi.', davanti agli za unitaria di tutte le energie 

!”!!• » Homi., sSno siati ieri .allivilà fassisli- Il nilnislro aeonll c riinzionari di P S. c dì tutte le csperleuic del 

oreeiiidizinlf» Robèrti F(!n di-'teussi al Senato, in occay non ita fatto cenno tuttavia i compagni SECCHIA, democratici cristiani e in ge- 
bOVELLI hn chiesto la ve- svolgimenlo di alla volontà di nn interven- MAMMUCARI e DONINI nere dei cattolici che credono 

rificn del numero legale, A H lo piti deci.so. j,anno preso atto del tono realmente alla politica del cen- 

questo punto, liberali e mo- .‘o deH'I ùerni l ‘Llì dichiarazio- tro-sinistra ». 

nnrcliici nrcscnli in aula ""”'siio uett intorno. ultimi tempi tutti gli epL*:odi m del ministro c del suo tni- 

** compagno SECCHIA lia dj violenza fn.sci.stn sono .sta- pegno a far applicare la leg- HT PFP NA/IONAI l77A7inNF 

ricordato, innanzllutto. 1 fai- ti .seguiti da pronte denunce ge contro le attività fasciste. „ 

ti: gli odio.si nttnechi ni qiiar- an-auioritu giudiziaria. Nei Tuttavia non ci si può di- riunione del comitato di- 
t:cre israelita, l’aggressione pi-md me.si dell’anno in cor- chiarare soddisfatti per rettivo dei deputati de Io scel- 

Ernesto Ros-si, Altiero si sono avute 122 denun- quanto riguarda i provvedi- hiano Bcttiol ha rinnovato la 

Si è proceduto quindi ni- ^F'nelli e C,iancarlo Fajetta ve per apologia dei fascismo menti concreti sui quali il sua opposizione alla procedo 

Fnppcllo (lei deputati per la »]'»”'‘estazione per i„ particolare il ministro ministro ha taciuto. ra d’urgenza e alla costitu 

verifica del numero legale. !® .V®*".M, ha_ deplorato i pravi episodi Quando, infatti, gli episodi zionc di una commissione soe 


frali, o mrfilio qiirlll rlir I | mente opposta ». 
frali, per Io « zlnlo di ne- ' tj»a„ . 
rrrellò » in mi ried (rd rz«i 
•oli!) vernavano, erano en- 
•treni a perpetrare ! 

Onesta ennirndililinri.i di- 
verellà (Il Irnlinmenlo presrn- 


c merii.itnnienle ciiiiiiiicnaln. 


Fausto Cullo 


verilicn ..........v, .Yr—.n m.,, — - .— - -, vfiiunuu. iiiiiiiii, «rH'*oui Giulie oi una commissione spe 

Eran.i prc.senti in atti:, la l^Jóli. FaceiI^S^^^ del quartiere israelita violenza si ripetono con- eiale per l’esame del prowe 

.avévaiu, •uiìMiio h “'suiSS'Ttwuni - co^: ’uTùuS'iVcn^SvWu»: 

alla protezione dei film Al tintiernniio nd intervenire (p jjn detto SECCHIA biso- ® elettrica. A suo 

/(irmi slam lasci.sti.. gli in- prontamente in ogni circo- p^a chiedersi se non sia 8**fd*2*®> riò significherebbe 

‘ stanza in Citi SÌ verifichino gmnto il momento di appli- ®hc la DC subisce la volontà 


ha deplorato i pravi episodi 


Quando, infatti, gli episodi zionc di una commissione spe 
di violenza si ripetono con- cialc per l’esame del provvC' 
timinmente e vengono da or- (jj nazionalizzazione 

ganizzaziont bene individua- apii.pnorcin ^tnifrir, a «.m 


IN BREVE 


Venezia: convegno italo-romeno 

Ha avuto luogo a Venezia, presso raccademia delle Belle 
arti, un convegno di pittori italiani e romeni organizzato dalla 
Associazione per 1 rapporti cultural! con la Romania. I lavori 
sono stati aperti da un saluto dell’on Mario Berlinguer, al 
quale ha fatto seguito il pittore Arlando Pizzinato La relazione 
introduttiva è stata svolta dalla profciioressa Paola Della 
.Pergola. Altre relazioni sono state svolta dal prof Jules Be- 
■ rahirn. dal prof Bradut Covallu. dal prof. Christian Benedict. 
Ha concluso i lavori il prof Mario De Micheli. E’ st.ata inoltre 
votata una mozione che auspica un più frequento ed intenso 
scambio culturale ed artistico fra Italia e Romani:» 

INAM: mutue aziendali 

Il Consiglio di amministrazione dell'IXAM h» approvato 
una deliber.a per In sistemazione giuridica delle mutue azien¬ 
dali. La delibera prevede la conservazione di una gestione a 
livello aziendale attraverso la oosUtuzlone. mediante accordi 
sindacali, di nuovi organismi sostitutivi degli nttunli. La presi¬ 
denza esaminerà, dopo le ferie estive, lo norme di pratica 
attuazione. 

Scuola: lo » stralcio » al Senato 

Il disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati 
sullo stralcio triennale del piano della scuola è stato trasmesso 
al Sonato Secondo quanto si afferma negli ambienti di Pa- 
Iaz.zo Madama, esso sarà discusso parallelamente all'esame del 
hilanolo della Pubblica Istruzione e del disegno di legge per 
la scuola d obbligo 

Catania: centro-sinistra 

n sindaco di Catania, avvocato Papale, c gli assessori co¬ 
munali d c. si presenteranno dimissionari alla prossima riu¬ 
nione del Cons.glio comun:ile che si terrà verso la fine del 
me.se SI presurno che la decisione sin da collcgnrsl con In 
possibilità ili eleggere una giunta di contro 8inistr.a. 

La decisione e stata presa ni termine di una riunione 
della Olunta. I due assessori liberali hanno Invece dichiarato 
che non intendono dimettersi. 

Bari: la Polonia alla Fiera del Levante 

Anche 1.1 Polonia sarà presente quesfnnno alla Fiera del 
Levante. Esporranno tre istituti commerciali: 1*-Anime-, Il 
■' Metalexport ■■ e il Coopexlm -. 

La partecipazione polacca si articolerà in tre mostre ospi¬ 
tate nel settori della zootecnia, della meccanica e dell'nbbi- 
gliamento. oltre che in un ufilclo commerciale presso la - Gal¬ 
leria delle Nazioni 

L'- Anlmex -. l'Istituto statale preposto alla esportazione 
del bestiame, presenterà a Bari numerosi esemplari di bovini 
della razza - Slmmenthnl - e di equini da Ingrasso: la -Mota- 
lexport - e la -Coopexim» hanno prenotato alcuni bo.rrs per 
e.sporre prodotti dell'nrtlglanato e della Industria polacca 

Sora: la Giunta d.c. senza maggioranza 

Il nuovo tentativo della giunta d.c.-« convergenti - di Sora, 
,n Ciociari.!, di r.oosUtuire la vecchia maggioranza messa in 
piedi dojio le elezioni del '(50 con un solo voto deH’unico con- 
siglier»; eletto nella fiata unica PSDI-PRI, è fallito nella riu¬ 
nione coii.'ril..»e di ieri chiesta daB'oppoeizione eocialcomu- 
ni.sti per discutere la mozione di .sfiducia presentata dall'as- 
scdsore d.c. Frasconi, p consigliere indipendente di sinistra, 
geom. Nunzio Di V:to. ha proposto la revoca del sindaco. Vi 
sono le condizioni, nella nuova situazione, per la formazione 
di un'i giunta largcmonte rappresentativa di tutti f gruppi 
eonsiliar; sulla base di un programma di rinnovamento. 

Congresso stampa: eletti i dirigenti 

Si i* concluso a Sorrento il congresso nazionale della stampa 
li consiglio iK’.zionale. composto dai rappresentanti eletti dalle 
varie dcicgtizioni. ha proceduto alla nomina del Consiglio di¬ 
rettivo federale che ò r.sultato così composto: Oronzo Valentini 
(Bari), Angiolo Berti (Bologna). Angiolo Cesaracchlo (Ca¬ 
gliari', Osvaldo Biondi (Firenze). Carlo Chiacchiello (Genova). 
Ferruccio Lcnfrnnchl (Mil.'.no). Adriano Falvo (Napoli). Piero 
Coriglinno (Palermo), Ferdinando Pavia (Torino), Stello Ro¬ 
solino iTrieste', Lauro Bergamo (Venezia). Per i pubblicisti 
è stato eletto Giovanni Bovio. Il Consiglio ha poi eletto la 
Giunt.i c<.r-cutivri: Pavi.i (per il Nord). Biondi (Contro). Falvo 
(Sud); quc'tt’iiltimo ò st.uo poi eletto presidente della Giunta 
e.secutiva. Il congresso Im poi designato a presidente della 
Federazione della stampa italiana Mario Missiroli. 

Alimenti: convegno tossinfezioni 

Le tossinfezioni alimentari sono state oggetto di ampio 
dibattito al Convegno nazionale dei medici dei laboratori pro¬ 
vinciali di igiene apertosi ieri a Roma. La necessità di un 
efficiente controllo sulla commestibilità degli alimenti viene 
periodicamente ribadita. Tale controllo deve effettuarsi nei la. 
boratori provinciali di igiene e profilassi. Ma questi laboratori, 
come hanno rilevato i professori Franco e Penso, necessitano 
di un riordinamento tale da adeguarli alle attuali esigenze che 
non sono più. ovviamente, quelle del passato. Il prof Giovn- 
nardi ha svolto la .sua relazione su - Attualità e prospettive del¬ 
la microbiologia degli alimenti -. Oggi le derrate alimentari 
debbono percorrere spesso lunghi viaggi e per la durata anche 
di molti giorni prima di giungere al consumo Si pongono 
pertanto problemi bioloifici di notevole rilievo, sovrattutto ai 
fini di mezzi conservativi che non incidano negativamente 
sulla salute 

L'on. Preti a r Tribuna politica » 

Domani alle ore 21.10. per la rubrìca -Tribuna politica- 
della RAI-TV andrà in onda la conferenza stampa del mini¬ 
stro per il commercio con l'estero, on. Luigi Preti, sul tema: 
- n commercio cetero. elemento dello evdluppo economico 
italiano -. 


— I • . partiti antifascisti. violazion; delle norme vi- care In leEcè rìip nroìbrsce politica di altri gruppi poli- j. 

Elezioni taU cXdi'''.a‘XX Sec- ricostiSnf derpnrri^ tici. A favore della commis- AlbonO: pOCC 6 dlSOrmO 


I PCI a Rosarno 

raddoppia 


governo. Il ripetersi inces- 
" " .sante delle attività fasciste 

co.stituiscc oramai un feno- 
A A HA A meno che caratterizza la si- 

Z tuazionc politica nazionale 

I I della DC non si vuole agire 

o fondo, perche per la De ;1 
MSI continua a costituire tu: 
elemento del gioco politico 

Flessione a Eboli e successo nel Ferrarese dei proprio regime. 

Il movimento fascista inol¬ 
tre con la sua organizzazic- 
EBOLI eleggere i nuovi consigli co- sindacale, e as.sai utile al 

Amministrative 24-25 pia- ninnali. A Formignana i vo- padronato itcìliano che lo ha 
lo 1962: PCI 4004 ( 34'r c ti sono stati così ripartii!; ricompen.salo con le conti- 
seggi); PSI 1083 (9.2'r e PCI-PSI: voli 1282 corri f’» milioni profusi per 


liiii upi^uui. Ila riiuvuLU occ- ...... • » • 

chin, testimonia che vi 6 una Tavian^ ha auindi afTcr- ^-''^cista. Se la legge attuale sione speciale st sono invece 
colpevole tolleranza degli or- piato che il popolo italiano """ consente, ebbene, si pronunciati i de Repossi, Rus 
gatti dello Stato nei confronti stj, facendo la propria educa- studino le correzioni neces- so-Spena e Raffaele Leone; 
delie attività fasciste. zione deniocratica, con il me- Migliori e Berry hanno assun 

Il compagno TERRACINI todo democratico. Ma a prò- Anche i socialisti BUSONI to una posizione intermedia 

ha affemiato innanzitutto posilo «iella educazione de- c C.ALEFFI, dichiarandosi Per quanto riguarda la con 
che alle inlerpeUniize avreb- mocrat;ca delle forze di po- soildisfatti del discorso del vocazione del gruppo, l'on.le 
he dovuto venire a rispon- Uzia, egli si ò dichiarato con- ministro, hanno invitato il Zaccagnini ha assicurato che 
derc il preeidente del C^onsl- trario .nd utilizzare « mezzi governo a presentare gli op- avverrà in settimana, an 
glio. poiché si tratta di una polemici » come sarebbero portuni emendamenti alla . „ V-jn 

questione che chiama in cau- quelli proposti nella interro- legge Sceiba. 

S .1 le direttive politiche del * ‘ ^ fant e Colombo saranno dispo- 


Sardegna 


I risultati della consulta- EBOLI eleggere i nuovi consigli c«ì- oc sinnacaie, e assai uiiie ai 

zione elettorale di ieri Amministrative 24-25 pia- ninnali. A Formignana i vo- padronato itrdiano che lo ha 

comuni con popolazione su- può 1962: PCI 4004 ( 34'»• c ti sono stati così ripartiti; ricompensalo con le conti- 

pcriore a 10 mila abitanti. 11 seggi); PSI 1083 (9.2'r e PCI-PSI: voli 1282 corri di milioni profusi per 

Eboli in provincia di Saler- 3 seggi); PRI 126 (LIG); spondenlì al 66,88'i, seggi <^3mp.i.gna elettorale niis- 
no e Rosamo in provincia di PSDI 886 {7,3'(', seggi 2); 16: DC: 381, pari ni 19.85'.',. s'^a a Roma. E cvidenlomcn- 

Reegio Calabria, sono stati DC 3810 (32.4G. seggi 10); 4 seggi; PSDI 256. pari al te Ja Democrazia Cristian;; 

i seguenti- MSI-PDIUM 1383 (11.7', el3,34'ì. non è troppo dist.mte d.a quei 

nrkCMJvn 3 seggi); PLI 503 (4.3',..seg- Ecco i risultati a Tro.sigal- gruppi soc;a!i che foraggìa- 

g. JJ PCI. PSI 2015 (60,U;^ c no il Mo\ imento sociale Cil e 

Amministrative 24-25 giu- AmministraUvv 1960: PCI 16 seggi); DC 579 (n.S''. o portata pertanto ad un at- 
gno 1962: PCI 1945 (25.7Cr 4723 (39.2‘rc ). seggi 12; PSI 3 seggi); PSDI 266 ( 7.9G ); icggiamcnto di tolleranza, 

e 8 seggi; Tre spighi; (lista 1172 (9.7^ ), seggi 3; DC 3797 Indipendenti 494 (14 ,7'r e ^’on liastano. infatti, fi* 

frazionale) 566 (7,5'/,, sog- (31.5*:^), seggi 10; MSI 1860 1 seggio). poche dcnuncie alla autorità 


gi 2); Vanga (lista frazio- (15.4%). seggi 4; PSDI 506 
naie) 938 (12,4'/, c seggi 4); { 4 , 2 ^), seggi 1. 
MSI-PDIUM 192 (2.5'/,); - . 

PSI 978 (12.9V,, seggi 4); COnOUISfOff 

nC' MftO (51 KOaei ini- 


H aciin UL. non si vuote agire 

^ a fondo, perché per la DC il ^ ^ n 

MSI continua a 
elemento 

lol ForrOrGSG proprio regime. 

Il movimento fascista inol¬ 
tre con la sua organizzazic- 9 M 

eleggere i nuovi consigli co- ac sindacale, e assai utile al 
mimali. A Formignnnà i vo- Padronato Rr.Iiano che lo ha ■■■ 

ti sono stati così ripartiti; ricompensalo con le conti- V 

PCI-PSI: voli 1282 corri di milioni profusi per 

spondenli al 66,88'i. seggi ha camp.i.gna elettorale niis- m • _ 

16: DC: 381. pari al 19.85';. ^>na a Roma. F cvidentomen- 
4 seggi; PSDI 256. pari al te la Democrazia Cristian;; 

13,34'i. ' non è troppo dist.inte d.a quei I 

Ecco I risultati a Trosigal- gruppi soc;ah che foraggia¬ 
lo: PCI-PSI 2015 (60,1'; c noli Mo\ :mento .'Ot-iale Cil e ai » rnrriiiioBd#Bt® materia di sviluppo econo- 
16 seggi); DC 579 (17.3'', o portata pertanto ad un at- nosiro comiponaenie ^ sociale delia Sardc- 

3 seggi); PSDI 266 ( 7.9', ); icggiamcnto di tolleranza. CAGLIARI. 25 gna. Intorno a questa pro- 

Indipcndcnti 494 (14,7'', e ^on Imstano. infatti, le . nre<’,4ente del Consiel-o posla di legge, che stabilisce 
1 seggio). poche dcnuncie alla .autorità regjonafi' on aJosI^^ le attribuzioni delFassessora- 

. • ■ • gjiidiziari.i «lupo che 1 faUi rinviato a mancdl rinascita nell’allua- 

I 5ono nvvcnutii bisogne) chi' o i h io i zioiìg lìgI Didno s&r(io« sì in* 

I rlSUIiafs n envern/, ndntii t rnnyy\ no 3 luglio alle ore 18 la riiinzo- «'one uei piano saruiN M ui 

Il go\erno adotti i mezzi no- ,i,.ii. -«««mhlea «arda trecciano attualmente le po- 

d : E2jaM<\ DjkiMMMA ccs.sari per impedire il Uir«’ i * r lemiche. m particolare in 

I rianc?) Ronionc verificarsi. domanrS*N^«?n‘"«/conò«rmì *«tio alla giunta e tra le cor¬ 
pi ANO R 25 P-'^rlato anche il miss:- ^ i . rfl renti de. I diversi assessori 

I risultati della consJUn- no NF.NCIONI che ha ten- ^chiedono che siano precisate 

zione elettorale per il rinno- d» far passare il MSI eio.amcnic si sostiene che nieelio le specifiche compo- 

vo del Consiglio^omtinale di come iin.T vittima «h c.iliin- imento della data si singoli dicasteri 

Piano Romano, svoltesi do- nie. Violenti h.iitibecchi si é reso necessario per per- icgionali. mentre Fon. Dcriii 


fanì e Colombo saranno dispo¬ 
nìbili. 

A proposito della prossima 
riunione del gruppo de. FARI 
informa che essa si prevede 
molto vivace. Ai « centristi > 
scelbiani, infatti, si sono uniti, 
nella crìtica alla nazionalizza¬ 
zione e agli altri < impegni 
sociali » molti < bonomiani ». 
L’agenzia ricorda che se nel 
gruppo, a proposito della na¬ 
zionalizzazione si riproduiT.ì lo 
stesso schieramento ami-dire¬ 
zione che si creò all'epoca del¬ 
la elezione del presidente del 
gruppo, i deputati che potreb¬ 
bero proclamarsi contro la Di¬ 
rezione potrebbero arrivare a 
cento. 

m. f. 


Il pro.^.'imo ?0 giugno avrà luo^o ad Albano la manifesta¬ 
zione por l.i p.'ice e per il disarmo delle popolazioni dei Castelli 
roni.ini gi.'i indott.n pp- il 2.1 scorso. Alla .segreteria del com;- 
t.ito promotore cont-nii.Tno a pervenire adesioni di personalità 
politiche e cultur.ìli Comizi sono in programma a Monteporzio. 
Mont-’cnmp.nir;. Zag.-iroio: assemblee sono st.ite indette .a L.a- 
nuvio. Ncm:. S.M deile Mole, Albano e Pomezia. Oratore della 
manifestazione centrale sarà U compagno «cn. Umberto Ter¬ 
racini 


Medaglia Accertamenti 
d'oro d'ufficio 


g«udiziari.a «lupo che i f.itii 
.sono avvenuti: bisogna che 
il governo .adotti i mezzi no- 
ccs.<ari per impedire il lor«’ 


FIANO R.. 25 
I risultati della cnnsultn- 


PSI 978 (12.9';',, seggi 4); COflIIUlSlOff EÌmha DjaMfen#^ ccs.<ari per impedire il lor«’ ® ‘ ‘ asaomoiea sarua particolare in 

DC 2369 (31.3'/,. seggi 10); ** 01 rlORC^ ROltlOIIC vcrificar.si. prccc«lentenrente fissata ^ 

Indipendenti di destra (li- FOrfltfOIIOllO FI ANO R 25 P-'^rlato anche il miss:- ^‘‘enti de. I diversi assessori 

sta orologio, frazionale) 586 ruffnignunu risultati della consulta- NF.NCIONI che ha ten- del rimio. u fi- chiedono che siano precisate 

(7.7'/,. seggi 2). Tr0SÌaallo zione elettorale per il rRino- di far passare il MSI'ciosamenic sx ^osUene che specifiche compo- 

Amministrative 1961: PCI ® liCSIgUJiQ vo del Consiglio comunale di come iin.T vittima «li c.ilun- !o stvv-t.imento della data si j^nze dei singoli dicasteri 

Ì096 (14.4‘'c. seggi 4); PSI FERRARA, 25 Fiano Romano, svoltesi do- Violenti h.ittibocchi .si é reso necessario per per- icgionali. mentre Fon. Dcriii 

447 (5.9%. seggi 1); DC 1160 Comunisti e socialisti uni- menica e ieri, sono stati i sono-sc.itenati in auLa. mettere alla prima commis- viene apertamente accusato 

(15,2%, seggi 5); MSI 149 (2 ti hanno conquistato, con seguenti; Agli intervenuti ha repli- sione permanente (interni ed di voler monopolizzare il 

per cento); Liste frazionali: larghissimo margino dj van* DC e destre 642 (seggi calo il ministro TAVI.ANI il enti locali) di esaurire Io piano per rafforzare il pro- 
806 (11,8%, seggi 4); 1791 (aggio, i due comuni ferra- 12); sinistre (PCI, PSI c quale ha tenuto un discorso esame «lei disegno di legge prio potere sia alFintemo 

(23,5%, seggi 7); 2065 (27,2 resi. Formignana c Tresi- PSDI) 469; indipendenti di antifascista di condanna del- concernente i compiti della della Giunta che nel partito 

ptr «Mito, seggi 0). gallo, dove si è votato per sinistra 522 (seggi 3). le attività missinc ed hn di- amministrazione regionale in di maggioranza. 


FINCOTEX 

V. Statato 44. tei 736-3M 
P. Flantafo If. t 313.175 


SOVl'ENZIONI 
IMMEDIATE 
SU AUTO 


proposta 
per Boves 


CUNEO. 25 

D'.ir.into l'incontro dello città 
martiri dell.! Re<i': 6 ten 2 .a. Mar- 
zabotto. BroRliasco. Bovee. svol¬ 
tosi a Bovci. Fon Bottonelli. 
sindaco di Marzabotto. ha r.ba- 
d:to Fesieenza delio sc;og!'men- 
to dei MSI rivolgendo un appel¬ 
lo a tutte le forze democratiche 
a intensificare la lotta contro la 
rin.-isc'.ta del f.-^cismo interna¬ 
zionale o rer il disarmo gene¬ 
rale e controllato. 

Loratore ha qu;ndi annuncia¬ 
to che i deputati comunisti 
B'.mc.ani. .Audisio. Boldrini. Bo. 
rellinl. Bottonelli. Leone c Mo¬ 
scatelli h.'«nno prceentato in 
questi giorni un orogett-o legge 
oer la concessione della meda- 
igli.a d’oro al V.M. al comune d. 
j Boves. 

L .1 med.'igr..a d’oro era stata 
promess .1 d.il 1045 dal presiden¬ 
te del Consiglio on. Farri e nel 
1949 dal Presidente della Re¬ 
pubblica Luigi Einaudi, ma la 
proposta ò andata inspiegabil¬ 
mente smarr.ta. 


al posto dei 
certificati 


L’ammlnifitnizlonc dello Sta¬ 
to non può richiedere ai citta- 
d;ni atti o certificati per fatt-. 
che risultino da documenti già 
in suo posseeso Questa dichi .*>- 
razione è stata fatta ieri dal mi¬ 
niatro Medici. Una volta che :I 
Cittadino abbia nrosentato il suo 
ceri.Acato d: nascita, non è p.ù 
tenuto a ripresentarlo qualora 
Famminlstrazione fosse chiama¬ 
ta ad eman.are un altro orowe- 
dimento nel suo Interesse 

Inoltre la cittadinanza. lì 
buona condotta e Vtssenza di 
precedenti penali debbono esse¬ 
re .accertati d'ufflc.o d-ìlFammi- 
nistrnrone che deve rilasciare 
:1 richiesto documento. La dati 
e il luogo d: n.ìrc;t.ì lo stato 
celibe, coniugato o vedovo, li 
residenz.ì ed osni altro requisi¬ 
to nersonale posson.i essere 
comprovati mediante l’estbixlo- 
r.e di normali document; di 
identità. 

n cittadino che richieda il 
passaporto non è più tenuta a 
prpscnt.ire • certificati di nasei- I 
ta, di cittadinanza e di residen¬ 
za. spettando aU’ufflcio oampt- 
(ente di raccoglici* tali l«Qui- 
siti. 
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f lavoratori commentano lo sciopero e la serrata 




alla lotta operaia 


« 


Ci hanno dato il premio per la nostra compattezza 


» 


Dal 


Citi operai davanti ai ('aiicelli della « Lingotto ». compì etaiiiciite deserta 


Contro la serrata 


lo 

i (Miti* ptM 
:ion l’ci.i 
I.iv oiatol 


Manìfestaiìone di protesta 
indetta da CGIL e CISL 

Il comunicato affisso ieri dal monopolio delPauto 



Un momento della manifestazione. 


Dalla nostra redazione 

'lOKINO, 25. 

l.<ì sciopero tienii operai 
FIAT ha fatto centro. Tro- 
latasi in mezzo ad una si¬ 
tuazione che le è esplosa Jra 
le mani e le cui implicazio¬ 
ni non sono ancora esatta¬ 
mente vnlutabilt. la direzio¬ 
ne del monopolio, nel vano 
tentativo di mascherare il 
crollo della sua politica ha 
deciso la chiusura dcpli sta¬ 
bilimenti del complesso per 
domani e mereoledì, in con¬ 
comitanza cioè con pii scio¬ 
peri dichiarati dalle ornaniz- 
zazioni sindacali 

In mattinata e stato infat¬ 
ti affisso alle bacheche il .vr- 
puente comunicato: * l.a 

FIAT sente il dovere di rin- 
praziare tutti t lavoratori 
operai e impiepati che — 
malprado oh impedimenti lo¬ 
ro frapporti — SI sono pre 
sentati al laioro nella gior¬ 
nata del 23 manifestando co¬ 
si ancora una volta il loro 
I levato spinto di collabora¬ 
zione e di attaccamento al 
lavoro Si è dovuto tuttavia 
constatare la seria difficolta 
d: garantire tl libero acces¬ 
so r la libera uscita dei di¬ 
pendenti a causa di una mne- 
orcia e organizzata opera di 
intiiu’dazioni e violenza fol¬ 
ca clic e sfocata anche in 
grati episodi Quella 'itiia- 
zione SI è estera da tempo 
ini altre aziende dalle pitali 
provengono approrviqionn- 
menti indispensabili alla 
realizzazione delle produzio. 
Il’ terminali della FIAT. Oc¬ 
corre pertanto prendere at¬ 
to che ci SI trova di ironie 
ad un Itero tentativo st- 
stcmatieo e preordinato di 
violenza diretta oltre che 
contro le persone anche con¬ 
tro le possibilità produt¬ 
tive >. 

€ In queste rireo.sfonre — 
pro.sepue il eomunicnto FI.\T 
— il premio di lire 27 mila 
di cui SI e data oggi notizia 
verrà pagalo anche ni lavo¬ 
ratori assenti nei giorni 19 
e 23 scorsi: poiché net pros¬ 
simi 26 e 27 sono prcanmin- 


( tati altri .'•cioprri da parte 
delle organizzazioni sindaca- 
h. considerata la situazione 
III mi persone e produrionc 
vcrrelibcro a trovarsi, la di¬ 
rezione ritiene indispensa¬ 
bile dv^porre la sospensione 
del lavoro nelle officine e 
negli uffici per i giorni pre¬ 
detti. Verranno esaminate c 
rese note in seautio le mo¬ 
dalità di pagamento di tuli 
giornate con eventuali recu¬ 
peri n eonipensaztont », 

Il fatto che la direzione 
SI dichiari disposta a paga- 
ri . anche ai lavoratori che 
hanno partecipato agli seio- 
jirri del 19 e 23 scorso. :l 
cosiddetto premio c di colln- 
horaztnne » dimostra che una 
(ielle armi piu importanti 
del padrone nella «no azio¬ 
ne antisciopero è stata spez¬ 
zala dalFazione unitarm dei 
lavoratori. 

La posizione della direzio¬ 
ne FIAT e del resto un fat¬ 
to comune a decine di azien¬ 
de della nostra citta e della 
{nostra provincia. Da una set¬ 
timana. infatti, numerose 
serrate sono state effettuate 
eri altre aurora Sono state 
preanniinriate mentre alla 
lilV di Villnr Pernsa. oggi 
stesso. I capi hanno solleei- 
tnto oh operai a mettersi < in 
permesso r n ni tene net 
prossimi o'orni di sciopero 
\ fiuesjo I nst'i. ronrertnto ed 
inaudito altaico alla libertà 
n< sciopero, la (’amrra de! 
Ir, coro ha risposto con un ap¬ 
pello ai lai oratori affinché 
In partecipazione noli scio- 
lìcn di domani e mercoledì 
SUI realizzata nel modo pia 
evirare ed unitario in quanto 
le .serrnte annunciate < sono 
un atto che toccano tutti i 
lavoratori, nella fierezza ri- 
conquistata di riavere la 
grande ma.s.sa dei lavoratori 
FIAT alla testa delle lotte 
s’ndaeah » 

\el pomeriggio, la Came¬ 
ra del lavoro e la CISI, han¬ 
no deciso una manifesta¬ 
zione comune per domani, 
che si svolgerà in un teatro 
cittadino. 


nostro inviato 

TOI^l.NO. 25 

1 .1 l l.\'r cimili 1 l'.itti'iit 
l’aittoito ehi' xi.'t" -.i lope 

1.1 u- uh opi t.11. \ Ut ;t 1 10.11 
ine il gi'-io ih eh .i U . 1 . Hi ' 

Il II pi otogge. . 1 ' . il ili 

\ oUni.'e ilei eatl'i' i ho .no - 
ilono l.i ni.IMO chi li luilit 
Clr mu.mii i. il p ui oh,- lU*' 

1.1 l on cpii tliclii I 
i.i/uiMi.‘ Non i t II iif-'i. I .lo 
'.limo meglio tl Ini otniu 
\ .limo lo tt>'0. 

St.im.mo non o ' ito toilo 
mi giorno tome iltii. lìli 
opcM.ii file toriKU .no m f.ih 
hiif.i, dopo lo ^clo,>‘lo di h.i 
h.ito, oinno timil.mti o 
pifp.irav.iiu» Il t>‘'oiiou‘ tio- 
mani mi.» imo\ i \ tioii.i 
t rm.ilmontc' ci - mio I.itti 
imln — ilifovan ’ \.ut.nulo 
1 f.iiuolli — m.i 
'iiopiMO s.iià ;d 

ot'iito ». Su tpiO'-' 
tluhhio Non .•'i 
limito ‘itamattm.i nolU‘ \.uio 
-.e/iom. CIli opei.i '. om.mi' 
/.i\.mt> piM h» i.iMO'.i doli I 
lotta 

< L iia Sftlmian > f i — m 
du o mi oj)tM:iii> « lu li.i p.i' 
'.Ito fiiujuo .mni mi lop.iiio 
foiil’mo — non .i\ i> i iioppioo 
01 oiluio possibile mi » 11" \ '1 
nulo. L.i ji.mra io n iv.a I t i 
pi. 1 'Oi vegliatiti •• MOV.Ilio gl 

OOilU .Ultlo-'SO O 1 | 0 " 1|'10 O' I 

V .1 nepijute «m.» im p.uo 
la. St.imattina. nuooo. oi si 
riuniv.i apeitamoiiìo. .'i sla-i 
hiltv.mo I piorlu'' s. i uto- 
gliov.iiio I ninni oim volontà 
li. In (Ino gioì ni i. ov .ino i. 
gnad.tgn.ilo anni d' Idnnt.i » 

Sii tpio'lo soii • tutti d'.u- 
conio, .s.ib.ito e ' it.i la gior¬ 
nata (lolla gl.inde,rivolta 1 ” 
-t.tt.i l.i vittoria fìt'11.1 labbia, 
l'o'plo'iono imptosvi'.i tlop.» 
gli .inni doll.i t'opp.i p.i/ion 
/.I M.i gli opot II t ho oi.iiio 
torn.iti oggi .ill.i t.ilon.i non 
01.ino pni dei oiov.ini ,ii lab¬ 
ili.iti. I)opt» lo 'logo. i ’oi .1 'ta 
t I l.i iiflo"iono * S.ih.iti* .ili- 
In.iino tliino'li do t ho poi.- 
v.imo b.itteii 1 — mi 'picg.i 
un i.ig.i//o .ippon.i vonloi; 
Ine- — oi.i volevamo dimo'ti.i 
u- filo .s.ippi.mio po' fo'I 
h.ittoifi e come e qn.mto » 

< S.ibato — mi (lice nn .il 
tro — CI h.i .mitato la ‘•oli- 
d.iricla dei l.ivoratoii dello 
altre fabbriclie. Ma domani 
non avremmo avuto più bi- 
'Ogno di .aiuto Domani sa- 
remino andati noi ad nintaro 
gli altri. K’ questa vittori.i 
che Vallctt.i h.i voluto ru- 
b.irci >. 

K’ cosi. La (1 lezione della 
FIAT non avev.i capito, la 
settimana scor'.i, quale esplo¬ 
sione SI prep.iiava. Ma ha 
ben capitt), oi.i. che non po¬ 
teva più tciu-r testa a questi 
operai rinfrancati dalla vit¬ 
toria. resi pm .mdaci c pm 
co.'Cienti nello ste.s.so tempo 
La partita di domani era già 
per.sa starnano Se ne sono| 
accorti alla HIV dove la di 
rczione ha tcnt ito una sn , 
curiosa manovri: quella d-| 
interpellare tidti gli opcr.i j 
per chiedere In-o se. martedì.| 
volevano sciop. r ire o andaroj 
ut congedo p.ig d-». Si ccrcav.: j 
di i.nrcogliere m fai modo l.i 
« prova > che I * massa degl: 
operai non \ol.-v i «:cioperaroi 
e preferiva .1 -egalo delle 
ferie' 11 rontegv •> dei volon- 
‘ari del r.po-'O « ilnr.ato poco 
D.i tidt. I lopi- i gli operai 
'Olio ii'Citi III (< *( o .\ntor.a 
iin po’ (- lo s. 

V .1 'libito L.i 

’ii.i’i .1 .ìid;t-t n II so:ttl.ag-| 


«Alla HAT 

non sì 
stiopera» 

Impoli-nli- a liomm.n o 

1.1 11 \ olla ih-gli o|ii-t . 11 . 
il moiio|iolio 1- I V r li.i 
'( oniC".ilo il.i 'o. ( Oli 

1.1 '•-! I al.i — un pi ov - 
V i-ilimt-iilo pi ov 0 0,1 to- 

I m tipo lloi loti 1 — il 
foinimiralo con cui tco- 
lizzava l.i iicg.izìonc 
ilt'll.i lotta ili ( l.i"i- .il- 
rinlcino ilei 'iioi 'l.i- 
hiliim-iil I. 

- Atta FIAT — 
(Jicev.a il conui- 
nic.ito .affisso m 
f.abbric.a e rmor- 
t.ato (l.al quotidl.a- 
no del monopolio, 
I, i St.unp.i, dopo 
lo sciopero dei 7 
mila — ogni ver¬ 
tenza di lavoro 
viene esaminala 
e risolta tra le 
pam interessiate 
senza mutili e 
dannose sospen¬ 
sioni di lavoro *. 

1 lupo a\ et* (lt-tt(* tpic- 
-to. \ .illctt.i lui peiò 
t liiam.ito iti pi opi IO 
'octoi'u la polizia, i-d 
Ila «sfogalo il -Ilo livo¬ 
re tiatlaiiilo gli -eiopi-- 
r.mli I imiiii in |>iei lu-|. 

I I I oim- leppi'l i. \ ioh-ii- 
t i. f.ieinoi o-i. lei i pei o. 
lui ilov Ilio « onri->'.iie 
la '(-onrilla. iiioiienilo 
.il tempo '|i -"0 .III mi 
pio\\eilimenlo di tipo 
l.i'el't.i elle e-ige l,i 
( onilapiui .ipei l.i di tut¬ 
to il p.ie-c. 


i «ipi-i.iio m lill nid I V .dlftt.i 

I I e lu p m.i \ md di! c- ( he-, 
pi 1 li i iitn- 1 '. di'V 11 Ilio 'em- 
P i- 'I lopfi . 1 ’ e tutti \ allctt.i 

III pi i-m .1 pi I I no't 1.1 ( om- 
p d 11 ' ' 1 » 

"’i.imo ' 111 ! 1 poi t.i dell.i 
si* \, 1 1 1 ,.pi-. .11 tiel tui Ilo 
iu‘llf dm- I 'loMo con l,i no¬ 
ti.', i. '1 h-i m.iiio. .l'Coltano 
qiiC'to ih'ioi'O, 1 idono. < II 
pii-mio di 'tiopi-io. c.ipisci — 

I 'fi.mi ino — fi h.m dato il 
pit-mio di 'Ciopcio lUi'Cito'». 

« l’t-io e un pece.ito — dice 
mi alilo — avrei piopiio vo¬ 
luto vederla la fahbiica viio- 
1 . 1 . .-.enz.i lu-'Min dentio. e 
noi tutti filili 1 .1 gti.iulaie » 

nom.im, immagino, qiie-^to 
di'foiso veii.i ti.idolto dai 
diligenti -unti.leali in leimnu 
I politici, nella gi.iiide m.inifc- 
'I i/ioiii- I lu- '1 piep.u.i con¬ 
ilo gli .ubiti 1 della FI.\'l 
M.i oggi e co'ì elle --i parla 
td.ivanti all.i fabbi ica. t on .m- 
loi.i rentii'i.l'Ilio dell.i \ it- 
'toii.i di s.ihato. eoli l.i i oii- 
iviiizione elle .iiit'he I.i 'Orr.i- 
la e una piova di debolezza 
idell.i ri.VT. < IViche vedi — 
nii dii-i- IMI veeeliietto con il 

II l'O .1 pnnt.i e gli occhi fni- 
hi — Il ‘utn.iziono t- (|ne-'t.i- 
1 1 n \T h.i 't-nipie f.itto del¬ 
lo illi-g.ilit.i .Solo che piini.i 
le f.ii t-v.i peit-lie ei.i pm for¬ 
te 01.1 1,1 f 1 pt-it-he e dt-bolt- 
(’ome Ilei 1045- i tede'Clii che 
prilli.i 'p.ii.ivano <- vincev.i- 
•11*. |)oi s|)anuano -'C.ipp.an- 
do Lo sparale paté Io .sles- 
'O. nui l.i posizione eanibia >. 
t .\Uroehe nonno — grida un 
i.ig.izzo — .dtiocho cam- 
h i' ». \nche Valletta, tlel 
11 'to. lo sa 

Rubens Tedeschi 


Solidarietà 
a Roma 


/'OHI tiell.i iliic-zione. ipii-'to 
iloveva e.s'Oie rultimo teii- 
t.itivo di conuzioiit. m,i eli 
opei.ii riuinno v l'to m .litio 
modo, c 11 premio di i oll.i- 
bor.izioiie — mi dui- il le- 
ihite d.il it-p.ii’o collimo — 
o non riin m.ii av iito m.i non 
ho iinunci.ilo. iiono'taiite 
lii’to. .1 t-'pi miei e le m e 
del- L'i.i mi piemio pci il 
I 1 iinui.iggio 1 lu- .'fiviv.i .1 
oieveniie gli 'iiopt-;i (.^ii.in¬ 
do .ihbi.nno teim.do il l.ivo- 
lo 11 '(-t'emil.i il pi I mio r.d)- 
b .mio pel '!• < U I ,d>hi uno 


I o '( lupi lo del 'i-".ml,l 
illiil.i dcll.i l'I \ 1’ lui 'ii'flt.Uti 
jemo/iom- I- eiitiis.a-nui ..i 
1 1 ut 1 1 I l.iv OI atoi I li inumi *- 
tu I iiu-t.dhi! gli 1 m p.ii tu o 
1)1 I .1 noli ' 1.1 file, nuditi .1 
(II. I I mant.m/ui dei giornali 
t 1 sigillili .itiv o .silenzio del- 

l. i H \I T\ . 'I ei .1 gi.i diffn- 

'.I doi'u-MU .1 1- 't.it 1 u-l I ,d 

itiltii. (Il di'tiis'iimi e (Olii 
Mu liti ili lutti- lo .iziendo i- 
m i I .mliei i della cilt.i 

1 .1 '(-gieten.i della Carne 
.1 dt-I ImIMuo b.i invuito il 
'egllentt- tt-lt-gi .miliui .lii.i 
('di. di '1 OI imo < ( '(iinp.i- 
em C.imei.i del L.ivoio d. 
Hoiiui nome lavor.itoi) f’CìII, 
i-'piimoiio viv.i u 01.1 gi.mdi- 

m. milf'i.i/ oli,. ,ii lo’t.i I.i 

V oi.itm 1 ri.\'! 1. • I lo’t 1 

( <-ndo't.i tl 1 .imi lui V Ulto 
I. . ■ m M \ 1 


Primo sciopero il 3 luglio 

Aperta la lotta 
o//ff Monteaitìm 


,>P ro stopp a-^ ]j ,, 
HIV ha fatto , (.n, 

I.IOI ' 


« . \ H 1 i ! 

I niM *•* \A 
il'l.f *ì ( ) p.) i 

if 1 I I ' 9 4 ’ t 
» 


9*. < ìnìpliriti*.! 

;o r en’ra’o 11., ( f,IL. 

I f lu- I, ' . I .1 ì \ .d h't'.1 ** j — ( I »I11 ( lU ’* o 

ICome .'IV rebh, p vinto so-te-[-< uipi-M» lu mt’., 


1 ;Lt LI* 

• "Ione 

p I! ’i-( 1- 
' I., itol- 
pioc !.l tl ito 
- im p. I Ilo 
lo I iitli'u no 


\ iol.it. I C., 
fitto .iITcìm’'»' 
t.im.la opcr n i> 


d.i- 


•lerc tr.i vent qiialtr’ore l.i!,|,.| o'iip,». Moni,. .iti,o d.ill, 
ridicola to-i dilla * liberta U d, m.n ti di .T log!.o .ili,- 
avrelil),- po-jiuo fj dol 4 •’ o m iom'o 

t he nov oi- 

'tav.vjvtt liitt- 

1 u • 1 1 per 1.1 nu- 
nacria d; p-- hi «c.iltivi»'* 

I Colto. \ .dlefi 'I bene ri nu¬ 
li: i.i mm<v'.i:iz.i uno mipoi'i 
j ill.i mag-g o'-.oiz I Qii.finti 
! mir f.J li* s,|u 1 1 e di < l'iiire 
j noi I. jMg l’c Idi, f'I \T . •'.n- 


glioiiz 1 del f.lt'o t Ilo lo M.In 
/ olii md t .Ito d di I Monto 
,.itiM lu-II'nlt .Ilo ituo.'itro 
(Oli lo dolt g.tz .Oli 1 'lui II. di. 
'Olio ii'iilt ito II,-it.munto l’i- 
foiioi i ai t .igiuirtl. m.iumi 
('oiumditi , olilo iin-mnci.i- 
jt) h d II v.nd.irati F," > miph- 
f.iv ano d- f.itto iin.i * t ■'ogn i • 
p iihmg.it I imo ,'i| irt() 4 . ( o! 

! mv .o .1 


' II’ • o i|m ' ■ .iiim-, itiii/.o.o- 
(Itilo;.! ,( 1 (Il l.tv O I o i ( I.I ,|( - 
( o; it'nz i im.i-( ,l..it.i ^ i pt-r • 

g Olii d Oli. p, ; 1 •llTIll'-l. 

:.( idopp o p-T gli op. :.ii d(-l 

pi ( ..Il m do (1; Il iidmic.i- 

M gol I m ’it.i/iom ,i( 1 to 
'idt t*. ,,l| !•( il' di 111* r to. 

ti.it’omii I dt 1 voM'i.miti '111- 
d.u .ilI 

I.’.i/.o-u- pt : .1 i.iggiiingi- 
m,-nto , 1 ; i|U(-'ti ,.t>.t-ttiv I rau- 
pio'ont.i iMolt',' la VII ohhl'- 
g.i'.i p- I iii'-.mr.iìo nell.i 
Monloi.i'.n tm .i.i’ono-iu» 


I M 11 «jin> .1 1 mpo- t ( <>11 1,1 .o- 

' 1, nz.i l.i voloii',. (lol pidi,>- ji mv .(• .( (iiu-ll'opot dt ll.i 

I no Ma h- n d V ,-r'i erano i j tond.iuu ot.dt- i \ end c.izimu- 
toitipu e he 1 d vei'C le s,pii | it -1 piemi,» di pio.liiz oiie pei 
die. .innate, s.orette (liliali ihimui 

polizia, .ippogg .de d.i tutto' II monopolio .Mon'ec.itmi 
i’appar.ito 't tt.de. Oggi itjn.i poirio rotto lo li.itt.divt- 
Vallett.: pilo .( ragiono st, jt.m l.i rappro't-nl.inza doll.i 

h-'CC,Il^ monlro hi CISL o la 


jpo’l 1- 

* OH* ' 

It'.ii.dc ,b'j 

'•il- 

.1 II..’ 

t d'**'' 

Il mai, in 

p o 

l'p, 

1 nii.É 

» itie.K (‘ 

liii-'- 

(' Olle U- 1 l’.i: 1 

1 .dia spi-' 

1 li¬ 

V, n.lu 

l! IV .1 1 

Iti 1 iv (fa’, 

ni II 

I i-tou- 

(Iclb- 

f ittativ e 

sopì 

I.l’C. si 

• li,, .mro''n uni 

volta 

■d dia 1 

’IM. , 

dall 1 l II 

.. 'li 

Ihordin, 

l llUf, 

,• ima p.i'to del 


stellerò che qiiosla sii.i 
hert.i o \ iol.it 1 ' la liberta di 
organizz.ire le squadre rri- 
ntinali. di «c-iglinrle contro 
gli scioperanti 

Non potendo f.ir ciò. Val- 
h-tt.i e fuggito dnv’anti alla 
lotta \ mezzogiorno sono 
compais) in fabbrica nuovi 
manifesti, colos'ali per an- 
nmiriare la serrala. K con la 
serrata c’e r.mniiiicin del pa¬ 
gamento del * premio di col- 
laboi azione >. Nelle inten- 


CC.Il^ monlro li 
rii., lumno dot l'O. ( in 
tr.isto Ctin le pietise inteso 
inteicor'o tri j simlinti) di 
Iirosognire scpantimonte le 
tnttitivo. nell’imliilo delle 
offerte p.ulioiiih 

11 direttivu FlI.CF.l* hi 
ribidito le iivendiciz:oni per 
le qiinh lia chiamato alla lot¬ 
ta tutti , lavoratoli mleres- 
sat,: sbloctn tiello attuali 
peitculiudi t- nuovi oriteri 
per il picmio di ptodu/iunc 


mov imeido 'ind.u'.ile all.i jxi- 
Idica d«-l monopolio c riscln.i 
d ( omprom'-ltere ' .i una 
^ l'-oddi'faronlo soliizumo dei 
problemi elio l'sill.ino i I.ivti¬ 
ratori dt-ll.i Montecatini, si.i 
nltcìKMi m gluMamcnti dei 
lon» t.iiiporti d] lavoio 

La FILf'F.l’ lui au'picato 
viv.imento tho anclu' le alilo 
organizzazioni sintlac.ili per¬ 
vengano alla .stes'i Molta, ii- 
collegando'i m tal modo alla 
volontà mutai la cil .die co¬ 
muni atteso de, lavoratoli 
dciln Montecatini. 


Un contratto 
essenziale 
per la FIAT 


l'no dei peti he fonti.i- 
im-ul.ili della ripri-N.i ope- 
r.tui all.i Fl.Vr e d.i iiidi- 
\ uhi.irsi neir.idi-sioiu- dei 
un mil.i .sciopi-r.mli di s i- 
h.ito 2;t alle rieliiesle sm- 
d.if.ili per fili si halloiio 
tulli i iiu-liilliirgiei. cioè 
neirt-sigi-n/a — impellen¬ 
te spoeiahnente alla Fl.Vr 
— di rimiov.ire i.idic.d- 
inenle il r.ippoilo di l.i- 
v OI o. 

L’ lii-ne rii).ululo, per 
sf.itare alcune convinzio¬ 
ni r.idicatfsi iii-gh anni 
tifi « siU-nzio » di-gli ope- 
r.ii l•■|.^^. cd t-incrsc in 
iliu'sti ultimi giorni. Oiii- 
slc foiiv iiizioiii conduco¬ 
no di f.dto ,1 sopravvahi- 
l.irt- od .1 sollov.iliilarc il 
valore dello sciopero dei 
lìl) nula, il (piale rappre- 
.seiita (e su (piesto non ci 
sono dubbi) una .svoli.i 
storica d c 1 movimento 
operaio, tanto posiliv.i 
ipi.iiilo fu iieg.iliv.i qiieU.i 
del 'à.'i, ipuiiiilo la etili, 
i-blie nel monopolio del- 
l’.mto (pici crollo di .sof¬ 
fi.igi che prcliidcv.i .i ò 
.inni di sl.isi sind.ic.ih-, mi 
po’ MI Inlt.i rit.ih.u 

iliso-gii I f \ il.Il c di ci f- 
i|( 1 (- cin- gli opi-i .11 di-ll I 
I I \ r .ihhi.mo voluto .is- 
sofuirsi «per solitlarit • 

I. I » foli gli .liti t nifi d- 
Ini gifI in loti u non .ivfil¬ 
ilo i-ssi bisogno — d.ilo il 
tl .ilt.iim nto .izifnd.ilc — 
di ipn-l flit- rmtera fale- 
gon.i iivi-iiilira d.il iiini- 
vo fonti.dio. L p.iriim-n- 

I I. Iiisogn.i f V d.ii f (Il ( 11 • 
ili-i f fin- i do mil.i ih-II I 
I-1 Vr .dilli.ino sciopi-r.ilo 
« soli.Ulto » per il i-niitr.it- 
lo. Il primo »-rrorc comhi- 
fi- I inilizz.irt- il risvfgho. 
il sffiindo . 1(1 immist-rirlo. 

( )\ V unni lite, e più f.if i- 
If loiifiil.irc il sffomlo 
( 11 (Il f. !’• isi.i I ifoi d.ii f 
ipifl ( III- tlissi- V.diftl.i due 
mesi f.u .di'ullitn.i .issi-ni 
lih -1 degli .izionistu 1 ih I- 
di-ndii I I leoi UI d e I I i 
I iilhihorozioiie azirndafe 
I f iiif II I oli dilli .i/imif 
fi I t .ipit.ilf f I IV OI II d(-| 
|iiii II uii/ion ih- I ifoi mi- 
siiiii fil inlfI fi issisiiio> 

( lime fiiml.uiifnto dell i 
p II itif I fviilnzioiif sdi'i.i- 
],-. I II sf mpf I II II I lui d- 
im-nlf sf linfe ss iti', pi r 

liofi I (lei presunti ( l'Ilu- 
horalnn. ipifslo f ilso nii- 
tii, (Osti lido d.dl.i IT \T 
fon .inni di |iii!ilifi inlc- 
gi.ilisl.i fond.it.i sul pilti- 
ii.ibsino (• sulle i.ippresi- 
glif tis.ili siniiilt.iiie.uiien- 
le per ruhirre .il silenzio 
gli ('fin 11 Ni-ll'i stesso 
!• mpo. Io s,-|opi IO III r I 
|iin gl inde I dilli II I dTl i 
ìli II Ile I « fi limi p 1 ! f V I 
indi limi imi-nlf vot d i d! i 
< tr in(|nilht.i s ) VII ne i 
tm b il 1- hi lisi un, nli- pn - 
tino ipifllf tl ndrn/e < lu . 
nfH’ilInde inoinento ji.> 
blu II. non ( ond.inn tuo ,h 
M io|ii-ru mi II vornlilu- 
ro uiihrigh ili nel puro 
I oiis, giiinii-nto di lle nu le 
siiid it .ili. 

nn.inlo die iridfiiz. 

nel • lifiiessiTf • rivi. 
1 he Ir isfoi m.iiiii lo seio 
|ii m di I tilt lini I in im 
puro .ilio di solid.ii icl I 
opi-r.ii I. Iti COI le f.ir gin- 
sti/i.i di lutto (pi.into I I 
pi iip ig l'iil I p idi un de (- 
niiseila .i f.ir pcnclr.i:,. 
inrhe airinb-rno del iim- 
vinifiito op,-r.iio. (t,bi.inlf 
volte SI State dire- « ITi. 
in.i qiii-lli dell i IT \T stan¬ 
no bene: h.inno una p.igi 
doppui ili tpiell.ì del eon- 
tratto! •). 

Tr.il.isei.imlo il f.illo pm 
proh.inle, che c quello d.-l 
gr.idi) «Il sfriiH.imenlo 
(.ill.i FI.VT h.isl.ino due 
ore di lavoro, in meduu 
per riprodurre il v.ilore 
della forz.i-l.ivoro. eioè il 
saggio (li pliisv.ilore è del 
100 c>), «Iftio reeisi- 
mcnle che tutte le rivcndi- 


( .iztoiii poste dalla FIO.M 
per il nuovo contrailo so¬ 
no ancora ubietlivi da rag- 
giiiiigere; e cosi le richie¬ 
ste degli altri .sind.icati, 
sost.inzialmciite analoghe. 

Vcduimo in pr.itica co- 
m’e I.I silii.'izioiic. L’orario 
iiflici.ile è (Il 11 ore: in 
lealtà è di IS per N mesi 
deiriiniio. e si t-ffelliiaiio 
(-t-ntin.iui di migliaia di 
me slr.'iordiiiarie al mese. 
I.'ohiellivo delle Ih ore in 
.5 gioì ni e tpiindi di enor¬ 
me import.inza per gli 
opei.ii l-T \T. sotloposli a 
I limi intensissimi che lo- 
gor.ino precoccmenle la 
loro vita. Le tpialiUchc so¬ 
no iiltrasiipcratc dal gra¬ 
do di sviluppo lecnologi- 
co, mentre migliaia di 
operai addetti alle lince 
di iiioiit.iggio soli consi¬ 
derali «manovali specia¬ 
lizzali >. Il .salario di un 
operaio di III categoria 
non r.iggiiinge il minimo 
indis|)ensabile rìconosciu. 

10 d.ille sl.itisticlie gover- 
luilive per la famiglin- 
lipo, a Torino. 

I premi di produzione 
e cottimi sono iìss.iti dal 
p idroiit- secondo i ritmi 
piodnlliv 1 e con il conti¬ 
nuo l.iglio dei tempi, die 
I idiiee questi- \od .id una 
heff.u seiiz.i alcun leg.mie 
( oli il I t-ndimeiito (e nep- 
puri con I I proibizione, 
in ie.ill.it. Fr.i gli operai 
I gli impie-g.iti c’c alla 
l-T.Vr un div.irin di Irat- 
t iinenin p.irlicohirmeiite 
seiisilule. e tpiindi .incor.i 
più issili (lo di quello esi- 
sl(-iite lu-ll I met ilhirgi i 
pi r h* VOCI norm.iliv e. ere. 
1.' ipprt-ndistato è una far- 
s.u poiché sono conside¬ 
rili apprendisti soll.inln 
•.,h illii-vi (bill sfuol.i 
IT \'l . fidi- .’hin pi-fsone su 
(piasi 75 inil.i Iivoritori 
111 foi z u 

Siill.i disci|ilin I. di CUI 
si ( liu-de un i lol.de i ev i- 
simie eoli l’.tbolizionc dei 
1 (-gol mu liti f iseisti di 
f dilli ic.i. .dii IT \ r ( 'e lut¬ 
to il I gli III ign II (• (- tutta 
(I 1 foiiiiiusl II (-. ilo]io .inni 
•Il |)oIilii'i fi-roceiiiente 
I i-pr,-ss'v I di-tt il.i d.d! i 
b ggi- del inissimo piollt- 
f.i Sui (hi liti (Il 1 siiid I- 
f do. idem, ed e inniile 
I ii-onLire ( hi- 1 i IT \T è 
l’iin II- I .izii Ili 1 itili m.i ili 
essersi foslrmt i im’i'rg i- 
nizz izioiie p ir ismd ic.de 
di comodo, clic h 1 Jier tu¬ 
tore d (b-pnf ito dernneri- 
sti ino Hipelli 

Infine, li fond imenlale 
I 1 V eiidu'izimii- di'l diritto 
di conir di izione .iziend i- 
b- (• li, s tfiirc h t .itti 
1 I \ 1 111 ju so b tt'r-n - 

11 Iah- l'I I I 'ghi .'c di 111 1 - 
n • d I» i.| on.- lino 't'-'i- 
MU'ii'.i (h I II' itt > l'itisin- 
1 u' de (• .'i!-s,-iisjier,» ipii- 

I.- i! fi iii^er itii ]'"i "nio 
« di l’olì ibi'i izionc ». per 
I i'_o'l'ni-nl.iri- con li r.'- 
.,, 1/1 i/ioiii’ di'l sin,l u'.ifo 

vo,-i ilfl preniu» di jiro- 
diizion.’. (!. He ferie, e di 
tulio (jiiinto li FI VT ori 
« el irrise,' ». t'ioè deride 
unii it T ihnente (•> eon 
-V t’Io (Il eeite orgmizr.i- 
z-oni». pe-- spendere di 
unno e mintenere in sf.i- 
1.» (Il snbo duiizione sìn- 
i| II- ili I' oper i: 

I! e.intrilto rbe i me- 
t dlnr,u I inlen,! m-’ eon- 
(piisfu,- f peri Ulto un 
1 Olili dti> I he iii'il so’n 

Miti ressi « indio * i livo- 
r iton !T\T. in.i che so- 
pnltuflo nel mononolio 
.b’H’inlo pilo riprislin.ire 
poteri i iinili oonsent.ino 
.11 sindirili uni polific.n 
.intononi.i nell’ ìnlercsse 
delle niiestruize. E gl.^ 
onesto (per on.into non 
M I tnttot (iii.ihfio.i li por- 
t it 1 del risveglio, sniegan- 
do .inelie in n.irte li rea¬ 
zione di Villetf.i, la sua 
slìil.i al r.iese. 

Aris Accornero 
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L’azienda di Stato in rovina 
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1* Unità / martedì 26 giugno 1962 
La casellante processata per la sciagura di Mandela 

Biadava ton le sedie 
il passaggio a livello 


Assurdi criteri amministrativi 
L'assalto degli speculatori privati 



•• CJiil itJi .111(1,nido tti'Ui !!i 1 * dC''.iii"o .id 1^41 i\ Éi'i 11 
rovini \’fdo',' Soiidir'i d; d.n-ttoic ni-nci.i!' d 

in nu'/7(i :ti iiidcn d'iin;i fitto i’.ivvoi-.ito Adotto S dniiiif. — 
;tntif.'i (’ ;djt);iiidon;il;i K' uno ctic <• mctn* ni'-’iibro del co- 
stucf.itorc di CiiifCittà ctic pur- niitoto fciitralc del p.irtito ■-o- 


l:i indifiindo la arando distf'alfialdcniocr.dico -- alTotiua 


Spesso l'attrezzatura di prote¬ 
zione non funzionava 


I 1! contio i ro^pon- strada chf* unisco Ciiieto al cs- 

del tr.iKico incidente che sello ferroviario, riusciva a 
ptovocii la morte di sette per- passare prima che le sbarre 
-Olle al pass-ublio .1 livello di venis.sero abbassate. Qiicll.-i 
M .iidfl.i f iniziatii ieri init- mattina, però, il Chili arrivò 
tini alla jir.ma sezione del tri- aU’incrocio con la strada fer- 
hiKi.ile. .Antonina V'alle, che rata con cpialche secondo di 
fi.i titolari* d.i ventidiie anni ri*ardo. Fu quesl.a, indiretta- 


Tragico scontro 


nell,! (piiilo campeggiano le 
ne costruite per i lUiii sto¬ 
rici .Non si vedono invece, 


ess-cie iniposs-|b.l ' l'o i r-.-olvc- 
le li s.tn.i/ione i.erche lo S'a- 
to non concetl/- i i.indi neces.s.i- 


del easello dove avvenne lo mente, 
scontro, e Alberto Civili, au- •• Le 
t.';.i dell.! eorrier.i travolti leKXero 


la caiis.i del disastro, 
sbarro, nonostante il 
ritardo, erano .ancora 


all.I prima occhiat.i. U'i uomini- p, j,;, ,.f .icr.iio con 

i uno lavoratori — sujier.-ttti recente crea/ioii- d.-ll etiu- i-he 
d’una serie di licenziamenti — dovrebbe «e^tiu oltre a C.- 
sojio disseminali sii una super- „eeitla. anche I Is-mito Luce 

fiele di metri cpiadr.itt. ,, ,i (_'entio ..male di c.- 

Cineeitla. un nome ehi f.ir-e neniatof'ratla 11 prc'idente d- 
tra pochi anni, non diia p.n p-,!,. nunvu ente tnstenieii'e 
nulla alle giovinette di piovili- (p.j ,„o,h|„ ,1,1 einem i. s. 

eia ainniahate d.d niiraUKio <lel ,r.itt i del de. c de Limerò, 
mondo della eelliiloide, L,i <p,ello .-OesMi eh- fu .1 le.-pon- 
^rnrulf* .1 p:*r.stabile nitiu(‘ro 1**1 > (iolld mmii- 

ne statale della via Tuscolana „,ox-;. di Venezi.i 


sta inf.itti aKoniz'/ando sotto la ijHio 


d.il treno, sono rH imputati, alzate — ha detto ai ' siudici 
1.1 sei.mura rii M.indel.i ae-,rantista —. lo comincl.rì ad 


Uccisa 

nell’auto 


Iiressiom* eonttiunta dejili 


I„a direzione di Cineeittà, malgrado il defieit di eiiiqtie miliardi, non bada a spe.se 
Nella foto: un tempio ebraico di rartape.sta lasfiato andare in rovina 


Verso la riunione del Consiglio comunale 

Oggi primo incontro 
per il centro-sinistro 

Un discorso del compagno Bufalini a Centocelle 




Le tratt-iUve per la nuova 
Giunta capitolina prendono lo 
avvio in iin'atmosfer.i clv- con¬ 
serva tuttoia ampi man’ini d: 
incertezza. 

L'unico p.irtito che h.i ntn- 
pianiente antomcnt.ito la -sii.i 
posizione e il FCI Anche ui 
tjuestj ultimi irioriii. m-l cor.o 
di ntlollate inanifestaziom. ' 
n uovi consiitlicn eonumisti 
hanno parlato ne quartieri. ;i- 
Justrando i termini della .situ.i- 
ne creata dal voto del 10 uiu-^ 
;;no c sottolineando tennini 
deH'iniziativa comunista per 
un effettivo rinnovamento deii.i 
politica capitolina. Il comp.i- 
gno Paolo Bufalini ha ixirla'.o 
a Centocelli. :1 compagno Mo¬ 
dica a Torpignattani: altri co¬ 
mizi e conferenze hanno .a\nito 
luogo in numerose loc.dità 

Buf.nlini. Innanzitutto, h.i rin- 
sniziato i;li elettor. di Ceiiu»- 
celle. che hanno fatto del PCI. 
col loro volo, il pr.mo p.-irtito 
del quartiere. Ha sottolìne.ato 
poi la funzione dei comunisti 
neU’attuale situazione roman.i 
che impone un.i chiara feci'..» 
politica e programm.ttica; 
gli.ir v.a d,'dle forze dell.i 'in.- 
stra. con r.-'.^.-urda precius.or- 
ant:Com!ini>::i. peso dei tre- 
cenlomila voti del signi¬ 

ficherebbe indebolire e portai e 
aFinsuccesSO tutta la battagL i 
per impod.rc il ritorno .al p.as- 
sato e per rinnovare Roma l! 
ruolo dei comunisti, in Cam¬ 
pidoglio e neli.a vita t.ttadim. 
è insostitu.bile: ogni soìuzioin 
democr.tt-ca. se vuoi cs.-ei» 
tale, non p.iò pr* scindort d- 
questo fatto 

li comp.izno Buf-din hi .o 
fine sostenuto la necessita o 
proseguire il d,b.ittito d. tur - 
'-e forZi- democr.it. che a con 
tatto con 1,1 popolazione e. n 
particolare, di r.ifforzare do¬ 
vunque l or 2 anizz.az!or,r comu¬ 
nista. sviluppando l'.altivita ri 
reclutamento e preparnn.io con 
cura le pross.me campagne del 
Partito, a part.re ria quell.i 
per la st.arnp.a comunista 

Oggi, intanto, avrà luogo il 
primo incontro ufTiciale Ini 
DC. PSI. PSDI e PRI per it 
costituzione della Giunta di 
centro-sinistra Ieri sera si è 
riunito il Comitato romnro 
della DC, che ha dato In linei 
; di massima un parere positivo 
sull'inizio della trattativa. Il 
^rappresentante delLa .tinistra d; 
- Base •. Nazareno P.Tdell.iro. 
ha dichiarato che a Roma es ¬ 
iste " l'ernome ri.«chio che i 
centro-sin-.stra finisca per 
cigoiAcaU) 4- operazione d. 


potere - nell.i qii.ile — ha :i :- j 
giunto —. -con un iircz.o 
relritivainento basso, alle \«;c- 
chic forZe *h dc-stra C? po.^.^ib!;,- 
.'Ostituire i sociali.sti. contando 
di ammorbidire, nel p.irticol 
re clima capitolino. I.i volont.; 
di rinnovamento ■. 

Il Consiglio, a (pi.into .''eni- 
hr,», s.ira convoc.ilo lu-i p;-.- 
nn giorni del jiros.-.iiiu log'. 

Da parte degli amliienli <lo-i>- 
tei. intanto, si fanno circo!.i- 
re alcune voci sull.» coinpo.-, - 
zioiie della nuo\..i Giunta; 
p.irla di Tiip.iii .‘rindaco. u 
Petrticci (e non Grisolia o .1; 
Tnna.'Si) come ri.«sc.‘(Sore all'ur- 
b.ini.«tica e come viee.«indac,i. 
di Tab.ncclii .iH’Agro. di .Ago¬ 
stini al patrimonio, ilella Mini 
al perdonale, di L'Kltore .ii!i 
S.inilà. d; Cav.dl.iro ai L.uori 
l’iibbiici. ecc 

R-_-5pondendo rd 'iltre .m:;- 
cipnzionì di fonte de. com- 
p.igno .«(ocialisla Gnsoli.i h i 
dichiaralo ieri che - c d.i e- 
scludere tassativamente che i 
'ocialist. possano .ip|K»ggiar.- 
d.ill'esterno un,. G.unt.a mino- 
rit.iri.’i di centro-s-n:str.i' pen¬ 
so che ir.ilti — ha detto — | 
(Il un 1 iii.iiun r,i d. Gregg.,1 
Kv.ingel.sii e conJr..gn. - 


Da domenica 
turno dei 
distributori 
di benzina 

Pi r (1,.'Posizione deli.i Pre¬ 
fetti!!.■. dal 1' luglio al ili ot¬ 
tobre. .1 titolo sperimeiitaìi*. 
tutti gi iinui.inii (i. distrili.I- 
Z.one c.iibtir.iiiti <■ iiibr.f c.iiit: 
«.tu.Iti entro i Lniit! del gr.indc 
r.iccordo .imil.ire. chiuder.iiino 
:i turno la doiiienic.i nell.i r..- 
g.oia- d'-i é'< pei cento I due j 
tiirn . ,i« noiu.ii it. - -A - ,• -B-. 
O'.'erver.iimo l'or.ir.o ore 

Nello s'.Cs.'O peno.lo i or.n.o 
del di'tr.liuto;, d, bcnz.n;, e 
liibrific.int. s.ir.i nei giorn. fe- 
r..i'.i e ecmi!i‘sti\i d:,',le ore ' 
n!!e 22 Verr.'i inoltre .s"!;!! ;o 
[ un 'erv z .,1 nottunio. ui due 
turni. d,'i'.;e ore '22 .die 7 


Per gii attentati fascisti 

Proteste 

unitarie 


.Anche .cr.. pri-sso ii sez.iin. 
comun.ste d. S.in G.ov.tiin.. 
Trionfale e Pr.mavallo. fatto se¬ 
gno s.abato scorso t.d atti d. 
topp.smo d; gnippett: d; fasc,- 
sti. compagni e citt.adim h.anno 
espresso sdegno o solidarietà 
A porta S. G.ovnnni ieri ser.i 
si è svolta una affollata assem¬ 
blea. nel corso della guaio c 
intervenuta una delegazione 
della^ seziono socialist.i rii Ap- 
p.o Nuovo. Pn compagno socia, 
lista ha preso 1» parola per 
st.gmaiizzare l.i provocazione 
fascista. Sono state raccolte 24 
in.la lire per riparare i rimn: 
provocai, dalla bott.gl... .luv-n. 


d..»r .» i.inc..i'.i d I 'epp.--:. Nel¬ 
li g.orn.it.i d, ogg. .'ara aftìs-to 
?.ii muri del quartiere un ma¬ 
li.festo im.t.ino 

-Anche .«1 Tnonfr.Ie. dove la 
ser.i stessa dellattentato sono 
state raccolte diecimila lire per 
gli .mtifascisti genovesi sotto 
processo per .1 luglio del IfXìO. 
s. e svolta iin.a assemble.a. l'n 
r.'ipproseniante della loc.ale se¬ 
zione dcU'ANPI h.i recato la 
solidarietà dei partigiani del 
quartiere Domani .i Largo 
"Trionfale s] .svolgerà un.a mani¬ 
festazione .antifaso.sta duran'e 
la quale prenderà la p,irola il 
compagna Donm.. 


(■•ilalon edili e dei iia-cciiti ottinust 
trust italo-americaiii che .si ac- (/rgente 
cingoiiu a creare comple.ssl pri- deMa g( 
vali a cield produttivo eom- forze di 
Ph'tu. IO i'.'izM 

I);i anni c in atto il ridimen- q lovon 
.sioiiamento - del iier.sonale, de- „are g 
gli impi.aiiti. deU'attivitii di Ci- culntor. 
neeittà. ma m,al la crisi è nt.ata 
grave come or.i; negli .studios 5 

tutto è fermo iiieiitie a pochi 
chilometri di distanza, sulla 

Pontina, procedono alacreiiien- -- 

te i lavori di costruzione de 
nuovi stiihiliiiu'iiti •• De I.au- 
rentis .. dall'idea all.i pell'.co 
la - è lo slogan che 'i|a a!l:i 
base d(>ll;i lealiz/a/ioiie flfi,m- 
zitita anche dalla Ctissa per il 
.Alezzogioiiio». Decine d: ett.i 
ri deirazieiida eontrollnt i dallo 
St<'ito rimangono de.si’rti c* ino- 
tili/zati mentre i - pala/zon.- 
alveari avaiiztuio al Galoppo 
e .sono giunti a .soli centro nie'r: 
dal recinto di Cinecittà. I co 
.stnittori attendono con uuiia 
zioiiza di poter ricoprire di ce¬ 
mento anche quei GO (‘tt.arl 

•• .S(‘ Cineeiftii fo.sso .•iiuminl- 
•striila da gente rapace e com- 
battiv.i — ei dice uno dei mem¬ 
bri della commissione interna. 
il compagno Gatti — potrebbe M 
(Lire tillo Stato un i gran ipian- 
titji di vtilutii pregi.it.i e lavoro 
ben remunerato al doppio delle 
atto.di maestranze 

Cleopatra 

I.'iiltiino - sciiiidalo •• è stato 
quello di Cleopatra. Quando s: 
sparse la voce clic i produttori 
americani sj sarehliero rivolti 
.1 Cinecittà pt'r re.iliz.z.ire d .su¬ 
percolosso ima Ventata di eufo¬ 
ria .s'inipadronl dei tecnici e 
degli operai: (piesta volta — si 
pensò — la crisi sarà tlehellat;i 
Adesso che. a lavoniZione Unita. 

SI sta facendo il hilaneìo e; si 
.accorge non .soltanto che l'oc- 
casionc non è sttda sfruttata 
come sarebbe stato pos.sibilo. 
ma che si prospetta un lungo 
periodo di inattività. Durante 
novo mesi lutti i teatri di posa 
sono stati .utilizzati dai produt¬ 
tori americani e chi voleva gi¬ 
rare qualche film e stato co¬ 
stretto a rivolgersi ai privati. 

Lo stesso ticeadde per Quo 
Pndi.s'/. per Ben ffiir e per tut¬ 
ti gli altri koloss<aI 

La commissione mlrma delle 
maestranze di Cinecitt.A ha fat¬ 
to un po' di conti ed h.i ac¬ 
certato che la direzione .azien¬ 
dale ha gettato centinaia di mi¬ 
lioni per noleggiare macchine e 
materiale elettrici mentre 
nvrebljc potuto ac(|uistarli e 
ammortizztirc la spesa, realiz¬ 
zando anche un cospicua gu.t- 
d.agno. con la sola lavorazione 
di Cleopatra. La somnt.i sbor¬ 
data supera il mezzo niilì.irdo. 

La eciitr.ale elettriea di Ciiic- 
eitt.i. eost.ata 7t) milioni, è or¬ 
ni.n in.idegu.it.i alle esigenze 
della produzione iii.i non è 
fatto nulla por rinnovarne gli 
.inpianti 11 rep.trto ■■ stma-lii • 
è stato aflld.ato ,id iiii priv.ito. 
co'tu. re.ilizz.i mi.id,agli; f ivo- 
l*»'i *• p.iga im.i cifr.i irri'oria 
per r.tflìllo dei ’re c.ipannoii! d. 

C iicciit.à: lo stesso è accaduto 
per il reparto f.ippezzier. •. 

In entrambi i casi si è voluto 
ine.'pieg.ibilmente r.nunci.ire 
airopera d; dipi'ndcnti .dt.t- 
mcnte .special zz i* 

Smobilitazione 

Tot.dmente 'inoit.L'a'o il <e'- 
torc di o!T:c.<-:iiecc.4n:c.i che 
per molti anni e s’ato conside- 
r.ito ;! luigliote d’Kurop.i. Ai 
-fonico- sono r.masti m .atlt- 
v.tà soliamo .1 c.ipo-.'crvizio «• 
due .mpicg.it; Il jiersonalo •• 
st.ito r.dotto in pochi .-.nni d t 
ri0(> .» tìOd uii.t.a <c s. pjrl.i d 
«l'ri liccnbi.aincnti > 

l'n .altro esempio di c.att.v.a 
.imm-nistr.azione II produttore 
Merolle. commissionò due ann. 
f.i .a Cinecittà la costruzione d: •'»' 

enormi scen.ari p<’r il film 
Ponrio Filato .A lavor.izionc ^ 
ui* m (t.i SI .'.irebbe dovuto prò- conged 
ce.lt-re ilio sni.mtell.uucrito o*"' 

dcH.i Gerus.dcmme d- c.ir* ipe- v* 

'• » e inv«■'CO è «t ita concess.i .'«1 losiem 
prodii'tore ! i possib l ta d' sub- 'o'’* d* 
irtìtt.ire 1.1 costruzione ..d un.i stanza 
.4 .’'1 ..nier.c.m.i Qu ir.int i :)r.- 
ì.oni -ono co'i finit. nelle t «- ferrovi 
-che di Merolle nien're ' ireh- zione 
hero potuti en'rtrc nelle c .-«e errore 
deli’iiz.end.i sm* de. K l'ep 'od o care I 
non finisce qu.- noti potendo '• O'O 
d sporre vie. tnbol ir: di sua enorni 
proprietà perché r.m.ast: nelle uno di 
mani di Àlerolle. Cmecitià e visami 
st.it.a costrett.i .a noleggiarli d,i marci; 
Innocenti per Li l.tvoraz.one di dolo i 
CIroDOfro tandoli 

La casist.ca potrebbe conti- carro 
nuare a lungo c vogliamo por La 
ora limitarci a r.cordare La tn- Antoni 
sto fine fatta dalla scrr.a por un not 
piante tropicali realizzata anni anni e 
f,a con gr.'inde dispiego di mezzi Piflnet 
flnanz.an; la si è la.sciata and.a- carro 
re in rovina e ora serve solo venenc 
P<'r f »r risparnìi.aro agli oper.ii to in ' 
1 .«oidi per 1 fiori il - novembre ciare i 

Il deflc.t di Cinque miliardi floli le 
contuiuando con questo r.tmo auoi C( 
-.1 depauperamento deH'azienda. to ape 


Non c‘è dinn|ii 


.. 1 -iddi' Li mattili .1 del 15 no- attrav'crsare i binari e fu .«o- 

I ,, .p voiiibre di due .umi f.i. l'n i lo allora che il p.i.Sh.igglo si 

j' ..iitocorrier.i, proveniente iLi chiuse Sentii tirrivarc il tre- 

■e (L Romano e diretta .i nò. iii'i non poti'i far nulla., 

leii'c uidela. fu iiive.stit.i in ji e- Poi non ricordo più niente...-. 

^ no sganciiit.i e «tMi.ivem-it.i .n -Stavo chiudendo il p.is.saz- 
mèro ' -'e.trp.it.i Quinto L.itùii. gio a livello — h.i detto. ;n- 
'Pon- ^Limu> .Meloni. Frimcesco La- vece. Antoirna A'alle -- qii.in- 

uMii- ‘f'ovani.ssimi ‘tu- do arrivò 1 ;ì corner-. Si in- 

nézni — Carolina C'iantt. .An- filò -votto Poi e: fu i'iitto 

t dio Pucci. Lina CoLis.itili e terribile 
.«SITO Giovanni Latin;, persero la vi- Le due 


ii.i'-ceiit 1 ottiniist, p<*r il ! l'uro zAjijiare ta nella terribile -seiagur-i. 
IO .si ac- urgente un mt.iwnto deciso i,,. c.iiise de! disa.stro : 


t P*'-' della gente del <• nem.i e 
eom- forze deiiioci-;tti(-lie p'“r il¬ 
io l'.'iziend.-i st.-it ,!••. assici 
men- q involo alle ni.o-'*r.inze e 
'• mire gli ,-ippe* *. degli 

' L'I- culator.. 


Silverio Corvisìeri 


•liti» tN'ciso cMiisi* tio! disastro non 

‘tn.i e (Ielle -.ono bttite ancor,-i chi-irìte del 
P'-r li.s.iiia- tutto. La corriera dell:» inor- 
assiciirare u*. come ogni mattimi giim- 
-.•nze e fre- st> ;,1 passaggio a livello verso 
degli «pe- 7,25. L'autista s.ipei'a che a 
(piell’ora passava il treno Ro- 
Vvrwicia^i U' i-Pesc.ira, e pcieorrer.Ho .-i 
OiVI>lt}ri vpjocità «osfemit.i il tr.itto di 


Un caporale 


Schiacciato 
tra due 
carri armati 



Li* due versioni .^o:lo con¬ 
trastanti. o ne.«6un:i delle due 
deve c.s.«ere (jiiella giiist.i. La 
verità dovrebbe averla dett.i 
uno dei passeggeri del pull¬ 
man, Filippo Giustini; - Men¬ 
tre stavamo per arrivare ni 
passaggio le sbarre si sono ?.b- 
b;,ss:ite. Il nostro autista ha 
.suonato il cLakson. facendo se¬ 
gno alla casellante di lasciarlo 
passare. La donna ha liber.ito 
il passaggio o il Civili ha ini¬ 
zialo l'attraversamento -. 

L‘8 ottobre il tribunale .«i re¬ 
cherà sul luogo della sciagu¬ 
ra per ricostruire i fatti più 
fedelmente. 

Il tribunale potrà anche .-<* 11 - 
dersi conto del funzionamento 
di cpiel pass:igg!o a livelle. 
- Era .sempre rotto — hi det¬ 
to La Valle — e ha volte do- 
\ evo blocc.ire Li str.ul.i con 
sedie e panchetti -. Di que»to 
i giudici dovranno tcni're con¬ 
to. perche il passaggio a li¬ 
vello di Mandela non si dif¬ 
ferenziti affatto, ma è anzi più 
pericoloso, di tutti gii tdlr; 
p.assaggi a livello it.iliani. I re¬ 
sponsabili dovr.inno o,««ere 
condannati, ma è nccc.s.«ario 
che i giudici dicano che 1.1 
colp.i non è colo dei casellan¬ 
ti o degli autisti, ma è prin- 
cip.almente di chi non ha an¬ 
cora pro\"vediito a tocLere di 
mozzo tutti i passaggi a li¬ 
vello vere trappolo della mor¬ 
te. che troppe volte non fun¬ 
zionano provocando vittime 
quasi giornalmenie. 


Poligrafico: 
le elezioni 
da oggi 

Gggi t» domani s, svolger.inno 
lo opemz.ioni di voto per reie¬ 
zione delle commissioni -.nterne 
del Poligrafico di piazza Veni, 
e del - Gino Capponi Circ.t 
3000 lavoratori dovranno sce¬ 
gliere tra i candidati del sind'u 
c.ito unitario r quell; della l'IL 
t* della CISL 



I na «1)00 ». con unti giovane coppia u bordo, è stata 
ìiiAcslita in pieno tiiroUtiVo eliilometro delia via Fla¬ 
minia da lina « Appia spyder » e scaraventata nel fos¬ 
sato dell.i ( re.seenza: la ragaz'za è morta sul cnÌ|H>, il 
giovane è gravissimo ricoverato al Sun Giacomo. l,a 
polizia, inspiegabilmente, ha voluto tenere segreti i 
nomi dei protagonisti del pauroso incidente. Sembra, 
comunque, che si tratti della marrhesina Virginia Bianca 
di l'astclliìanco della Torre c del barone Guido .-Xecii- 
sani di lìetorto. — .Nella foto; la « UOll » nel burrone 


piccola cronaca 



IL GIORNO 

— ObsI martrdi ’ifi Riiign» (i:7 - 
ISSI. Onomaslk-o: Rcxlolf,' II so. 
le sórg»' .-illc 4.37 c jr.imont;i .-illc 
20.H Lun.-i miov.-i. il :: IubIih 

BOLLETTINI 

— UrmoRraflru . .Nju, ni.-iM-lii T.i 
<• fcnimlnt- 74 Morti ni-isrlu 41 
c femmine 3.i. del quali !i minori 
(li 7 anni. Matrimoni 4!* 

— MrlmfoldRirn - Le icmprr.i- 
lure (Il ieri- minim.i 20. ma«'i- 
m.i 31. 

E.N.A.L. TENNIS 

— ORSI si rhludimn le i^erizioni 
.il campionato provinciale singolo 
di tenni#, organizzato daU'E-N.AL. 
valex-ole quale detezione per 1 
campionati nazionali clie si ter¬ 
ranno a Montecatini Terme dal 
5 airs luglio. 

MERCATO DELLE CARNI 

— Il merratn delle carni « he 
avrebbe dovuto effettuarsi vener¬ 
dì e stato anticipato a giovedì 
alle ore 7 

DEVIAZIONI 
PER MASSENZIO 

— per non tiirhare le e«r( uzieni 

dei coni-erti eli,- ju |erraiin*'i a 
p.infre d.T oggi ogni ni.ineiii e 
Venerdì alte oro nel'.i B.i. 

sdirà di Massenzio i| traffico vei. 
coUrc sarà inibito nej tratto di 


\i.i liti K,iri Iin|'eri.,ii loniptt'*' 
tr.« vi.t C.iVoiir o d [n.iz/.ile dt I 
Colossei'. 

PROVVEDIMENTI 
PER IL TRAFFICO 
— K' «tata derisa ristitii/ioiir di 
un divieto di *-.*'-(.1 in pi.-.z/.'i del 
Popolo, nrll'.ire.i '.>ttoM.',iue ,l 
bas.imento deirobeii'eo I.,, 
s.ir.'l .iiK-lie \ ietiit.i sul l.i!o de'iro 
di vi.i Kegin.i Lieti.i per un ir,.M,' 
di -20 metri t'tini , dell'tni/i,> dfl- 
ITiiiv er«it,t In v i.t i1ol,l)io i* l'ti- 
tllito il 'eii'.i iinieo (Il in.irei.I nel 
Ir.dto t hi \ .1 <1.1 vi.i Appi., \ii<i- 
\ .1 .i pi.i/z.i P.ii'I.i Fr.i«'in, ITI 


il partito 


Assemblee 


- La i>o.«;zionr* dei comuni.sti 
p* r 1.T..1 -ni,i.’ Oli,, den t-'cr.,:;c i 
;ri c lUip.ciogiio •. .Su que.«lii t<-- 
m I li inno luogr, (»i;fi: ìe .'•*- 
gionti rt.'semblct Esqnilino. 
ore 20. Ferri >ndo D-, tLul-.o. 
C'ìneriilà. or»' 20. .Antonello 
Tromb-idori, Monte»erde A'er- 


.Xnloiiio Ctiiagnelli. il carrista morto ta sinistrai 


A meno di un mete dal 
congedo, un caporale è mor¬ 
to. orribilmente schiacciato 
tra due c.irri armati, che. 
insieme con alcuni commili¬ 
toni dclI'VIIi reggimento di 
stanza a Tor dì Quinto, sta¬ 
va scaricando da un vagone 
ferroviario n sosta alla sta¬ 
zione Tiburt.na. E' stato un 
errore di manovra a provo¬ 
care la tremenda sciagura: 
il giovane era tra i due 
enormi automezzi, quando 
uno di questi si è improv¬ 
visamente mesto in moto, a 
marcia indietro, prenden¬ 
dolo in pieno e scaraven¬ 
tandolo addosso all'altro 
carro armato ancora fermo. 

La vittima si chiamava 
Antonio Guagnelli. Figlio di 
un noto marmista, aveva 22 
anni ed abitava in via del 
Pigneto. Quando ha visto il 
carro armato che gli stava 
venendo addosso, non ha fat¬ 
to in tempo neanche a lan¬ 
ciare un grido d’aiuto. I cin¬ 
goli to hanno maciullato: i 
auoi commilitoni hanno aubl- 
to spostato I due carri, lo 


hanno estratto affannosa¬ 
mente dalla terribile morsa, 
hanno dispertamente tentato 
di soccorrerlo. Poi lo hanno 
adagiato tu un’ambulanza, 
che è partita a tutta veloci¬ 
tà verso il Policlinico. Ma 
Antonio Guagnelli è spirato, 
ancor prima di arrivare al 
nosocomio. 

La sciagura si è verificata 
alle 9.10 in punto. Pochi at¬ 
timi dopo, sul posto erano i 
carabinieri. alti ufficiati 
dell'Esercito, autorità. L’in¬ 
chiesta è subito cominciata: 
ma sui SUOI primi risultati. 
è stato steso un velo di in¬ 
comprensibile riserbo. 

Antonio Guagnelli. lo sì è 
già detto, era ormai prossi¬ 
mo al congedo. Appena ab¬ 
bandonata la divisa, si sa¬ 
rebbe sposato. Aveva passa¬ 
to quasi tutto il periodo del¬ 
la leva a Pinerolo: solo due 
settimane fa .era stato final¬ 
mente trasferito a Roma, ac¬ 
canto ai suoi genitori. L'al¬ 
tra sera, aveva ottenuto un 
permesso: era andato a man¬ 
giare • caca, 


Méìlìaém 

DA DOMANI 

MERCOiEDI' 

SCAMPOL 


'l'Ilio, ii.rf 2ti. Cl.ii...iiia Glogg": 
C'«v 4ll(*gsrri. oro 20. Fcdi’rii’O 
Mosftt 1 

Convocazioni 

Oro li ,i.«*;f*niblf‘a cellule 
Mcrc.i'i G< n(*r.ili prc.'.^o Ostion- 
.««• i.Accorintii. Oro IH. soziono 
O.«tion.'(' .(««rnibU'.i colluLi .*\i rrt 
I .Ai-coriiiti 1. Oro 17. seziono 
G.irb.tìoll *. :',"**iiiblo;i l'ollulo 
M.iiiif.ittir.i T.ibticchi iCIioggi». 
Ori' l‘.i in FodcriiZiono ,is.«on'.- 
lilf.i oorniini«ti «lat.ili o p.ira- 
.'T.it.ili I Borlingiior >■ tiro 18. ;n 
Kodoraziono niiniono dolLi coin- 
nii.«sioiio por l;i prep,ir.izione d»*! 
corso operi.o di nias«a (Pi- 
chl'T!l *. 

nO.M.ANI 

Ore IS. in Federazione comi¬ 
tati politici .Atac-Stefor (Fred- 
duzzi*. Ore 18. in Federazione 
riunione eooporaìon comunicti 
iC'.of.t. Ore Li m Feder:*z.one 
;is.«cnible.( po'*tolccrafon:ci co- 
inunnsti «Berlinguer' Ore IS-ìO 
pre.'.'O Seziono Esquilino b«- 
«omble., rollnla Centrale d**! 
L.'ttp i.Accorinti>. 


oBboT^SP 

TjlaM^a 

Temuti 

&rSKsJonl 


Àat 


VIA BALBO, 39 






















l'Unità f martedì 26 giugno 1962 

Dopo Tincredibile sentenza di Messina 

P M si appella 
e i quattro frati 
gustano la gloria 











V 


V |j( « 










,54 ^ Sìé' 


%lir\ 





.MESSINA. 2 .*i. — Qiie.sta inattin.i. Il dottor Salvatori* Di (liarom.i, imlililiro niinistrro iii-l jirorrsso ai iiiiattro 
frati eli iMa/.zariiio e ai « «resari laici» della banda del eoiiveiito, ha presentato l'appello contro l’iiieredi- 
bile sentenza della uorte d'Assise, che — come è noto — ha mandato assolti i monaci o pienamente o appli¬ 
cando il discusso articolo sullo «stato di necessità»: e itli. come è noto, a\e\a chiesto il massimo della pena 
per tre defili imputati in saio. Dal canto loro, l’av\ . Sorfii e il prof. Ilellavista Iranno confermato che. ,i per 
tutelare la loro difinità profcssioiitile », iiuercleranno la s ifiiior.i C.inn.ida; l'azione Icfiale sara una conscfiiien/.i 
della smentita^ che la vedova ritenne opportuno di dare alle dichtara/ioni dei suoi due e\ patroni sulle minacce 
mafio.se che I’a\evano costretta a ritirarsi dal processo. Intanto, i iiuattro frati se la spassano: nel \eccÌiio 
convento, fra’ Carmelo accarezza i tifili delle fedeli, fra’ ^ cnanzio (nella tclcfolo) dice messe, fr.i' .\firip|iino si 
lascia baciare le mani davanti ai fotofirafi e fra’ Vittorio, più pratico, brinda alla ritrovata liberta 


Un nuovo incidente ferroviario a Foggia 


Sì incrociano due treni 
e il cannone di un tank 
ferisce dodici persone 


la notizia 
del giorno 

Il toro 
crumiro 

1 * 1 1 I In iii>n lo '.i|i "t 
o< III .1 ri III ili>pi.iii.i olln 
.11 Ioti riti infil/jiio -Il 
I -p.iil,i l'un ror.i —-lo t* il< i i- 
-loiii, I i -lino .inriii I * in 
\i:liJcrlil. i|iirlli rlii*. |irini.i 
di l.ini iari' ini niii.;::ilo. li 
pi'ii-.iiio -Il ilio- o Ire lobi 
I poi ri riniinri.itio ■'o-io 
lori riill.ilior.i'ioni-ti. ii i 
I n 'Cinti •- jildi -Ir.iti ir •- 
prm pi r i.ilnurr ^li .oii- 
msli il.i I onilijlliiii.-n'o 
ipi.inilo I o-lorii -olili Iroji- 
po itlforoi III \ rn I pr.i. 
pri iruniirt. in-oniiii.i. i.'j- 
liitiiri iIcIIj razza l.iiiri'i.i 

■ lir. ai ri II ino ili -1 ir> 
•|j".i fiarir ili I lori m 

ulrlii lolla n.iliir li¬ 
mi nli. 11 riiiiriiono i 
In niassior parli- ili lo,o 
niiiorr nrl proprio !• tin 
qiialniiio riinain- infilz ilo 
ronir iin ionio- i. in «pò- 
•li r.i'i. po--ono coni in 
-iiiraiiiln ili H'iionio (ino .1 
iin rrrto punto. I no ili lo- 
ro. rbr " lai ora •• ili un'ir- - 
na di (ìranad.i. l'ha -p- -i- 
mmiaio proprio n ri 

AIrzzo -hiidrilalo da -in 
rollrz.i infrrorilo il lo¬ 
ri Ilo ni.ìn-ilrlo - I rr.-il Ilo 
in ilirillo di rom-rr .lil'o. 
-pi-dalr Intilali la porti 
di-ir.in Ila. int.iiii ì- indi¬ 
lo di sran rarrirra al piii 
virino po'io di pronto -10- 
I or-o ( om.- pirli2iino d 1 

padroni. pi-n-a\a for-- di 
aver dirillo all'a —i-lrii/1 
Ila iloviilo invrii ripir, 
clic, rriimiro o no. mi loro 
rimane -rmprc mi loro r. 
•i- poi r piin man-iii-i-i 
non sodi- ili nr--iin.a ron-i- 
drrazionr *'rn/.l imprr-. 
»ionar«i troppo, sii inf-r- 
mirri hanno rhiamaio 1 
ciiardiani prr trlrfoim i 
l'hanno fallo riporiarr n I 


Il carro armato ero 
montato su una tra¬ 
dotto militare: Par-1 
ma ha squarciato | 
alcune carrozze | 

rOC.GI.X, *25 ' 

Xiiii'i.i fciiti ‘-Il ni) con\i'-l 
■ Ilo loi-i-'t-fifici I (It-IU- f't-riii- 
\ it dillo St.ito IJiipo il m.i I 
\r >iontio (Il Setlinio 'Inri-j 
lo.-'-o et co (Ile .1 Ccrv.Mo, im.i 
piccol.i -.l.i/ioiicina .ipprn.i ‘ 
inoli Fo£;m,i. un tieno prò-j 
izct-i I e --t.ito < .ific.inci I-i 
to > dii •'O'tcfiiio nul.illiii'i 
(I nn.i ti.idoli.I inilit.iu- i.i-i 
• H .1 d (.ili . 1 . ni.iti Dodii 1 I 
-< no 1 ti i -.li di I ni lino in 
Li.iv I ( ondi/ioin 

I 1 t Lini I I.) poli/i.i L- 1 1.1 ; 

i. ihiinoti h.niiio lo^i tuo- 
"'•inito r.iLi.idntu 11 tiLiio 
.iiceleiato * "ÌS? >. piovinitii- j 
i‘ d.t N.ipolì. L-i.i .illt-o .1 I 

lofiiii.i .dii oiL 1 1 <'-1 Snlli-, 
--i.inihni di-lLi -l.i/ioiu dii 
<'i iv.n.i. il loiivoclio ii.i'-'-cc- 
Ml! t l.l ll.ldolt.l Illlllt.llL. 
l.iiko di -^old.iti I L.irii .ir | 
ni,1*1, v| ^ono incioci.ili .1 no- j 
tivoh vtlotil.i D.dl.) ti.ido: I 
M. - cl.n.i . 88 H » prove ! 
ii’i-nti- d.i Fofifii.i t- din-it.i .1, 
lorno. v| i> vt.icc.ito. 11)1- . 
niovv ivamciiti-, il --o-.iegnf' 

ii. it.illico di im cannimi- I .1 
h.Tri.t. Colili- nii lerribilr 10 -1 

viro. -I r piecat.i vcrM) ili 
;ii-no pa-'-efifion i h.i ac | 
L.inci.i'.o .1 I L n 11 t (.irro//t, 
'i|nniti.nulole Mitto !.■ Init-.ii 
i‘ei tmc'tnm j 

I iii.icchmisti dii due He j 
III. dalle firida dei feriti -ij 
-.no ic-si conto di ipi.inlo 
'i.iv.i .iii.idcndo t hanno' 
.t/ionato 1.1 4 r.ìpui.) > I fer -1 
Il VII 11 I- I nnlit. Il I della tra I 
dott.i h.iiiiio poi iniziato Li j 

l-pil.l di M)lC 0 I -'0 1 

l feriti '.uno stali fiindiL.i j 
il ilapli otto ai venti fiiorni.j 
per thoi tranmatiio e feriti , 
vane I.nc.ano Foicella e il, 
pni firavL I medici, per Ini. 
-1 sono riservati la prognosi 
Il traffico sulla linea c 11- 
n.a to interrotto Da Foggia 
I- giunto sul posto un catto 
.iltie//i delle fcriovie * 


Scongiurato 
un disastro 


¥ 




l*-\RM \. 2 .'.. — l'na sciagura ili prnpnr/iinii r r.ir.itlrrr 
.inaloghi al rrrcntr disastro frrrovi.(rio di \oglirrj, e 
stata mirarolnvimentc scongiurata a Fidenza grazie al- 
rintervrntn pronto di nn r-apostazione II grave episodio 
r avvenuto ieri verso Ir ore IT.I.'i, mentre nella stazione 
era in sosta il direttissimo per Milano proveniente ila 
Kimini M treno era in proeintn di riprendere la mareia 
quando, sullo stesso binario, e piombato a fortissima 
veloeit.! un treno merei adibito al trasporlo r.ipiilo di 
derrate, ehe avrebbe inevitabilmente tamponato il di¬ 
rettissimo se un eapostazionr non si fosse messo .1 eor- 
rere lungo il binario e agitando disperatatamrnte le 
brarei-i, non avesse riehiamalo l'attenzione dei macehi- 
nisli del ronvoglio; eosi. una frenata rapida !ia evitato 
lo seontro. 1 segnali di stop erano arresi, ma i ferrovieri 
non li avevano visti, perehi* .ivevano il sole negli oeehi. 
Intanto, purtroppo, le vittime del disastro di .Settimo 
Torinese (mlL) tclefotn. un momento della dramm.itira 
opera di soccorso) sono salite a due. 


PAG. 5 / cronache 

Il processo contro gli antifascisti genovesi 


Squallida parata dell'aciusa 
ì poliziotti non sanno nulla 


Il segretario della FlOM rievoca la grande 
manifestazione - Agli atti un film della P. S. 

I 

Il 11 tpi.n (il ' I I I n/.i ih 1 11.1 1,1 1 it .l'ii'iii liti -.1 lul.ii l'I 1 ni < t isi ist 1 1 I .it 1 m >1 > isi * { 

ipi<>11-1-111 it>iiti< .li .nitil.i-lili iiiiiuv.i .iv\ \ittiiiii> (-i,ni<> -.olii .lUniu ili-i (Inni- 

Misti iU -1 Ingl >• ninivi-si jl’. itusiM 1 In- .i\ i-\ .1 ili'fimto sti.niti i non tutù i oiin ! 

.Snil.i pcil.in.i li'I '«sii volo i II ppivu , l.iiinoiosi> gli .ivev.i i .ipito il \.iiu(to j 
vliLiti ini.i »(• ..iii'i I sii) ini 1 1 .i.M ist I I In- ,iv rv .ino m.i- L.i liifc.s.t m c iippiist.» al-1 

tnfliii.ili ih I’ ^ . ih 1 I 11 I iiiii-vi,)(o imitili il loiigics-Mi Li iit.i/imu'll tiibnnalc h.i 

l'iMii-i 1 Si limi. 11 .- unintli ( 1(1 MSI l’( 1 (inc.st.i fi.ist- u-spinto ipu sta 1 ichn-sta 
(•-v(-i( III pi(>nii ( 1 ini .Kiiis.i- .(1 viiiiLun iicssniu» li.i fatto lU-l 1 ’ \l . .11 Loglii'iuio. nivo- 

toMo nucti- I < liti (h pin nnlLi Paolo \aiii-tt(>— uno ( (- le .illu 

cii.iti» I 4 ( ( Il in» Villici'- (lei (hii-nnli - 1- aii/i. li- 11 pioiis-,0 scgnilt-i.i oggi 

l'Ilo i cnt 1 il»nii 1“ ("Il h li'i" nilo 111 gali 1.1 solo pii avii- -,nanne ili si i na listi il h- 


Pertusio 
uno e due 


ili'post/min .1 I illi'i/.iii 1 . - 1.1 II 
suiilo i .l'-lcllo il’ . 11 lisi in.i. I Ih- iI 
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storia politica ideologia 


Da Husserl a Paci, da Sartre a Jeanson 

Feno menologia 
e marxismo 


y ^ * 

' i ^ f*- , ‘ ' ‘ 

fc.-' 



Lo fenomenologia non si presenta come un 
sistemo, ma piuttosto come un metodo che 
si esplica via via in una ricerca continua 


Sartre 



Paci 


Jeanson 


D;i alL-iiin anni bi nota in 
Italia una vivace ripresa fli 
interessi verso quella cor¬ 
rente del pensiero contem¬ 
poraneo che con riferimen¬ 
to aH’opera di FloKel che 
ha questo titolo, si defini¬ 
sce < FenomenoloRia >. Non 
e facile definire in poche 
parole che cosa sia la le 
nomenolonia; forse vana 
n chiarirlo un fiasso del 
saggio rii Francis .leansoo 
(il filosofo francese amico 
e discepolo di Sartre dive¬ 
nuto assai noto per la sua 
attività contro la guerra di 
Algeria). Scrive .leansoo. 
nel liluo 1.(1 foit(tnìcii()l(ì{i'i(i 
f Milano. Sugar. lflG2. pagi¬ 
ne 14», L. 1200): «La fe 
nomenologia e. lo si aro 
metterà, lo studio dei fe 
norneni. Ma di (piali leno 
meni si tratta, e come si 
po.ssono studiare''' Si tratt.i 
di fenomeni umani, vale a 
dire, nei quali l'nomo è 
implicato. La iiictra che 
cade non è implicata nella 
sua caduta: cade secondo 
lo leggi di gravità. Del rc- 
.slo la sua caduta non è ve 
lamento la sua caduta: poi¬ 
ché per essa non accade 
niente, non lo capita nien¬ 
te: quella caduta si produ¬ 
ce per noi, qucU’avveni- 
monto accado per noi. Più 
in goncrale, un mondo ap¬ 
paro, esiste soltanto per 
iin,i co.-’Cien/a >. 

Diversi 

indirizzi 

Il mondo si presenta come 
un mondo di cose che ap¬ 
paiono, cioè (secondo l’eti¬ 
mologia greca della parola) 
di fenomeni. Da qui Fii.-io 
del termine fenomenolofiiu 
per designare un movimen¬ 
to filosofico che muove dal¬ 
lo premesse indicate da 
.leanson: che studia cioè 
r« apparire > dei fenomeni 
(piali si presentano alla lu¬ 
ce della coscienza indivi- 


La sociologìa 
in Polonia 

Nei paesi socialisti si registra una vivace ri¬ 
presa degli studi e delle ricerche di sociologia 



Nl-, '..in l'.iL-.-; Mjcj.il.i;; «. 

di (iciuocr.i^..i jioinCrtre e 
avul.!. .n (pi*.-.-*, ultiii.i fri’;’, 
un.) r.pr*-t-., Icgl: rUid: 
e delle r.cerea, ài toc.o- 
logia tpiest.i e itstii 

patticol-irnieiiie •.» 

Polonia. )lo\e e?.i'.e\;, mia 
lung.i •* iii.iiteriiiit.i 
ne :’i piopo^itu Nii:neru;i 
sono gl: L'.tut: tiiii\er';;:-ri 
od i «•«■niri tli ricorc.i n - 
torno di (i.i.il; o particolar¬ 
mente coiicentr..t;* l'alt.v.Tà 
SOcioiogK-.i fallace.') Tr.) -t: 
Ci?» : pii» ;m|X)(t.*titi -otto 
L.'ì e.ittedr.i d; -.K-.o.))’» < 
rìeU'L'n.ver--;t;i di Var>.»xi. «-d 
il centro d» ’.eor.j deli,, v-ni- 
tura e delle tr.-.sforiuaz o n 
iOCiah deirAec..dem.a P*>- 
I.iCca delie -eieiizc. dir'-v; 
d,.l prof Stani-J.)\v Oss<uv-ki 
che fu relatore anche .ir. in;-.- 
mo conure-iO mondi, io di :o 
rìologirf teMUlOM C) M.)aii.i e 
Sxrcsa nel llià'.i. 

La cattedr.) d. ‘oeiogiatia 
deirL'niversn.'t d- V^riJ--:'. 
diretta dal prof S:e'..n .'n->- 
\v.-)ko-k eli*. i»-> c'im 
teress-mt. nci-icli.- u t. <>•' • 

mento del.; pofi >4 >/ <.r.<- a- . 
la Plilon;:. del d-ij) i-'.er-) e 
«U.rad.-U«nu-n-.o .il.c i - » 
«itaaz'o-i p;>rtic,-tj.irmeri’o .'n 
parte dei i-on?, d n. in.-- .i 
lavor.ire m (:.bbr.c.>- 

La c tte.i?;. d, MI. o..».: 
cìrìle re.:)/.oi. foìitich* 
rL'nix*-r.- di V,*.-.-i;.. d- 
rctta dal ,iii,. J Ho 1- 

feld. 

La O.'.tleOl. -I. j;**.!» ,1 •••'. 

’ pcnr.' to po-i'-.'* deiiTnive,- 
sità rii Vó,'r;)\!■'). dire::.! d..; 
prof, Nina ,'\s5orodobraj. 

La cattedi."’. di Stori.', e *• >- 
' Ito dfi valori morali dcirUr..- 
5 ." 


« » 4 

!) «'or 

H»| '4 *»* .• 



,1 rul'Ut ' 

... 

conto 

.ni'. 


d; 


vuir, 

.'('c,o; 

oc ;« n 

' t t 

d.'U.i 


‘.cclr.t 

(.1: soc.o.iig.j « 


Ver?.la ,(] \'.ìij.i\..i c l.-ai- 
io-.!)» centro di riccrc.i |)-e--o 
r,\l*v- dt liti I poi.I dii . 
«c;(.|iz, d : eli . d il.. pr i.l 
M.irir. 0"0\vk.i 

Il cenilo pel 1.1 iicerca ^o- 
c'.olog.c ' del’.'Acc .deiv a i <■- 
l.'.cca (Ielle icieii/e iudd.v; '■ 
Ili viir.c -cz.Diit Micidii»-.. 
deil'induitri.i •• deli., c. la-.,- 
«ip.t-rai.i. aociol<>g.;i di'Cii "i - 
teliettmi!. .-.)c olo -:,. de';', 

Ciilliira e.-c 

li centro .il 'oc.ol.igi.i (i 
I.od/. diicUi» dal prof J.'.a : 
Cb.i...>.n'k'. e .l.il piof J. -i 
S/czcjK.ti'ki Tr., :e ricerct’c 
Co:ll|im:e 
l...iii(> 
ni.)-! .Crt.'. 

'Ili; I co. 
l’oion;.). 
edile, /.o 
L I c.it 

dt mogi.dì., dcli'l’n.v er>n.. •) 
C'r.,c<>x ,. 1 . dirctt.i .ì.| p.oi 
P.iv.l Hyb.ck.. 

La e ittedr.. a; - 

de il l nxei'it.. d: Po/n di ,i.- 
iitt- a,.. ,.o( M. II.Ko 
*.t 11 ' k . 

:. ■ ,11.. .i. - i.-'e; t 

-•II-; -Ila >iel.'! niver';:i c'i" 
-■"..c.. ,ì l.nb no d.rett.. d .1 

firn: S; r/c'/c\x-V; ebe li, 

c.eiil ; .d -’.i.i !•."■' co. :• -i... 

1.1 ite,, tj." (>'' ' g •'( 1 'I .1 . 

I..I r ;. .1, , ,) I.i'..'. -a ? /- 

r.i'li.. t-i’i.»'. . --.1 .'o. Ili: I 

d .Sc.t-ii/" Sii,.' o ! 

prol Zygir.if.t H iin jO. c) • 
'tiid'.'- :n n id-i ‘ pccilico. ,i . 

H*l pii* *«j \ I 

• ojOi; ctì ! j \ 1 i )i' .*!:) •• 

M.) ore; r):/z;.ii,e o.-i p.irt'- 
'o Oiit-, ij ►'olacco' 

11 <c:.t:o (i. r.cercbe * . !.. 
•it.nionc iii4bbi!t.« dc-ilu Hjà.o 
polacca. 


li Centri* di .«oc.i'log .) .• 

iT'tiIuto (Il Kconiiim.T ^oc'.^.l'. 

I.,, c.ittcìlr.i .1. rt*.* ii.iiei i 

iiil.i!)- dell'Istituto di eciu.e- 
m... ii-gr col,), d.re*:,. .I.d i-r.d 
Bt»eu^l.t'v (.:..U-.'k ; 

l„l c.i'.tc.tl.i di 'OC..»;,. I 

dt dT't.tu'iO jjcr !.. pr.»’.fi¬ 
le! l.ixoro. 

Il otmit.do tl. -oc i-o- .'1., 
d, '.ri'tiDi’o .'c.cntnici d-ll . 
-^1- >.... 

!... c. ttc.ir.i lìi - .iv'.e g ■- i 
. 1 , liT't.tuto Occ d« :i-. d- .1, 
P »/n;.ti. che stud. . ;.; 

col.li. I pr.)l).c.i)’. 'OC.;'. t:i .- 
.»* poi',t,.i/ion; rifui.er t c: 
■»Tr :.tr. .ci|u.> t: d. l..» t’o- 


dopo 


')-.-ori i . -enerr.i 


limile. L'io, nlineno apiJio,-- 
-.imativaniente. 

Si niiistio mollo dai mi- 
glioii esponenti (Iella cor- 
lente fenomenologica sul 
f.itto elle — come ebbe a 
due il suo londatore, il fi- 
lo'ofo tedesco L’dmun.'l 
Hii.s.-teil (lH5n-in3«) — l.a 
tenomenologi;i non si pie 
-.eiit;! come iin sistema, un 
-..ipeie cliinso. ma piiitto-ste 
come un metodo che s- 
l•-.pllea vi.a via in una ri 
ceie.i che, pci definizione 
non pini aver termino .se 
non con la -.compiii.sa ste.--- 
^a (Iella s|jecie uomo. L 
<|iiindi pei (etl.imciite spie 
gahile che la feiiomcnolo 
già nhlii.i .n-.'iinto dii’efc-i 
indiri/zi e diver-ie colnr.a 
/ioni. ;i seconda dei filosofi 
che h.inno ripieso e conti 
luiato l'oper.i di Husserl 
(la Heidegger n Merle.'in 
Ponty. a Sartie e all'it:» 
liano Fn/o Paci. F' inoltn 
(l.'i tener jiresentc che in 
ipiesli ultimi anni si è ini¬ 
zialo lo studio sistematico 
dei mano.scritti e degli aj)- 
punti inediti l.isciati da 
Husserl, elle ammontano a 
circa quarantamila pagine 
e ('Ile v.niino via via proiet¬ 
tando una nuova luco sul 
pensiero di quc.sto filosofo 

IO’ nelle po.sizioni di Sar¬ 
tie e (li .Te.'inson. nonclié 
ili quelle di Paci, die La 
fenomenologia prc.sentJi un 
particolare interesse per la 
cultura marxista. Per Sar¬ 
tre. per il Sartre almeno 
più recente, il mar.xlsmo si 
pone oggi, come già al loro 
tempo il pensiero di Kant 
e Cartesio e Locke o di 
Hegel, come humus di ogni 
jiensiero particolare e oriz¬ 
zonte di ogni cultura. Nel¬ 
l'attuale momento storico, 
pertanto, le varie correnti 
filosofiche non potrebbero 
e.ssere compreso se non in 
riferimento al marxismo, 
rispetto al quale o sono dei 
ritorni indietro, ovvero del¬ 
le integrazioni c degli 
approfondimenti parziali. 
Perciò Sartre, die provie¬ 
ne dalla fenomenologia e 
nuli ne Ila mai ripudiato 
il metodo, applica questo 
metodo per affrontare una 
serie di questioni die gli 
sono firofiostc d.il marxi¬ 
smo. K Jeanson ne rifletto 
il pensiero qii.mdo scrive, 
nel volume eitato: < ...il ca¬ 
so (Il Marx ò per noi di 
un immenso interesse, m 
(|ii.mto la sua opera costi- 1 
tuiscc lo sfoizo piu Vigo- j 
loso e frultiK'so di ricoii- 
(fuislare rimi.ino a partire 
dal s»»ciale. Sembra duii- 
i|ue — eont.iiu.i Jeanson 
— che il -II)» metodo deb- 
l'.i e.-dinleie I.i fUOsiietti- 
\a fenomenologica, che ap- 
fi.iie iinilto'to uno ^foi/u 
j vii ricoiuxui-,t.ire romano ;» 

I fj.»it;ie il.iH.i 'i"ggett;vita 


f.»>-'vt...ì) 

.\ev*...,te .) niit?' »*;/..i .';i . 
*i»..t-g.»: v'*»:i .'II*!.'; vi. -Iti- 

div> t- vi: r.c. ic.) <> .'.'Il -<•:• 
1. / '«iv'.. !' li grf!..:i' ;!::i ^i.- 

• .11/ . .1,».... . Ili.» 

i'.i III i’»i!nni ! i'.\".iv-- /.Dii' 

olog cà |>.ii.»v-c .. v-< Il le 

•uo vni.,i:rvi .-e/.oa: d 
( , 1 . PiJ/n.iii Lori/ *• L'j1-..:i » 

I periixl.ci spee.d./’ •. p»» 
...echi di ìvviolog..! ,'»if.o ' '- 
oalnioiile (in.'itUO' - fi \ .'* t 

• o.-.i>log;o.i -. di Liid' 
-.iv'.iilog.ci ' .1. \ r.r’-.ix*'1- 
g.ino dd!'l': tu*.,) .i ti ,'.'(» 

I) I e '<H-i.)!og.<, .tl-;.' Ni" l'i-- 
.11,1 .Ielle 'v'i)-n/e. • S: , 1 . 

..n- poli’ V-.. - ■». ' t- 

• Cintili., o 

d. V.ir'.iv I . 1. di-a.. ■ ,i« 
ie 'V.o.iZC piibb.;e.i f->-. .1 

partire vkil dicendire - e;-.-,» 
un - Bollettino ■^vjv'iv'loctc.j 
poìficeo - tr:mcstr.":c. in lin¬ 
gua inglese, ricevi di infiitni i- 
'tioni. v"!. stud: c r cerche o 
•il ircetisiom d; l*bn c pc- 
iiodicL 


Sino e fitto e iiiii»egnato. in 
Paci e vivissima la coscien¬ 
za critica delia .dienazione 
e della feticizz.izione cui 
6 sottoposto l'iionu/ nella 
società classista dominatn 
dai monopolh*: vMvissima 
l.i spinta etica a siipcrarc- 
(piesto stato di cose, per ri¬ 
dare all’uomo. 1(1 ogni uo¬ 
mo, la sua autenticità. 
L’uomo — scriveva lecen- 
temento Faci (in Ant-Ant, 
geuniiìo 1902) non pu(> am¬ 
mettere < l'impossibilità di 
costruire una società razio- 
n.'ilc non dominata dallo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo, di una cla.sse su 
una classe, di un popolo su 
un popolo >. D.a qui. da) 
non arrendersi ad una pro¬ 
spettiva negativa, prese le 
mosse Marx a suo tempo. 
H su questa stessa strada 
si orienta e si muove la 
forte spinta etica della fe¬ 
nomenologia di Paci, che 
non a caso attribuisce un 
valore centrale alla infen- 
zionalità della prn.ris. del¬ 
l’azione umana. 

Ovviamente, in un breve 
•irticolo da qtiotidiano, non 
si possono dare che cenni, 
spunti, di una problemati¬ 
ca complessa e talvolta 
anche contraddittoria, qual 
e quella di taluni rapporti 
e nessi tra fenomenologia 
o marxismo. Ma, comun- 
(|uc, si tl'atta di un cenno 
che valeva la pena di non 
eludere, se e compito del 
movimento operaio essere 
aperto alla cultura moder¬ 
na. pronto a cogllcnii.* gli 
sfiunti positivi non meno 
elle a combatterne i ritor¬ 
ni indietro e le mistific.i- 
zioni. 


Realtà ed encicliche papali 


Cattolici 
e meiiadri 

nell'Italia 

centrale 


Mario Spinella 


li muvimcntu ili-i mezza¬ 
dri e al centro, ila tenipo, 
di un va.sto dibattito idea¬ 
le. Itccentomcntc anche (lai 
cattolici sono venuti con¬ 
tributi che tendono a sii- 
pciare, con ima ricci ca 
particolare, l'abisso sem¬ 
ine più profondo che II 
separa da (fiiesta caiegoiia 
contadina. Dojio l’inchic.^-ta 
della rivista Itinerari sin 
Contadini in Toscana, c 
oia iti volta dello zibaldo¬ 
ne storico-cconomico-socio- 
logico di Luciano Radi (I 
MEZZADRI, lotte contadi¬ 
ne nell’italia Centrale}. 

Si tratta, spesso, di ten¬ 
tativi di far quadrare la 
realtà con lo encicliche c 
con certi canoni di razio¬ 
nalizzazione economica . 
imi clic analisi oggettive. 
Per Radi, ad esempio, hi 
parola d’ordine < terra a 
citi la lavora > ò poco più 
che una felice intuizione 
ilei comunisti, coti la quale 
sfrutteremmo la ingenua 
aspirazione dei mezzadri al 
possesso della terra inne¬ 
standoci. in definitiva, non 
sulla coscienza democrati¬ 
ca dei mezzadri ma su unti 
sorta di atavico cpoismo. 
di cui i cattolici gratiiicano 
frequentemente i contadi¬ 
ni. Dopodiché non si e.i- 
pisce più niente perclie. 
proprio ora che nelle cam¬ 
pagne ci sono sempre più 
poderi abbandonati e sem¬ 
pre meno mezzadri dispo¬ 
sti a lavorarli, quella pa¬ 
rola (rordinc riscuote un 
Successo maggiore. 

Resta da ciùcdeisi, na- 
Vuralmente, (pianto abbia 
nuociuto a min discussione 


rivista delle riviste 

Declino 

dei rotocalchi? 


L'impegno 
di Paci 

>, i»..i-:»!'). I.UV..V ili- 

III.» '...«.v 'i'.iz.. aioli.I lali- 
v.i clic !c line pio-potttxe 
:ì,>:i ')»;i.inios: c<>iiipielano. 
111 .' .:npl:i M:u* .» \ uen- 
■ d.i - .-Xnz,. e 'iiil.i b.ise 

1 del» aa.iLi- aia.Mst.ì dei 
j pu'let.ii iati» elle .lean>on 
l)un s,»tli>ìine.ne. < poi 
I (il pai t.ilc ,g:iippo o c«TSt:- 
!ii.:o d.iirmimeiis.i ('asse 
1 ,ie-zii ('ppit'"!. »' lecito peii- 
i '.iic elle p;.;ii.i i> pi»; finirà 
I I)v i axe.c p.iiti’..! vinta, 
j (ile (pie't.i vittoii.i s.ira 
j duie\(■'le. e che signitiche- 
la 1.1 l.(pi;(iaz’.one di ogn; 

. l.i.'M-, riimanizza/i('nc del 
.i’(' i(io. la re.ilizz.izionc di 
ima vei.) umanità con il 
p.issagg.o dalla preistoria j 
.1 ima stona autentica, lai- i 
ta vlagh uommi per gli no¬ 
mali ». I 

Quanto a fàizo Paci, che > 
e oggi d maggiore espo- j 
uentc it.diano della cor- I 
reme fenomenologica, il j 
--iio dialogo con il niarxi- I 


.\ IMI.» ra (la .Nt-»v ^ ork 

(li Fiirii» (iofi.iiilio. iinliitlivMla 
*11 Irmito /!(• «-iilc (li aiiii:iii>. 
iliilihiaiiii) iiii.i 5 (*rìr di iiilor- 
nia/iniii r i ifie?->i»>ni Iiilt'i'v— 
calili «III <1 <i'-eliiii> (lei cr.iiiili 
-('UinMiiali •• inirriratii. Si trai¬ 
la di mi f.-mmicim ix-rf.-lla- 
liu'MK' rilrx.diilr, .i ima «r.il.i 
I ari»**i**im.i <lia«li pcn-arc ehi- 
j i roli'ralrlii < maiir in l 5 \ •> 
1 \('iidoii(t dii.-crnm fuili«mi -.fi 
I <'i>|iii- |i<-r IDI Inlair aimim di 
' mi mifi.infi» ffii-//«t di ilid- 
j lari*. !.<• Ir-'ilariniiii.- cr.mdi 
ea*r «'diiriri «li *rMiiiim.ili bau 
im \i*m diluì-iiiiri* il l.tm |iri>- 
liim dal (|iiaiir«> .i iiieim d.-l 

«lin- lirr r«-M- ,. •- .ill.i fiiit- ili-| 

l'Mil «|lia«i I- inel.'i «li-lli- ri» i 
*l<- illii'lr.it, lia rliiii-«> in |»'r 
dil.i i |ir„|ii I liilanri 

IVrrlir.' I ' iiimre «Iella l«•l• 
Irra iiilorin.i elle « jP «--jm-iIi 
fanim un « ■•nir lerrihih-. I.i 
t<'l«-\ i*i«in«-. ( oiiu' «Jilrlh» d- l 

=rand«- neiii.i «i I.' mi neiiii 
«■«* in«liilil«i I .lenir a**ai l«■mi 
liil«-. n«m '(.!.» nrali l:'\ ni.i 
anrlie <|iii 1’ n!»l«». infalli. 

i]ii.inta poi. iir.i r <|ii.(nla con 
r«>rr>-n/a. 'iiì pian«« di ima »a 
riri.'i «li infii.-ina/i«mì r «pi-lia- 
«■••li, *i.» m craiio «li e'-,'r«'i- 
tjr«- la l«'l,-« --i.m.* \«.-i *i -«-n- 

I«- f«»r»«- -Il p.irlar,-. nrl ii«> 
'Ir** * 1 ,—.. P «Il (ina en-i 
«lei iradi/ittii.ilt- rn:«)ralr» ll«•l- 
slir*r di ».iri-(à. iin.'» eri*i «•r«-- 
-renU'. r ii,>,i |.i «i o.?«- f«»i'-« 
impiilare p«-r sramlr parte al¬ 
la TV tr in iMrti* .dia .ircrr- 
-rima « om •<) renra dei qinni- 
dì.ini Vr 

Ma — o'-.-r».( iiii-?lanirni« 
il ('««loinlio — nim c erri" 
l’unìfj ra». < «Iella «lera«lenr.« 
«lei rolnr.ilrlii. qilrli.) .lell.i 
«li(rii*ioi).- , «Irll.i (»r«''a dei 
'• «-anali n mIixì^ìxì. Il «ii-amo 
raiiirnio .li -nolii lettori è al 
tr«-«i detrr iiiniln d.» tiioti»! 
[liii profondi- l.i manr.m/1 «li 
fre«rlir/r.i, di orìsìn.-dil'i- di 
eorassio pnliiico. « .\\fte ilei- 
lo «empre — riinprorer.ino 
oj^i a qiir<ii rolocilrlii sh 
•tr««i tioniini (Iella piibblìcil.i 


— r 'idtaiiln quel elle la pen¬ 
ti- »i appettava di sentir «lire, 
'«-lira .'«»r|ireiidere. '«-ii/.i .i.:- 
zrcdirc. L state perdeiid-», for- 
-e per sempre, ratleit/ioiie «lei 
piilildiro n. I mali pii'i pr<>f«>n- 
«li '«ni«i. «Iimqiie. «pi'-IIi «I«-l 
«-«»nf«>rmi*nii>. «lei rifililo «li 
una funzione |i<)leiiiii-.i filiera 
-* aiilonoma. di-lla pjiir.t di la- 
-ei.ir*i e«»in\«tli(-r«- lu-lli- qiie- 
«doni -riinmii. nei «iili.illili 
-precilldirali 

lai rnn*ljlarM»Mr \.il.- iiielie. 

■ Il notexol)- mi-lira. |M-r i tra- 
di/ionali roiocal.-lii ilali.iiii. 
Per anni molli di ,-,«*i hanno 
>i**uio «iilli- rir»«>i*.i/ii>ni «li-lla ' 
nutrir ,- ili-IIi- aniariii di Mii«- j 
'««lini, 'iilli- »ir«-nili- ««-niiiiien- 
’ali «Ielle »ari«- « j-e c\ r»-- | 
-'alili d'Kiiropa. «ni pcilesole*- j 
r«i mnnd.mo. IVrrliè .iiichr il | 
litro piifihlieii «lon .loxrrhltr I 
ixi-ritf- .ihfia*l.'mfa'/ j 

1-1 Trlrxi'ionr è un «* nciii- I 

• «I » trniiliile ma la «inda per i 
l•.l**a^- «lai •Irrlim» alia rina- j 
-rita «lei rotocalrhi «'- quella J 
<leiras«iin*inne «fi coraasio ri¬ 
tiro e politiro. «li una balla- 
alia d'opinionr. «li inicrtenii 
«-be forni«rjno proprio qm-itli 

• fi'menli di titariià critica c 
niformalita clic la Telcvi*ionc 
'lon «ommini'irt «e non in d«>- 
-1 pircnli»*inie. 

p. s. 


Segnalaiìonì 


Su Ih llnLut (Il ni.iaaitt una 
■nnimo".! «- brill.inii- nula -iil- 
l’«-rrdil.» ili Pieri* ttnliflli nrl. 
ìj riilltira poliiira ilaliaii.i c 
-i-rilla di Xiiiii'ii* M(»u:i Co. 
•niiniià «li aiiisno pubbfie.i un 
iiilen-»*anir eonmu-nlo pnliiico 
'ulle for/e r le m.inotrr mo- 
narebìrbe in t'p.iana. Su /fi- 
’oi^cìln «fi que«la «cui'nan.t un 
impori.anie inicrxcnio nel «li- 
li.iuiio (ilosotico marxi'ia in • 
eiir*n è «voìto da Ccìjrc Lu- ! 
porini. I 


.*11 (|iiL‘Sti temi iinu limita¬ 
tezza (il ofizzonti (lei mo¬ 
vimento popolare. La terra 
a chi la lavora e solo una 
soluzione dei tradizionali 
i-ontrasli dì classe nelle 
e.mipagne, oppure assom¬ 
ma in se .'incile l’esigenza 
Il uno sbocco razionale 
dell,) cn.si tleircconomia 
t urale'/ Questa parola d’or- 
Ime si inquadra nella pro- 
-peltiva di una evoluzione 
socialista dei rapporti di 
produzione (come é no¬ 
stro obbiettivo) o in quel- 
l.i (li un capitalismo iibc- 
lato dalle strutture più ar¬ 
retrate, come sembrano 
intendere • c.ittolici'/ 

La risposta die Radi dà 
I (jiieste domande — che 
circolano nella tematica 
affrontata — e in ritardo 
sulle cose. Viene ipotizza- 
t.i. ad esempio, la colloca¬ 
zione alla testa dei bene¬ 
fici parrocchiali di ammi¬ 
nistratori dinamici per ri¬ 
muovere i contrasti deri¬ 
vanti dai rapporti fra cle¬ 
ro e contadini. In realtà, 
l’antico giudizio negativo 
sulla proprietà ecclesiasti¬ 
ca ( « scalzo, nudo e con- 
tadiii (l’un prete >, sì dice 
in Toscana del mezzadro 
poveri.ssimo), c ormai lut- 
t’uno con la denuncia del 
.-istema e superato — per 
ciò die poteva avere di an¬ 
ticlericale — dalla politi- 
c.i comunista dopo la Li¬ 
berazione. 

Il fatto è che la mezza¬ 
dria ha bruciato le com¬ 
ponenti di orìgine feudale 
(obblighi servili, indirizzo 
produttivo autarchico) nel 
fuoco della trasformazio¬ 
ne mercantilo dell’ultimo 
decennio. Il reddito del 
mezzadro non dipende più 
solo dal « patto >, ma in 
misura determinante dal 
mercato a cui partecipa 
come venditore della sua 
parte di prodotti e acqui¬ 
rente di materie prime e 
servizi. Per questa via, la 
insufiìcìcnza della mezza¬ 
dria viene a coincidere con 
l’incapacitn di tutte le im¬ 
prese individuali ad op¬ 
porsi alla penetrazione mo¬ 
nopolistica. con l’aggra¬ 
vante dell.T rendita prele¬ 
vata dal concedente. 

Oggi nelle regioni mez- 
! zadrili vi sono nuovo con- 
I dizioni per l'imitu fra lut- 
j li i ceti miai;, e di quc.'Jti 
j con i lovijr.'iton delie cit- 
I tà, per la cnn(iuista di po¬ 
sizioni (Il potei e. Vi e stato 
un livellamento (il coltiva¬ 
tore diretto, in alcune zone, 
ila un reddito inferiore agli 
altri lavoratori ed ó rima¬ 
sto indietro nella stessa 
specializzazione del lavoro 
a causa della arretratezza 
della economìa poderale). 
La espansione di imprese 
commerciali e industriali, 
o consortili, lia ridotto 
a zero rauionomia dei pro¬ 
duttori individuali. Lo stes¬ 
so attaccamento alla pro¬ 
prietà della terra ha subi¬ 
to la parabola discenden¬ 
te dei vantaggi reali e del 
prestigio sociale clic ne de¬ 
rivavano. 

Sul terreno (lolla coopc¬ 
razione e dell'intervento 
degli enti locali si formano 
le basi di una nuova al¬ 
leanza politica. Si tratta, 
rispettivamente, delle pri¬ 
me esperienze di autoge¬ 
stione e di autogoverno ma 
non è possibile rintraccia¬ 
re. nella ricerca fatta dal 
Radi, i segni di queste n(> 
vita decisive. Eppure il di¬ 
scorso è a buon punto. 
Mentre nella coopcrazione 
si va riconoscendo il pre- 
dipposto di lina agricoltu¬ 
ra specializzata e altamen¬ 
te meccanizzata (la sola 
veramente matura per e- 
sperienze socialiste), negli 
enti locali é in corso una 
lotta contro Flndirizzo so¬ 
lidaristico o ns.sìstenziale 
dell.-i polìtica contadina, 
che corrisponde a una con¬ 
cezione riformistica e non 
(li alleanza politica (che 
esige unità di obiettivi e 
di azione fra stnimentl dì 
potere democratico e con- 
t,idini). 


Renzo Stefanelli 


schede 


Saggi di Paul Sweezy 

P.uil h'.i (■(•/* L- oiobabilmenlv, oggi, il piu eminente 
stuUiO'O niarxj.ita degli Stati Uniti. La sii.i lunga e ope¬ 
rosa attivila di iictM'ca nei campi dell’economia teorica, 
della problematica marxista, della realtà del capitalismo 
americano, si accompagna alla condirezionc, con Leo 
Hubermon. della rivista « Science and Society » die c 
riuscita, (.nelle nei peggiori anm del maccarthismo. a 
mantenere il cu ratiere di l icei ca .spregiudicata c non 
i!*.'ervit.i ai canoni tlel!’anliconuini.*mo sistematico. 

Deil(a licclie/za e vaiietà degli uilere*si di Sweezy, c 
insieme dcH’alto livello scientifico della sua produzione, 
te.stimonia la raccolta di saggi II presente come stona, 
tradotto ora in italiano da Rnggeio .‘\m.uliizzi (Torino. 
Einaiuli, 19G2, pagg. 331 L 2500). .Nelle v.iiic paiti del 
volume troviamo infatti scinti sul marxismo, analisi 
doll’nr-pciialismo e del capitalismo americano contempo¬ 
ranco, note critiche su pensatori e teorie cconomiclie, 
infine saggi teorici di economia. Nella edizione italiana, 
in sostituzione di taluni scritti meno attuali, sono stati 
aggiunti alcuni capitoli che risalgono alla più locentc 
produzione del Sweezy. 


Che cos'è il capitalismo? 

La comprensione del meccanismo dello slrullamento 
capitulisticc- non è sempre facile nenneite tra gli operai, 
che pur ne avvertono il peso costante nel loro rapporto 
di produzione. Perciò il movimento operaio e socialista 
si è semp'e sforzato di illustrare in forma piana ed age¬ 
vole tale :iieecanisnio. .-\gli altri testi, di cui taluni, come 
Salario, jirezzn e profitto e Lavoro salariato c capitale, 
(li Kad Marx, sono ormai classici, si aggiunge ora questo 
volumetto di Maurice Dobb. pubblicato in traduzione ita¬ 
liana p.'r l’Lnciclopodia Tascabile degli Editori Riuniti 
(Roma, 19G2, pagg. 9G. L. 350). 

L’esposizione eli Dobb non si raccomanda soltanto per 
la sua grande chiarezza e forza di convinzione, ma anche 
per il fatto che l’autore vi tiene conto di taluni aspetti e 
fenomeni del capitalismo odierno, contro cui può acca¬ 
dere che !a coscienza teorica dei lavoratori sia disarmata. 
Particolarmente persuasiva è, a questo proposito, la con¬ 
clusione di Dobb sulla assenza di sostanziali differenze 
tra il capitalismo quale oggi si presenta o quello che fu 
anali/zat''. or é un .eccolo, nel Capitale di Marx. 


Dove va il capitalismo? 

Nel 1051) la rivista radicale giapponese Selmi pub¬ 
blicò, per iniziativa dell’economista Sliigeto Tsuru, una 
serie di saggi .sulla economia contemporanea e sulle pro¬ 
spettive del capitalismo, redatti da alcuni noti econo¬ 
misti mar.visti, o < liberali di sinistra ». Parteciparono 
aH’inchiesta, cllre allo Tsuru. studiosi inglesi (Maurice 
Dobb e John Strache.v), americani (Paul A. Baran, Paul 
M. Swccz.v, John K. Galbralth), sovietici (Yakov Kron- 
rod), francesi (Charles Bettloheìm). Dato il grande in¬ 
teresse dei contributi raccolti, essi furono successiva¬ 
mente pubblicati in volume, ed ora appaiono in tradu¬ 
zione italiana per le Edizioni di Comunità (Milano, 1962. 
pagg. 188, L. 1600), con il titolo Dove va il capitalismo'/ 

Il volume si presenta come un assai utile contributo 
alla comprensione di taluni aspetti degli sviluppi attuali 
del capitalismo, ma sopr.'ittutto come un ulteriore mo- 
ment'.> del dibattito tra i sostenitori di una economia 
socialista e le posizioni di un capitalismo < controllato >. 
Anche la discussione sui modi (il passaggio ad una eco¬ 
nomia socializzata trova nei vari saggi ove c trattato 
questo problema spunti di rilievo. 

m. s. 


Tra Castro e lo Zio Som 

Ti a Fidel CiLslro e lo Zio S.im. (inalo s.'irà il prossimo 
destino deli’Amcrica Latina'.' Questa la domanda che sì 
pone George.s Friedmann nel suo ultimo libro L’America 
Latina tra capitalismo e socialismo (edizioni Comunità, 
pagg. 138, L. 800). Naturalmente l’autore non fornisce 
una lispost.i a qucato interrogativo, nò poteva farlo, 
poicliò la situ.'tziono è aperta. Però solo in parte contri- 
bui.sco a chiarire il problema; anzi, introducendo un 
terzo elemento artificioso nel corno del dilemma, contri¬ 
buisce a confonderne i termini. Infatti, dopo aver rico¬ 
nosciuto la portata della Rivoluzione cubana nella quale 
vede un reagente politico per tutto il Sud-America. dopo 
aver liinmes.'O il fallimento della politica americana, 
coinpro.sa queìla iìuuigurata tl.i Kenned.v, Friedmann 
non tiova di meglio elle di alTcrmaie die l’America La¬ 
tina .deve CDicare e trovare una < terza via >. distinta 
Sia d.il capitalismo .vankee che dal comuniSmo di tipo 
.«sovietico o c.nc-.*e. Prc«;a a sé, l’affermazione non è tale 
(ia essere respinta (ne.*suno pensa clic i paesi latino- 
.imeri'Mni debbano rojii.iro I.i rivoluzione* sov'ielica o 
cinese). 

M.-i l’autore intende un’altra cosa. Assimilando la ri- 
xoltizione ciiì>ana a quella sovietica, sostenendo che la 
avan/at-i di Cuba verso il socialismo lia fatto perdere 
a’Te; pei iiiu'iito eiibaiio il suo valore democratico e di 
test pc: l'America, in altre parole, respingendo la rivo- 
hi/i'tiiì- (1) (.'liba, rniitore prospetta un altro indirizzo 
tincsistenle nella realtà) tra capitalismo e socialismo, di 
cui. tr.) r.iltio. egli stesso non sa delineare i contorni. 
Possiamo dargli alto che la fallita inx'asione di Cuba, la 
picssione deirimporialismo. raciitizzarsi della guerra 
fredda possono aver accelerato il processo di radica- 
lizzazioiie deila rixoluzione cubana: però, gli sviluppi 
sociali*li er.ino impliciti nelle suo premesse ideologiche 
e politiche c nella dialettica delle forze sociali che l’han¬ 
no realizzala. 

rricdmaiin cioè non si accorge che la «terza •.ia> 
elle egli cerca è quella cubana la quale ò veramente, 
come afferma un personaggio del libro, una « revolu- 
cion autentica in nucstra America >. una terza via che 
non è in contrasto con le esperienze socialiste di altr: 
paesi mi integrativa di esse e die potrà svilupparsi in 
forni? .incoia diverse negli altri paesi. 

d. g. 


Itinerario spagnuolo 

V i.igg.s.g.iitic.i cnno5(-cr'?. ilcscrivero nn viaggua 
Significa far partecipi altre per-sone delle proprie cono¬ 
scenze. Ne dcivrcbbe sapere qualcosa A. l'Serstevens. 
! scrittore fr.ince5C. c'ie in 40 anni iia ricavato dai suo. 
I vagabondaggi intomo al mondo una quarantina di libri 
} su altrettanti Paesi. Uno degl; ultimi, dedicato alla Spa- 
i gna. è stato pubblicalo or.i in It.ilia. (punto volume dcll.a 
j collana di viaggi «ili limone» d.retta da E.trieo E.Tia- 
' mielli per List.luto gcogiatico De .Agostini ci. Novar.* 

I (A. l'Serstcv ens. Itinerario .■‘poiinuiìo. pagg. 260, L. I900L 
! Non si Lisci ingannare il l(‘iteie: l'unico cic.mento di 
j atluai'ta del Lbro e il suo t.toM. Per il resto e mutile 
; i.eeroarvi qualcosa ciu* aiuti .i ctinipiencieic. a « con.v 
I sce;e*, la ijp.igna d'oggi. 

I E’ vero, t'Sersteveus igiioi.i c!. ii'U.iIi ::,.ic;.i;i tu.:- 
; siici reclamizzati dalle agen/.e spec:.»Lzz.(te. per darce.i.' 
I uno tutto su-,', frutto esclusivo .ielle sue i.cerclie e de. 

suol gusti. Con eguale .nipeciio. pero, egli '.luJe tutti 
j 1 problemi degli uomini che vivono nell., Spa(.nj conteni- 
I poranea c che !e danno una cert.i lisionomi.i. un ceito 
t V('>lto e non altri. Gi: stessi r.cordi della cuerr.i c.v;le 
; ai quali nessuno che visiti la Sp ign... .i p.irte ogni giii- 
j dizìo d. merito, «embr.i i>o!er sliiji. ,e. t.-ov.ino nel libio 
! un pallido ritUsso .n due soie r.ghe 

' li frutto di questa scelt.i o u;, .d ico -j. pe; .1 le’.ton. 
; spe.^so .loioso viagg.o altr.ive.so i..i INiese scn/.i V)!a 1 
1 paesaggi, le citta, le li-vcalit.» c.i..i;:ci.st ciu- le ope:.** 
' d’arte, gli .avanzi nrclieolog ^.. lo s.' oIlIuic se:nb’.) 

I facciano astr.-izione dal t.'mpo c o.iij.-, •-•.alt,) viva del- 
l’iiomo. I pocl’i por.^onaggi .ho ni .■»■'.•....no sono esse.-. 
.'enz,i problemi, quasi senz.i sent.iv,*.*.'.: ; i.v.amc.ite èivt- 
j la'no interessi, dubbi o spcianze. 

1 r. c. 
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A Roma Perkins| *" 

per «Il processo» Lottuado non vuolo 

andare a Venezia 

Quali film probabilmente potranno essere presentati alla 
rassegna cinematografica - Un giudizio su Marienbad 



! celiali hlii! ilal>ani .uuli.iu- 
im al tV>lival ih W'iio/ia'.' 
l.a iluinaiula i* ih a'.luahta, 
dal inoiiUMito clu' soltanto un 
nii'.si' mozzo l'i M'para ilal- 

1.1 in.i.-sSim.i I .i^si'Ki'.n mon¬ 
diali' di'l l'inoni.i. 

.Molti film "oiut in f.mtìo- 
ii*. ni.i soltanto aknni stun- 
brori'bbero .al uno st.idii' di 
lavorazione t.ilo d.i f.ir pen¬ 
sai* elle pos'.ano ossei e i)oi - 
l.iti .1 tonnine onlio i! iiro.-.- 
simo asoslo. 1 Soi/i/osfriifi <ii 
.1/(011(1 è in l.i\o’azioiH* n 
Uiiosti tjiorni o p.iio l'Ilo ’.'i- 
.•luodoi.i .nuin.i molti- s-t- 
't-in.ini't il ( ìliI t(>]>itnh > l.i-'Oo- 
là la Sicilia .id .leo.-tn mol¬ 
li,ilo; lo (^luittni ijioriiiili- ih 
Xiipiili •^.u.■l forni' pronto ''i 
autunno. 1 film .uià d.^poui- 
bili sono m\'"oo I.u hiiiiihi 
Ciixaroli. di VaneMii. ('roiio- 
ni f(triiili(in'. di /urlmi t* /.o 
s/eppu. di I.attunda. 

Ma il reitist.i dei Dulri iii- 
nainii. ohe st.i girando lu i 
Maiiosn, pare non vooh.i i).u- 
teoipan* alla rT"0£Tna \ on •- 
.'i.m.i. -t ha r.issocn.i ih \'o- 
nozai — 01 ha di'tto hattu i- 
■l.i — ■'t.i sc'vol.mdo \'0ì'-.o 

ro>toti.smo. inoor.iitttamdo un 
nno\'o m.mioiismo ohe s\ u i- 
toia il oinoma doll.i sn.i foi- 
/a. ho soor.-'O anno. \ onozi.i 

11.1 premiato Mtirifiihiid. oioé 

una sotto.speoio di prim.i ipi 
lilà. Co insomma un.i ten¬ 
denza a difendere o a pre¬ 
miale un einem;i ohe non 
entra nel vivi^ ilolle questio¬ 
ni e dei piaanlemi re.di. m i 
olle si perde in un oompia- 
oimento formali«tio«i *■. i 


\o lo iiloo prondi'ih' o\ idoli'.1 
o si'ivoji,» a s\i.l..iio, lioll.i 
suporologanz.a u. Ho^n.u--. In 
lliriisctma tinnì nnmiir o'oi.i 
.uu oia un log-imo i on i pio- 
blomi vivi del im-tio tem¬ 
po. In Mttriciih ni no. \ ono- 
zi.i somlu.i al'''..i pioso l.i 
strada ohe por i l.it.dmento 


Spagna 36-39 al 
Ridotto delPEliseo 


I no. Xeno- A! KuJoìto de!! / .'i.ro .1 
.1 pioso l.i ‘Jli. ’Jt» gui^iiii. .ilio oro "Jl.!.") m- 
l.it.dmento dr.i m --i-oii.i .s’inoina uni 


.111 inooiaititiai o questi film, eomposuuuiio ii duo tomp. d. 
Poroio ho tleeis • ih non prò- ^ii/o Holiint; olio *i arlii-.d i omi 
sentale I.n stvi pii a Venezi.r poo-ie. o .u.'i.'u l. ’uii'' d p. - 
h non si pensi .ni una mia “! -uh ' ^u 'vi.i o 

miptnnala duii.o.uIu ». j Athi-r.. ili -.1 l.ui. 

sti-riui. oome o noto. >aia [ ^ x,.,,,.!,. Sp, t..l. i 

uioiottato.il le tu.,1 di dei • | , .on'• 

duo U\o!‘;o pi i n./.i l'.i 1 ... ll.i . 

I ^ 1'i'i‘l...'.i>l!o u.oi .il'.lo •• .\i'o\ I 


Celentano ancora primo 

Il «Cantagìro» 
ai ferri corti 

Miranda Martino svenuta in sce¬ 
na è stata ricoverata in clinica 

Dal nostro inviato luuo. ii.i d.ito ai inibbiu-,. i 


Anihony Perkins è giunto l'altra sera a Roma per girare alcune 
scene del film « Il processo », tratto dal romanzo di Kafka, sotto 
la regìa di Orson Welles. La maggior parte delle riprese del film 
sono state effettuate in Jugoslavia. Nella foto il simpatico attore 
americano stringe la mano ad un giovanissimo ammiratore che 
lo ha riconosciuto all'uscita dall'albergo dove ha preso alloggio. 


» Una cnndamia scuz.i it- m - <* p.irtita .s;. 
tcmianti di Marii’iibinl. duii- "i.i m un clini. 

, mento jtcnciJiU*. 

s Mi semi)!.! i ln..;o. 11 lihn , , 

I 1 Ho.siuus i* indul)l)i.unenti' iip' nella loro e. 
j nn film dal quale si può an- no trov..ti di fio;.' 
•Ile imp.u.ue qn.ili'os.i. m.i eessi più cl.unoi" 
iiloratuiolo si \ .1 \eiso ,,,, devan,, oi mai d 
vieolo eieco. A mm avvi'.i. ,„.ppu,. 

.-‘e muoia pili il.i imp.iravi' ,|, tisclit eti. 

' 1.1 Henoir che ila Ke.smu.s. pulvblico roman 


niIKTl. 1 ':. 

carovana >u 1 • Cant.i>;i- 
p.irtita .s; uii m,* d.i Ito- 


ituo • li.i li.ito al piibblu'ii 1.1 
l'ccasione ili avere i cantanti 
.1 portata ili mano, l-’oi.se an¬ 
ello «lucsta è una spiegazione. 

Ola il • Caiitajtao . ha fai- 


l'i’- '• p.iriiia s. un tn,* o i no- . . ,, 

m.i in un clini., di abbatti-'" ‘"’lia a Iheti. o.n un m- 
mento Kcneralc. I., serata al * ‘ lo» • quel ,» ti.i Hi- 

. Rrancaeeio . -.vev., me^so , i Ce- 

.1 terta ... . eaiit.nUi '•'“ ‘‘‘'l'ì m 


'j.,*,. ku 'petlacolo tia p(*rdiito mol 
' \ L.! i ’* del smn motivi 'petl.ieoi.u. 

H.i eomineiato I as.-.en/.i n 
1 * Milv.i .1 toubeie un.i p.nte d 
V. iuteieSse Pm i- venuto hm 

h.i orche- 


eiiiilio die |s,irebbe deeuleie 
1.' soit; della m.nufesta/n ni . 


1., Henon che d.i Ke.sn.u.s. pubblico romano »;a ‘»‘ch;;. p,,. 

.\im a ca.so quc.sto cmcm.i. .sti. to con un.i vio e i/a^d .vcnimcnio e d ricoven. m 
quello di ‘'(«niuibod. voltilo / ^ di Miiancla Maitm.- 

IJ,- U.ililU'. i:- in. jou-nia . lu- l,,u. - la l'a . •■0.0. d'. 

1.. .11 .1..-1;:; 

elio leilu -i seno p*».<ti aiietu • cant.uiti stuin>.'n'> i deiit. 

-- tutu «h altii cantanti della "la. Kc.st.i l.i t.ipp.i di Ko;t- 

éqiujK*. ,1(1 eccezioni- di «piai- iwì le lin.ili.-s.me di Kui;t- 

, elmo che. stranamente, non K' , Ma con (|ue.sto c.ildo. e 

ipr Il'lfl -olii non ha iiccvuto !l<cbi ma dui’u’ile ainvaie smo aJl.i liiu-. 

rifi itiw II ^ pnni.i volta k'**» *" fuor di bio^o dom.in- 

||. rmeontn. con 1 cant..t U <> I;. d.nsi .se r.inno pi(.-..uii" qin- 

0t6lil i-.iniame i.v.d.- • ('■mtai’iio . .«-i f.n.i, l..i 

Dittieile sp.i n.in il e..111- uianile-tazion.- is'uiti.t u-i.i 

poii.imento dol pulii»!.eo dii ("imul.i v.ilid.i, .1 i.o-lio .n- 

llia . Hiancaccio .. lunch:- .-1 11- '1-0. .- peimette .q pubblieo 

• en,. .-le* d- e dtj i-'o -.d; e^piimen- .1 juo|.iio 
I|a| rUiii.-;':-- t-.m-’i.i' dn- v nino dmieiito o meno .u e.iin.inii e 

' il .Ó(MI -, ;{ .Ilio J-r-- t tee .. alo- e Iti/on.. K’ 1,1 [Il ni I va'ti 
! iii-i o - i-i ilf .1 ! t • fi'i'li -iiit* b,*- 1 ii’l.iV 1 '■ ii'op f.' i’ » l't ri. .t; 


Il del '.noi motivi -lieti.leoi,Il. 
11.1 eoinineiato la-.-en/.i n. 
Milv.t .1 touhiue nn.i p.nte ti. 
inti'ie-^-e Pm è venuto Tu'. 


discoteca 


vianeiio sott'acqua ' ìì-it 

(di urraiUlìaiiieiili sono -pe-- — Uonu it — «• -om» e.iin- 

-^o l.i eliiave per l.i riii-eil.i di lii.iie li- p.irole. Il iiiolivo è 
Iir.iili elle .lllrimeiili eoilorre- imc-c-i- -riiipre ipiello: l.iiiiiiii- 
n-liberu iiiiiiorn fortima. ha- ,„j pi.uevole r .M.ir.i .Mor- 

llio ^lorrieoite è 1111 iiia!:,> de- ,.j, inierprele -eli¬ 

di .irr.iiiiji.iinciili (e "li »pi-l- -il,ile. 

di Piccnln romrrlo -i t Sul relro, Ui,,,/, ii i.i 
-.ir.llllio re-i eoiilo d.l -no ,-„mpoq,i,„u. ,|i |..,rao re-pi- 

e-tro, (pi.iildo, per i--empÌo, p,, iiielodiro nel ((naie l.i .Mor- 
Ir.i'foriii.iv.1 l.i iii.irei.i dei ber- pj.; |, , ,|i tu,-nere in lii.»- 

-aulieri in ini.i l.,n::iiid,i he- .,p, ,..,p.„.ii:, i„|,.r. 

L-iiine) molli aiov.ini ra*i- j pr, i.nis,-. 
t.inli deblunio .1 Ini ipi lirbe 
ri,«a. Per e-ei,*pÌo: il Hnriil~ 

tolti di .Mecria avrebb,- .ivni(» Torna Perry Como 

il -Iirre—O elle b.i .i\iiIo. — 
non -i fo-'f -1-nlilo (pii'l ni- j I orn.-i Perry 
more c-iratleri-liro di un bi- | di-io , bt- .i\r. 
r.ill(dn pre.'O ,1 e.ilri? h lo In- | mollo .-iicee—i 
, oro non avev.i airiini momen- j 1272 '. hiinii)-i 
li felici proprio n:-ll'inler\,-,i- I /■/,,, „/ f 

II. «li 1111.1 inni,line •• ili un., | ^.o/.-rmo .il 

,„aerbin.i , 1 .» -rriverr.' Mene: . . 

«i.iio .Morrieoiie a -uniiar.- -p*-- - 

. . , molilo ili i-,i 

« i.ill p.inilllre |H-r ipie-li .12* | , • 

- , l.ii e, or, I, bi:ib 

~ I 

h.i più milite l'omiio-i/i.,. i < oril.i 1 -n,-,-,-— 

ne di hdn.irdii \ i.inrilo -i i.i- j n.il.i. i -noi .1 

Ir di iin.i pariiltir.i per " ti- | le .ipp.ireti/,'. -< 

no//.i e tubo -•. alirbe ipii--l.i j ri, .ini. Peni ( 

rompo-,.1 ,l.< Morriron,-. 1 . rf- j ,,,. 1,11., i.-r-i, 

f.-tlo r .hi.-rt.-nl. . n,.i in cpi-- [ ^ ,1 ^ 

-n, , j-o ,|,dd>ijmo rir.ino-rr*-,- ! , 

. 1 '• (•( ( riti- III, 

, h,- I., I oinno-i/ionr , 1 , v i.i- 1 , , - , 

. , . , «III I,.litri* mi 

1,1 Ilo ( rhr r an, hr .inlor.- .le ! 

// rnpi'llo r Siiooo r/i r*rhi- 1 ‘ "‘"1* • «.imi* ni* 
mesi' -.in-bl**' *tjl.i blion.i in ! larrr b.i«.iijni 
02 ni ra-o II ritmo r qiirllo pori,* all.» <*r»-r, 
d,-l rba-eba-eba e X'ianrib* ri--- j tinnii, ne la 1 , 

», c. ron quel -no pjrtirolar*- j 
mollo di rant.irr rlir b.i r.'-o ^ 

.-rnipr, impo'-ibii*- orni -ii.i j tJUflTTrO r, 
r.'»l.do 2 a/Ìon<-. .ni irrierbirlo j ^ 0113 r 3 C 

d, effetti iliverirnli nuovi. ■“ 

Ni-||j -f-con,l.i f.irriai.> 'b-l l nallr.i ra- 
di-ro (PM l.> 3 lhO' un'altra la -ii.i voce ii 
rnmpo«izionr di Ho-»i-\ iane!- d,-i '• Tokeii» ,* 
lo: Cìunrtta rmnr itnniìiiln Ct»ii ‘b qtialiro ■ 

qnr-to brano, for-*- per la pri- "" tulio ^ 
ma volta, Vianrilo rie-re .i.l 

■rronpiare due m,*livi piar,*- -'.ovaiir II. i 
■ r j -I c imluri-ji.i 

Toli e ilivi-rtenll. Crliorrf/i riinii , 1 

, , , , - I inridcre il, 

dondn/n c mi liri.vf rbe tl trio- ^ 

vane eantaiilore mlerprei.i r..n uà 

la -ovrappo-irtone .Il due vo-i. 

Il riMlluin r anrlie qui di- mlerp 

vertente e eonfrrma rlie l.,b*.ir- |, i| ,i,hi,,- 

do X'ianello è ••rrn.ii -itila -tra- por,-. Naturaln 
da buona f>er impiT-i eoi, uno \io<i (,|ii;--io 
-lile pef»onale e om molivi ?,-ompji,mo ri 
ojmi vidia Im-ii riii-rili. meni, primiliv 

>iil r,-ir,i im 
nifi, inirrpri 1 

" Abst'jour » te •la, .* Tokei 

I. . n bra -raiiirir,' , 

diventa « Romeo » ,,,.1^^^ .i..i .,..1 

l,a moda ilei livi-i non lia 
travolto proprio imii. C'è an- ispirate al 

rora rbi resta aH'opiio'io e roti- -et» 

inma a frii«are iiefdi archivi terpreli aderei 

all.i rirerra di verrili motivi. «loe.-lo c pro| 

... , ... ». " crping ri ter 

llicordai,- .Ihul-ioiir.' I^ue- IIC \ ( 15 > 

•la verebia call/on.- vir'ie 
nra rìprop*isij iPriniar} i 7 l( \ 


Dal 20 

a 23 settembre 
il III festival 
del film turistico 


Sonata per trio 
di Locatelli 
eseguita 
a TAja 


pi‘i .» "i-ultsi ! f ceri! ^u(>: hr- i u’Tc 4 \ i *• u’op p. n. .c 

(JAMPIONK. 2) h .\J \. iiuam.tii, M.. e’c d., i on~i,|,‘-|i'ii,- li-tve r-otio .- -it ite . -■ i,.- 

I. Ili K,-'.val ;iitorn.i/.ion.dc .N>-1 ipu.ùi,* '!< 1 fe-'i\ l olrm- <jclle |ki-^ on» edtltui ,* di-eoKi .itiitn- un: 

-ii-l Film Tiir.-:Uei» orsanizz.ato derc. ;I cumpie.-.-o ohindeso--So. p,,.<oiiti i.'Hi t-iailo venute di te,-*. p.i..U> F.’ v-t, il -z u 

li.li Coinuii*’ di Campione d'ita- n.,:., d.i carnei.i - b.i i propna ini.':.,'.va. ben-i i< - • > |>ai tito lu ne. 1>- e.i-e ,-i. 

1..1 ,- d.all i Siiea-'a Incremento eOiicerto ili mli.-iebe del cintale d.i (|m -tu <* (pici e.in- iitii.iste in di-ip.i 11 ,-. i i-.iii 
Tur;?' co I; ihano con l i eolia- -nto n i eoi pro.;r.(mm i fi- tante. -Suebe, .il teiinine d. t-‘UU sembrav.mo di'|H,.-ii . 
bor 1 /line della r;vis;.i -Primi ,„.r tr-o- oRni c-(ibizioi.. la - ebopie • b.ttler.ii .sen/a tinciln. M.i 


bori/line della r;vis;.i -Primi , .. ,on ita jicr trio-ufPU la - ebopie • 

Pi.Ttil-. comprendente un i ras- ni icmor*- di Petro I.< ca- del cantante u/.io tìsei.iva il ‘ an 

.e."n., .meni .z anale ed nn con- 1 ,,,^ cantante ea. * e v:eeve.-.i_ d; i 


>40 a C.ampinne d.al 20 al 211 set- f^'’ t'I.nid'■ I* , i 

um.ile d. «pi- I 


I/eihz.nne 


dando tiato 


•1 .so-taii/.i. 


. «-l.icpie • b.ttu-r.ii .-(en/a linci In. M.i i 
isi’i.iv.'i il eanti.iiti -ono n.m i- eii'-eiii'; 
.■;«-«‘V«-i-.1. i'.'. I t'i’iJol.i (Il ; fn-t.v.il. i 

ail/.i. .1,1 ;>a'Ietti* ,- ilnbioj;!, ,- «pi.i-i 


«pii'l ni- j ICrn.i Perry (àmio eoli :m 
ì un bi- I di-, o ibi- .ivr.'i -enr.i dubbio 
F. lo In- I mollo .-iieee-'O (ll(i\ 1.5 N 
moineii- I 1272 '. (iiniiiei,,* ('.otrrinii 
iiilerv ,-ii- j / i\liiiiil of forgollril Ini rrs. 
•^jli im.i I ijj .ihhi.i,,),, -ì;, p.ir- j 

I.ilo .ili'iiiii- » 4 -ltim;me f.i : i- mi 
bar.- -(>*■• I 

m-li .12- I l'pirjzione popo- j 

j l.ire. or, , , bi:ibili"imo. elle ri- j 
npo-i/i.,. i < oril.i i -II,-,-,-— i di |{o, ,-o (,i.i- 
llo -i v.i- j n.il.i, i -noi .nitori, m.ilar.ido 
p,-r •' li- j le .ipp.ireti/*'. -Olio inv*-re .im* - 
e ipii--l.i 1 ri, .ini. Peri V (.oiim ii*- for',!- 
ilie. 1 . ef- j ,, ,. x.-r-ioiii- III |,erf*"n.l J 

I in qil'- , , ,,,| ,1 ,,,,, -lil,-. .i;ii lo- j 

j. ^ . 1 -• , fili- mi |,o iieali .iii.it* 

, I ebl h.illro molili» e , 1 , li>i'> 
iilfir.- .le ! 

■li firlii- 1 ‘ "‘"pbl.iMit ni*- opiio'to: ,lii- 
|ilion.i in j larre b.i«.i»jne i on-Ilo. ((p- 
è qiu'llo |iosl,» all.» ori-ri-biabililà «li ( *,- 
nell,* ri--- I li non. ne la le -p,--»-. 


Quattro ragazzi 
e una ragazza 

l nallr.i ra-a//.» la —nini 
la -ii.i voce in ima inri»io'ic 
ib-i '• Tokrils s. im comple-yi- 
iio di quattro radazzi che lian- 
In, in lutto 61 anni. Il pìn 
vecrbii» tir ha... undici, il più 
.'iovane If! In*irme c,m lor,» 
-I e imbari-ala n,-lia impre-a 
di inridcre di-('bi Niiia. imi 
nr^rrlla liella r inalizio-.i 
For-e iin'b.i\,av.ma. poirbé , 1 . 
«plellisida •) molivo che la 
rasaz/a inierpr,-ia ed al «pia¬ 
li dà il nome ha liillo il -a- 
por,-. Naiiiralmi-nle. in /F »"i 
\lito (<HI:-'Io r il titolo' 
s<-ompaiono molli desìi ele- 
meni) primiliv, 

>iil retro nn p«-zzo. fi rrping 
lini, inirrpri lato liirellameii- 
I,- da, I* hokeii- • e elle sem¬ 
bra -raiiirir»' ilalla imi»ira po¬ 
polare del -od ile/jli Stali I Iti¬ 
li. In .\merira. -ì sa. Ir ean- 
zoili ispirate al vecchio folklo¬ 
re hanno -<-mprc trovalo in- 
lerpreli aderenti eil efficaci e 
ipie.»lo è proprio il ca-o di 
fi erping ritvr. Il «li*c«» c del¬ 
la IIC.X (15 .N I 2 T.M. 

set. 


r.ntMiiì'itonale, «nvra liir>- . * *• , dando tiato, *i .»d ;»a'*n»u»* o 

>40 n C.vmpinnr «bnl 20 al 211 set- f-'’ Ol.nid i. I.ed.z.niie ,'r.- luiiKo li'-ili." Foiil jxib- tu-':-imo. ei <• p.ii.-o.,- disiio-'o 
ti'mbre , v^ui.d,.* d. «pi--t i --on. ' p-r ^ ., (lerdeie {'o.si -ono eoin.ii- 

Il concor.'^o cincannitona!'’ol- Irni". eoii-^nler.it i «l'i er.t.e; un vtilt.a t.-i.t*'. d espnnieie co- em'"' b" nuelt,' «lei tiiglietli. 1 .- 

*tr .libi Sez.oiii' dcdic.tt.a .al pezzo 'i*-i p;n r inpr*--, nt.iTi'. ; j,,,- juilev.» : suoi di'-.-t-n-; • elo(pn' * oig.Mii//ate. Luci.i- 

f.lm UirlsUeo. >•'. articolcr.i in *t.i 1.. t .eea produzione ■ niu-.- eontro la -chi-r.i dei cantanti uo rajoli. d->|M> lo -p,-ttac< l.> 

..Ut*- due st'zioni riservate ai e..le «lei s,*tt.-cento ri trov., , ufllc.ah •. (tnclli che d:« im i‘*in.*U'’. li-i d. :!'». * h .iblj,.t- 

f Im «li •'cacc: i f* pc.scn - c - f!o- neh t b.b! .'t. e t d- ll'l iivti - anno all';il'ro .-antaiu» ni T\ l'i-. in..:,. no. ( 111:14 - 

e g; ii.l.n.-. ’.i d; he.d.. F-- > •• < i.'- c.in/oni «pi.,-. 'Ctiqiie brutte, 'o* Halli;, p. .; u-goh,- 

Li partecipaz.on,» alle tre se. boriti d.l el.;v .cenb 1 II 1-- Il pnbblic .."ravei-o .1 te- m. nto 01 g.in.//.it.» <)., It.id.ielu 
z 0:1; -i.-l eom’iir-,. (• I bcr.i a'.'it- Sclu'uwm ui .-d -n 1 ju : h-vi-on, pn-. - a.-eolt.ue e el.i-iino j-sr ,v.'.i:e 

•. 1 c.no:imr.:Qr; ' , pr m . mai ;n:.-. v. 11 . Canta- ■ >>, ogh. Non b -ug,.-., dnm-r.- 


Cinema e pittura 


a.-eolt.iie e i-l.i-iino j.,-,- iv.'.i:,- 

11 . C.irita- 1 bt.igli. Non b -ogi.-., dnnet.- 

l:«- ::*.ohre che H.id.ielli II., 

I (, .1 ;mp:e-., ctie 0,1 «C.inl.i- 

4.10 .. I- eh..Ilo. (i; .iv.-- 

j I *• 11:1 nt.le l’i-ie.o no’i -’.i' > 
iniH-d.ìo che. ;»-i:i!.i:i>o (pi.l- 
M ci S-. .•icfpi:s'..i'.',- .ii./.ilu- un 

bigi.et’o. cento .. dui’ctn:-. 

!.'* i’-»-«- in.gl'>:: -, :.o v.- 

-•e :.,-ii.i -ei • 11 *. H.ig,i//i, 

I 1:1-.. <•0:1 '. o I- ,- 

a iitch.-. come l'on.iti-l!,, .Moi,-'- 
[•. vel.izior e d, I • C.in:..- 

'4.r<*. eom,. l’.igano, eh,- h.t 
jro:i.j,o-io (ine beile c.inzon: * 
(Olile •In (i.ii.'o che ne c.int.i 
!• .1 -M.i «pianto d(iM-i,’,? .-Xp- 
per;., -.-iranno • voci n-'te • .,1:- 
• / .( h, • nuovi- .i-v e >. -t g:i.i .in- 
i ("( n,p..i -1. , • n.4 • 

|t:<jn.b"i.: S;. 1 ■ it'h.i- 1 

.* 44 e-,* I*,il..t, 

1 . 

.ili.- lO-.* T.o'i ,.i:iib.i*..ii«o. 
. 4 '».e. 

'.i;i|ia i'om.i <- 

{v.n-.i h.::;,- T-.r.v I., 

V e.'^le .ir.i'.i.i ('. Il 

’ I«r -I j 

: IPM r •-,» ir>. It, !(> e 

'I.tt.e T.-nv ilO> 


Leoncarlo Settimelli 

E' morto 

Raffoele Orlando 

MII.XNti .■> 


I. e,. 

M; .-.1 1. il 
i R .!l > 


'o -‘rt'lì.ll.l 

. 1 I*-'- <i' ì 


n u:.., 

h.ii;-. d. 

-iT ' 

A.-V,. t'J 


.Ann4 .Magnani la srra 
della inaugurazione della 
mostra m II cinema nella 
pittura d’oggi » alla Gal¬ 
leria Penelope di Roma. 
Fra gli espositori figurano 
Attardi. Bodini. Rrunori. 
Calabria, Cassinari. Cap¬ 
pelli. CariiMi, I>c Stefano. 
Fariilli, Francese, Guerre¬ 


schi. Gianquinto. fìuerric- 
chio. Cìuttiiso, fìuccione, 
I.e\l, .Maccari. Titina .Ma¬ 
celli. .Martinelli. Patella. 
Porzano, Quattrurri. Ra¬ 
phael. Sarnni, Seherman, 
Salerno, Sassu. Stradone. 
Sughi, Tornabuoni, Tiir- 
chiani. Vrspignani. Zan- 
canaro, /.Igaina. In occa¬ 


sione della mostra si c tr- 
niiUa in un cinema romano 
una serata dedicata al Do¬ 
cumentario d’arte italiano. 

Nella foto: alla sinistra di 
Anna .Magnani il ritratto 
deirattricc di Cario I.csi, 
a destra quello di Renato 

(•IlltllSO. 


I.*-.Ljr'-.it.-- Il * : l'.ì. It..!- 

1 ..* ..* Or*.' 4 i.ii*i - *.v'i' 4 ---. V .1 mt-UT « 

--1 4-r.i .-or.’T; .i,l';tiv.id4-m..t .i. 

.vr:,- ilr.im:».’ e., d 44 \ 4 - t i.i.-t-gii! 
,1 il p.iViTi."» d r.-g -*., I).ij*i e-:- 
>*‘fi- -tiiTo ..s-.-tf iit»' d Or..- 
z II Co.-l.i. il regiitu .-1 tr.i'feri 
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Lea Massari ed Enrico Pagani interpreti 
di « I sogni nel cassetto » 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


riassunto: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo manager 
Haìnes partono a 
bordo di un piro> 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 
Bolt ed Haines 
cenano con la ra¬ 
gazza (Rollie) nel 
corso di una fe¬ 
sta a bordo della 
nav/c. 
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di R. Has 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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Da Roma, Taranto 
La Spezia e Matera 
nuovi versamenti 
per gli antifascisti 

Mi-iitfe nel l*.il;i//o tli (jiiiìli/ia 
(Il Koiiia contiiiii.i It* syolf'iniLMito 
del processf» contio i 43 antifasci¬ 
sti /tenovcsi, da tutta Italia de¬ 
mocratici o antifascisti ci inviano 
il loro contributo e le ttere di soli¬ 
darietà per ::li antifascisti alla 
sbarra. 

A Koina tiu uiuppi» di ta.visti. 
attraverso Alo.--.oidio Volpini ci 
ha invialo 7000 Ine, raccolte tra 
dì loro, tliiraiili- il .servizio di 
piazza. 

Da Taranto IEcidio (liceo ci in¬ 
via 5000 lite <• una lettera: « ÌM 
somiiìii rhr ri ho i uria lo i* in In- 
viinf dcpii ouli/osci.sli pruocc.yi 
c/ic. dopo anrr difeso le Uberlà 
roslituzionali. sono stati arrestati 
e sette di essi trattenuti in carcere. 
Tatto ciò mentre si sono premiati 
fili ufficiali che ordinarono di spa¬ 
rare a tteflfilo Emilia. Sono tm pio- 
rane eomunisia e sono tanfo in- 
dif/nato contro un tale stato ih 
cose, che non ho parole per espri¬ 
mere la mia solidarietà. .S’pcro che 
il min pesto rahja a rafforzare, i 
rincoli itella nuova Itesistenza 
Da f-a Spc/ui l.iiciano l-'erraii 
ha inviato 3000 lire; da Matera 
Franco Casnlino 1000 lire; un aii- 
'/iano antifascista di Roma, D.C.L.. 
ò ventilo in redazione e ei ha ver¬ 
salo 10-000 lirt' 

I giovani delle scuole 
stanno formandosi 
una coscienza antifascista 

Kiltepio sIr. dilettole. 

siamo le allieve della seconda 
classe, scz. A dcH’lstìtutn tecnico 
femminile < Aurelio Saffi > e ci 
appelliamo alla sua sensibilità de¬ 
mocratica per esprimere la nostra 
profonda indìqmnionc per la tùie 
oppressione dei teppisti del MSI, 
contro pii spettatori del film « Al- 
rarmi siam fascisti! >. proiettato 
pìovedl 31 mappio al. < Quattro 
Eontanc .. 

Siamo hulipnate ma non .sor¬ 
prese, perchè sappiamo, ìualpra- 
do la nostra piovane età, (piale 
sin il mestiere, dei fascisti e com¬ 
prendiamo bene iiuanto siano ju- 


rciiti (incili del MSI. nel constata- 
re elle t piocaiit delle scuole' li 
sepuoiio sempre meno e aprono 
sempre di piò pii ocelli di fronte 
alla verità. 

Quel che invece comprendiamo 
(li meno c ci riempie non solo di 
indipnaztone ma anche di doloro¬ 
so stupore, è il comportamento 
incredibile della polizia la quale, 
invece di reprimere subito la 
< prodezza ■> fascista, si è accanila 
suite vittime di essa, bastonan¬ 
dole e arrestandole. . 

Purtroppo nessuna di voi ha 
pollilo vedere il film < Airanni 
si.ini fascisti! >. Ci è stalo detto 
che è molto bello « una splendida 
lezione di storia »; (juindi siamo 
inUloloratc per il fatto che sia sta¬ 
ta interrotta la proprammazione 
del film. 

Ci rivolpiamo pertanto a Lei, 
.sifpior direttore, affinchè il Suo 
piornale. intcrprelaudo t senti¬ 
menti democratici e antifascisti 
ilepli studenti romani, .si faccia 
promotore della ripresa della pro- 
prammazione del film 

I-e alunne della II classe 
Sez. A (leiristituto tccni- 
Co femminile c Aurelio 
Saffi > - Roma 

Da 5 anni attende 
la soluzione della causa 
dal Tribunale del lavoro 

Un vecchio lavoratore. Romeo 
Mauri, ha inviato una lettera al 
ministro della Gitistiz.ia. per de¬ 
nunciare la lentezza con etti .si 
svolfiono lo caii.se di lavoro al Tri- 
hiinalo dì Roma. 11 Mauri, non 
avendo ricevuto alcun cenno di 
1 isposla ci ha inviato la lettera 

Signor Ministro, 

ritiene rcpolarc che decine di 
mipliaia di lavoratori, i quali ven¬ 
dono a cessare il rapporto di la¬ 
voro per limiti di età. e non aven¬ 
do ottenuto i loro diritti, siano co¬ 
stretti a rivolgersi per la loro tu¬ 
tela alla Mapistratarn del Lavoro? 
E (lucslo sarebbe poco male, se la 
c<nis-« Iroco.s.sc una rapida c defi¬ 
nitiva soluzione, entro nn breve 
periodo (li tempo; purtroppo, co- 
vie nel mio caso, la causa si tra¬ 
scina anche per 5-6 mini. Il fatto 
è ancora più prave se. (t rivolgersi 
alla Magistratura, è un lavoratore 
che ha più coinpiato 65 anni. 

i\'on ìc sembra, si(itiur Ministro, 


che il funzionamento de! Tribu¬ 
nale del Lavoro non sia adeguato? 
Perché non va a vedere come fun¬ 
ziona la Sezione Lavoro del Pa¬ 
lazzo di Giustizia? A volte, sol¬ 
tanto j)er una prova testimoniale, 
si rinvia per mesi c mesi. Gli anni 
passano, e, se il lavoratore è vec¬ 
chio come me, può accadere che 
muoia di crepacuore. 

Perché miplUda e migliaia di 
lavoratori che attendono il rico¬ 
noscimento dei loro diritti debbo¬ 
no aspettare degli anni? Prenda 
ad esempio il mio caso: per lu 
sola richiesta della indennità di 
mensa, e il passaggio di categoria, 
non concessi a fine lavoro, dalla 
Società Pia Antica Marcia, sono 
passati 5 anni c la mia causa si 
trova ancora in istruttoria (din 
Sezione Lavoro. Quanti ne do¬ 
vranno ancora passare perché la 
mia causa sia risolta? 

Diminuirà 
il costo 

dell'energia elettrica? 

Caro direttore, 

avendo ascoltato alla te.levisiu- 
tie il dibattito sulla nazionalizza¬ 
zione (Icll'cuerpia elettrica, mi 
aspettavo che almeno Eugenio 
Scalfari facesse una domanda sem¬ 
plicissima, e che poi era (iella 
aspettativa di tutti, cioè dei milio¬ 
ni (Vitaliani che da decenni sono 
.stati costretti p impinguare le cn.s- 
seforti dei baroni dell’elettricità. 
E la domanda era questa: con la 
nazionalizzazione il costo della 
energia elettrica diminuirà? 

Questo a mio arriso doveva es¬ 
sere ed è il nocciolo della que¬ 
stione. 

DO.MKN’ICO .SCI.ALIM 
Irsina (Muterà) 

Negate le 800 lire 
di aumento mensili 
per via del caropane 

E/tre/jio signor direttore, 
raumcnlo dal primo peiniaio 
(Ielle pensioni di guerra, stabilisce 
che latte le categorie dei benefi¬ 
ciari. dirette c indirette, godano 
(li tale « privilegio >. senza precise 
esclusioni o supposti emenda¬ 
menti. 

Ebbene^ (piando siamo nudati a 
riscuotere in pensione, molti di 


noi. puvcri pensionati, si Olio vi- , 
sii privare drl/'oiimerilo (80U lire 
mensili!) ■ perché — secondo gli 
impiegati ilell'Vfficio del Tesoro 
— coloro che godono dèi caropane - 
non possono beneficiare di un cosi 
1 congruo > aumento. Gli organi 
eentrali. ncrianlo, liaiino disposto 
il riassorbimento del caropane. 

La mìa pensione riflette l’asse¬ 
gnazione indiretta, per la morte di 
mio figlio (grande invalido) c io 
penso, come credo penseranno se¬ 
renamente i buoni e onesti italiani, 
che non sia (piesto il metodo di 
riconoscere jl merito di vh’, col sa¬ 
crificio della propria vita, lasciò 
generosamente alla Patria, n ri¬ 
cordo della sua breve esistenza. 

Che la smettano u»a buona vol¬ 
ta! Ci diano ipicUo clic ei spetta 
e non stiano a farci languire. 

LAMBERTO DE ROSA 
(Caserta) 

Rapina a mano armata 
contro un emigrato 
nella Germania di Bonn 

Quale protezione hanno ; nosfrl 
operai che emigriiiin nella Germa- 
iiia di lioini, nello Germauin occi¬ 
dentale. per dirla come i nostri 
govcniiinti. Min ùglio. il là marzo 
1962. in Germania dove si truraca . 
per lavoro, è stato aggredito e og¬ 
getto di rapiva a malto armata: lo 
/ialino ferito all’oechio sinistro con 
una pistola a ga.s c gli hanno ru¬ 
bato 50 Marchi. Probabilmente 
l’occhio non (pi ritornerà più rior- 
malc. La polizia tedesca non è sta¬ 
la capace di trovare l’aggressore, 
o non lo ha voluto trovare; cp- ■ 
pure c'orano le possibilità. 

Questo è il rispetto che .si porta 
agli emigrati italiani? Ila ragione 
il l'CI quando afferma che il In¬ 
coro va creato dorè esistono o/i 
onerai, .senza bi.^ognn di emi'irnre 
alPcstcro. Chiedo, attraverso V Uni. r 
tà. che il Gruppo parlanientare co- ' 
ntiinista interroghi il ministro de- ' 
gli Esteri per sapere se è infor- » 
moto dei fatti clic (ivcengono in ' 
Germania - ' 

■ Mio .figlio, il 2 giugno, è .senp- 
palo dalla Germania per la paura t 
di essere aggredito ancora una ■' 
volta da qualche occasionale de- ; 
linqiicnte tedesco che si contenta 
di fare una rapina pur sapendo di 
impossessarsi di pochi Marchi. 

BERNARDINO ROZZI 
Amaseno (Prosinone) 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alio 21,45 inaiigura-ziono (lolla 
stagione di S. Cvciliii. Fernando 
Prcvltall dirigerà la « Serenata 
K 525 » di Mozart c la « Nona 
Sinfonia » di Ucethnvon. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Riposo 

ULA MAGNA Città Unlvcrs. 
Riposo 

B. 8 . SPIRITO IT. 059.310) 

Venerdì alle J7 la C.la U'Orl- 
glia-Palml in; « Lr due orfniicl- 
Ir » di Deimcrv. Prezzi faini- 
Ilari. 

ella cometa (T. «i3.7G3) 
Riposo 

LI BEO (T. 684.483) 

Alle 21 stagione lirica con la; 

« Tosca ». 

E 8 TIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO alle ore 12. 
Concerto da camera; alle 21; 

« Biack Nalivity » (popolari*). 
Al teatro TENDA, .alle ore 21: 

« Prosa .nmericana » (popolare). 
Al cinema CORSO, alle ore I«: 

*( Rassegna einematograllea ». 

ORO ROMANO 

Riposo 

ILLIMETRO (Tel. 451.24S) 
Riposo 

INFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 350.719) 
Alle 21.30 spctt.-ieoli i-lassiei : 

« l..a ' mandragola » di N. Ma- 
elilnvclli con Sergio Tofano. 
Mario Scaccia. Sergio Borgone, 
Franca Maresa. Rina Franehct- 
ti. Regia di Sergio Tof.ino. Ulti¬ 
ma replica. 

ALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

IRANOELLO 

(Piazza Acquasparta) • 

Alle 21.30: » L'ora della camo¬ 
milla » (li M. Berardi: • Il Iriln 
e io specebio > di C.D. Marisi: 
« Nirti e la blonda » di Rigottl 
Regia di Aldo Rendine. 
UIRINO (Tel 674.583) ‘ 
Riposo 

IDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

STADIO Di DOMIZIANO (AI 

Palatino) 

Imminenti Spettacoli Classici 
TEATRO laboratorio (Via 
Roma Libera 23 • Piazza San 
Cosiinato) 

Allo 21.30 c prima » Carmelo 
Bene presenta uno spettacolo 
Màjakowsky. Musica di Amelit 
Ròsselli. Prezio L. 1000. 

.EATRO romano (Ostini 
Antica) 

Alle 21.30 « prima » l'Lnte Pio- 
vincialc per il Turismo di Roma | 
presenta ; • L'anfitrione ». di 

Plauto. Regia di Sflx-erio Blasi. 
ILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Imminente l'Estate della Prosa 
Romana con Checco Durante- 
Anlta Durante e Leila Ducei. 

ATTRAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame T(niaaands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio); Attrazioni - 
BUtorante • Bar . Parcheggio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Lo scerifo in gonnella, con D. 
Resmoldt c rivista Zagos A ^ 
CENTRALE (Via Celta 6 ) 
Strategia di una rapina, con If. 
Belafontc e rivista Mazza-Ciana 
LO G ^ 

LA FENICE (Via Salaria S&) 
Paris Bloes. con P. Newman 
e rivista Pistoni » ♦ 

PRINCIPE iTei 35’i.3:r7) 
(Jonlni e nobilnominl, con V. 

De Sica c rivista C ^ 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 
Soarco alla morte c rivista Pino 

GmI PK ♦ 



CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Codice segreto, con II. 

(alle lfi-n.lO-U),in-20.5r».22.50) 

♦♦ 

AMERICA (Tei. 586.168) 
l,‘:igglin(o delle ein(|iie spie 
(prima) 

APPIO (Tel. 779.638) 

I ligi! ilella gloria (prima) 
ARCHIMEDE tTev. tl75.à67) 

Salirlllil. con A. Meplniiii (alle 
ir>.:ui-iit.i5-2U.ir>-2L>) s ^ 

ARiSTON (Tei. 3.53.230) 

Mondo enne (ap. 10. nll. 22.51)) 
(VM IO) DO oo^ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Htispeiise, (»in U. Kcrr 

(VM Ui) Dii 44^ 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
Kcollaiid Yard seziiiiie oiiilcid 
(alle u:.15-in.45-20,45.22.40) 

G 4 

BALDUINA (Tei. 347,592) 

Un pugno (li (ungo, con A. Kcn- 
nedv (VM Uh DII 4 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

II leggendario X-l.-i, con C 

Itronson (alle Itì.I j-UI.().'i-2().2.'>. 
23) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La priiiinavera roiiiunu della »i. 
giinra Sloiie, con \'. I.cigli 

Hit 4 . 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Cnreln (Il guerra (prima) 
CAPRANICHETTA (672.465) 

Un alilii per morire (prima) 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Palmiro lupo crumiro DA 44 
COLA DI RIENZO (330.584) 
Klispeiise. eoii D. Kcrr (alle 
1 fi. 10-18,15-20.20-22.50 ) 

(VM IO DII 44 
CORSO ('rei. 671.691) 

Gli uomini vogliono vivere, con 
C. Cora (.'die I7.30-20-'22.10) 

im ^44 

EUROPA (Tel. 665.730) 
suspense, con D Kcrr (alle Ui. 
13-20,10-22..''>0) (VM IO DK 44 
FIAMMA (Tel. 471.luO) 

Io c(»nfesso. ('Oli A B.ixlcr (:illt 
U;..3.i-18.4.‘*-20.35-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Tlie Piin'le Pialli (.die U>.:i() - 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

L.a valanga sul (lume, con K 
Larson. Fuori progr.; T<>m ,■ 
jerrv (ult 22.50) A 4 

GARDEN (Tei. 582.848) 

I sogni iiiiiolono airallia, con I. 
Massari 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Giulio Cesare contro I piraii 
con G. Mltrbell (idi. 22.50) 

SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
Moiiorolo nero (ItiUcr non c 
morto?) con B IJIit r (.ij> It'-.l,'». 
Hit. 22..50) t; 44 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
L'un scapolo In paradiso (pri¬ 
ma) (alle 20.15-22.45) 
METROPOLITAN (689.400) 
Sexy al neon (alle lfi,30-)ii,(5. 
20.40-22.50) (VM 18) DO 4 
MIGNON (Tel. 849.493) 

La leggenda deH'arcIrre di Ino. 
co, con V. Mavo (alle Ifi - 18 
20.1S-222t0) A 44 

MODERNISSIMO 
(Galleria San MarecUo) 

S.-da A; I dannati r l'internit 
(iilt. 22..VI) (fascisi.») 

Sala H; II mostruoso dr. rrimen 
c«m Miroslasa (ult 22 ..V») G 4 

MODERNO (Tel. 460.28.5) 
L'isola misteriosa .\ 44 

MODERNO SALETTA 
(Tel 460.285) 

Un alibi per morire tpriiii..) 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

I Agli della gloria (pnm.i) 

NEW YORK (Tei. 760.271) 

Codice segreto, con H Hanin 
(allo 16-17.40-l!).t0-20.,i3-22.50) 

G 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Breve rhiusur.» estiv.» 

PARIS (Tei. 754.368) 

Tre delitti per itadre llrown 
(ap. 16. ult. 23.50) G 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Eeeo Charlol (alle )•',-13-20.10. 
22..V)) C 444 

QUATTRO FONTANE 

(Tel. 480.119) 

Hiroshima mon amour, eon 1 ; 
Hlv.» (ap. Ui. u!t. 22..'.OI 

un 444 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.'ap]inr(.'mientii dello scapolo, 
con T. Wcid (alle Uì.3(i-ltt.;i.'i- 
20.40.22.i:» (• 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
llivor/lo all'itnllana. con M Ma- 
slxdannl (all<- 1('>.45-I8,30-20.;I0. 
22..'ill) (VM Hi) 9A 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il coiiiiiilssario. con A. .Soni 
(ul(. 22.5(11 (■• 44 

REALE (Tel. 580.231) 

Panie, con !.. l’.tvm- (.die Uì-li!- 
I!i.l(i- 2 l.l.'i- 2 :i) <i 4 

niTZ (Tel 1137.4811 
1 gialli di ICilgar tv.diacc 11 . 

• •Oli P. l.cc (■ 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

1 giovani leoni, con iM. Mraiido 
(.lll<- Ui-I8.50'22..'l()) Ult 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Caccia di guerra (|irim:i) (.die 
IV-UM.'i-2l-22.511) 

ROYAL (Tel. 770.54U) 
panie, con I. Pavnc (alle Ui- 
18-III, 10-21.13-23) ■ G 4 

SALONE MARGHERITA 
('IVI. 671.4;t!)) 

« C'incni.i «r» ss.ii I,- Il IcsCanien- 
1*1 del iiiosllo (.die 1*.. l.'i-IU..'10- 
20.:!0-22.|IU 

SMERALDO ('lei 3.51..581) 

(In pugno di laiigo. etoi A K»'ii- 
iiedv (VM Uh Ult 4 

SPLENDORE ('Lei. 462.798) 
Suspense, con l) Kcri (alle 
Ui.:!(i-i8.:((i.2a.-2.',-22.:i(') Ult 44 
SUPERCINEMA (Tei. 485.4!m) 
Un llaliano a Mosca (alle Uì,),>. 
18.10-20,10-23) Ilo 444 

TREVI (Tel. 689.019) 
llorcacclu '70, con b. Loren (aj) 
10,15. ult. 22) 

(VM 16 ) K.\ 444 
VIGNA CLARA (Tel 3'20.355l) 
Suspense. »-on I) Kcrr (all»- 
U■•..■I0-18.30-•_’0.2.■^-22.;•.0) 

(V.M Uh un 4 « 


schermi 
e ribalte 


BRASIL (Tel. 552.350) TIRRENO (Tel. 593.091) 

Angeli con la pistola, con Glenn II gioco ilella verità. c»>n .1 Va- 
Kor»l S 44 Ieri»' DII 4 

BRISTOL (Tel. 223.424) TRIESTE ('fel. 810.003) 

Amore rlloriiut. c»in D. Day Le 1 spade. c»iii S. C.il»>l 4 

C 444 ULISSE (Tel. 433.744) 

BROAOWAY (Tel. 215.740) Giulietta r itioiiaiiolT. c<.ii Peter 

l.a veudrlia «lei nniselietllrrl. Usiinov S.\ 44 

, ..n M. Dcmong.-«.t A 4 VENTUNO APRILE (664.577) 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) Le n latlcln «li Krroliiio 
Il peccalo degli anni verdi, con •)•' 44 

A Valli (VM ifh S 4 VERBANO (Tel. 841.185) 

CINESTAR (Tel. 789.242) Amori celrbri. con U Bar«l.»t 

Allindo ealilo «Il iiolle (VM U>l H 4 

(VM 16) DO 4 VITTORIA (Tel. 576.316) 
COLORADO (Tei. 617.4207) I.e p.irtginr. .011 F. Arm.ul 

Tcniiie.sic sodo i mari, «-on G (VM U>) S 4 

Itoland .\ 44 

CRISTALLO (Tel. 481,'336) cgs . . 

I.'orma «lei giganli UH 4 terze Vision 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

Iteuiio Mnss.dinI anaioml.i diUQp,ACINE (Tei. 330.212) 

Oli «liu.ifore Ilo 4| sr:if.|wf^ ali;, r.irf.- .IpI r 


Terze visioni 


inde 


visioni 


africa (Tel. 810.617) 

I e.lmioiii ili Nasaroiie. con G 

P.ck .\ 444 

AIRONE (Tel. 727.19.1) 
llenilo Mussolini aiialoitiia ili 
111) (litt.ilorr UU 4 

ALASKA 

1..1 l'.irira «lei K.slier, con 'r> io¬ 
ne Pow»-!... .ti 4 

ALCE ( lei. 6T2.ei48) 

II iiriucipe lailro. con T. Cniti> 

A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
l-;i soglia malia. «-»in ('. To- 
gnaz 7 « (VM Uh S.\ 44 

Alfieri (Tei 290 . 2 . 51 ) 

.Mondo r.alito iti nollr 

(V.M Uh UU 4 
ALHAMBRA (Tel. 78:t 792) 
Virllin. i-oii I). Itog.irdc 


OEL VASCELLO (Tel. 568.434) 

,^ Il passo «li Pori Usage. c«in Ho«l 
Cam-.-ron A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I l.a raga/r.a «li mille mesi, con U 
I Togiiaz/.i (■ 4 

DIANA (Tei. 780 146) 
l.s rantliropiis. ci'ii B L.!.»- 

t: (J 4 

4 DUE ALLORI ('lei. 260.366) 

I..I cenere lasealdlr. «-<<n K .•\r- 
ili noni (VM Uh S 4 

4 EDEN (Tel. 380.0188) 

Il Joll.v «- lnipa//llo, «<■11 1' Si- 
o- naiia S 4 

4 ESPERIA 

tjualco'*.'! clic scolla, con C. Sic. 
ii> \«-ns S 4 

4 ESPERO «Tel. 893.906) 

Il priiiripr l.idro. con T. Curlis 

o- .\ 4 

4 FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I «Irniorit (lrll'isnl.i. con .(i.tin 
P.i\in- G 4 

4 jGIULIO CESARE (.353 .36(1) 
5lnnflo ralilo di iinlir 
! iV.M ir.) HO 4 


(VM II.) Ult 44|HARLEM IToI 691.0844) 


AMBASCIATORI iTi-1 481 :i7()i 
U.i rapiii.i «lei srcido. con Ti.i-.s 


I Tuli*. Prppinii c la niatalrmml. 
' na U 4 

HOLLYWOOD iTcl. '290.6.31 ) 


Maclsle alla corte de) Gran 
Khan, con ('. .Scoti SM 4 

ANIENE (Tei. 890.817) 

I pilastri del rlrln. «'oti J Clian. 
(ilcr Ult 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I liriganii li.<liaiii. con Vittonn 
(:;is.:|n,ill .\ 4 

«AQUILA (Tei 754.951) 

^ f.» siglo che «ppslabo ac- * 
9 canto al liloU del Olm 9 
^ corrispondono alla se- • 
guenic rlassl 0 (*nzione per _ 

* generi: * 

* A — Avventuroso ^ 

® C — Comico 0 

* DA = Ditegho onlmato 
® DO — Documentario 

* DR •• Drrmmatico 

j • G -• Giallo • 

I • >I =s Musicale * 

I • S = Sentimentale ® 

1 • S.% -» Sat.nco 9 

! • S>l — Sterico-mu.^logico • 


(COLOSSEO (Tel. 730.'2Ò5) 

Solfo il sole rovente, con Itock 
lUuIsoii UU 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
l.a principessa di Clèves. con M. 

Vlailv S 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Iliposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

l.'arma «Iella gloria, «-on Ste¬ 
wart Gr.'iiiger A 4 

DELLE RONDINI 

l'ii piede neirinferno. con .Alan 
La«ld A 4 

DORI A (Tei. 353.0.59) 

■Irssira, «-on G F«'rz«'lti 

(V.M Uh S 4 

EDELWEISS (Tel. 330.1U7) 
Dimmi la \erll.». ctin S. D»-«- 

S 4 

, ELDORADO 

.Xnnlbale. con V Maliirc 

SM 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 
Triiipesle in Normanilla. c»'ii B. 
Blicr UU 4 

, FARO (Tel. .509.823) 

Itirerrlir dialiollrlir G 4 

IRIS (TcL 865.536) 
l'rrniali row lio_\. «■•>n .\. Mur- 
Pìi.v A 4 

LEOCINE (Casale S. Ba.silio) 

« Awrnliirr iraiiiorr e di guerra. 
I c«>n T. l'rvnii Ult 4 

MANZONI (Vìa Urbana) 

* Tnltn l'oro ile) mondo, con 
( Boiirvil S.\ 4 

, MARCONI (Tel, 240.796) 

.Xrianna. con .\. Hcpbiirn S 4 

NASCÉ (Via Monte D’Onorio) 

Iliposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

I ilnlci inganni, con V. Mar- 
«p>..mi (V.M S 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Xdorabllr Infedele, con G. Pcck 
li UR 4 

I ODEON (Piaz.r.T Esedra 6 ) 

' ! Terra di rlhellionr UU 4 

i! OLYMPIA tTcl. 670.695) 


....... .... . . i ■le-.-.Ira. «-on G K« r/» lli S 41 

(ARALDO (lei. -oOl.iti) ! IMPERO ilei 29.5.7'2y) ! 

! I. nomo che non «.deca Ite, idr-■ ,, «lrllii..rao 

. re. c..n D Mnri.i» X 44 bdr. cn J ll.dl G 4j 

! ARIEL (Tei. 5:t0.f»2l) jlNDUNO «Tel. 6.32 495) 

1 Pand»ira. .-.’ii .A G.iidiu r > 41 Mondo cablo ili nollr Ul> 4 [ 

ASTOR «Tel. 622.0410) ITALIA (Tel. 846.030) 

Il c.iNlello ilrlPorrorr. c»>n V l)«- * pirall del flnme ro»so I 

Kow.» t; 4 JONIO (Tei 886.209) 

ASTORI A (Tel. 870.245) MASsVmVÌTcÌ ^ 

ASTRA (Tel. 84,3.326) m'^AZZINI (Tel. .351.942) * 

1 Noli! calde a Tokio, c.tn ,I ,i-Iii- 1., ranlhropii>. c.-n B U.,.»* 

Il h.. .\ M Uh G 4 G 4 

ATLANTE ( lei 426..«4) NUOVO (Tel, 588 1161 

T’avpelicro all'inlrrno. c.'ii K'-• Itaplna .a San FrancBco G 4 

ì B.ti.k UU 4 OLIMPICO (Tel. .102 63,5) 

'ATLANTIC del. 7(H).6.56) ; Me Uiim 

Xngel. ci.nL. pis|.da....n^«d.^.n ^ ^ 

AUGUSTUS (Tel. 6.55 45.5) t ‘ V” 4 

I a coglia malia, « . n V T.<i;n..2- 1 pQRTUENSE (Tel. 552.345) 

71 (VM li.) sx 441 (')ln>^‘'’ p«'r fori.’ 

AUREO (T«M. 8.80.606» jpRENESTE (Tel. 290.177) 

II caNiello dell’orrore. » on \' Dei Toio contro MarBle f 4 

• *• ♦ÌREX (Tel. 864.16.5) 

AUSONIA (Tei. 426.1(j0) I ?l passi «U-il deliiio, con X'.in 


I (' U.'«- 

I MAZZINI (Tel. .351.942) 

I l.s ranlhrnpii>. c.-n B U 


NUOVO (Tei, 588 116» 

K«.. • Itaplna a San Francisco G 4 
1 4 OLIMPICO (Tel. .102 63,5) 

. La n»ia geisha, c»’!» S M«’ L.ii!i« 

I. un' * 

PARIGLI (Tel .374,951) 
j l a raga//.s di mille mesi, cui l’ 

‘ T»’En.*/ 7 Ì (' 4 


♦ >#••• ••• 


• • • • ; 


l.a granile olimpiade UU 444 

AVANA (Tei. 515.597) 

Amore ritorna! «-on D. D.iv 

C 4#« 

BELSITO (Tel. .340.837) 

li ennle di Monleerlslo. con I. 
.Toiird.in .\ 4 

BOITO (Tel., 831.0198) 
l'n eroe di guerra, con T Rll^- 
<«-l A 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
l.s eanibropii». con B L.i.»s 

ti ♦ 


.ii'hnson G 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Gli oerhi di f.nndra. con 
B.i.il V 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
l.seanihropus. c»'n B L.c< 


SPLENDID (Tei. 622.3204) ^ ée 

Kaila regina senza corona, cui CASSIO 
H Scl»n«-i<ler » ♦ Hip»'?,* 

STADIUM (TcL 393.080) CASTEI 

Parts Illue». c»'»i 1’. Ncsvni.n» .XssassI 

■ 4 thcilfoi 


♦ 1 _ ' _ ‘ _ i II leson* del Rio «Ielle .Xnia/roni 

. • S>l — Storico-nut.slogico • j p I..-,ma? X 4 

♦ 1» •'ORIENTE (Tel. 215 8S6) 

1 A fi n09lr« ciurtlai» sol Dlm (.'ombra drf dubbio, «-. n Jo- 

I vlfxie Csnirsso nel m.iijo | "-''P b C’i*tl«-i» (• 4^ 

♦ - «rguenie*^ #i OTTAVIANO (Tei. 35S.0o9) 

{ ^ mi' falchi del 11«»me giallo, «-on -X 

♦ I 9 ♦♦♦♦♦ “ eccezionale • ! Qninn X 4 

f ^ 4^«^ ottimo • I PALAZZO (Tel. 491.431) 

I _ ♦♦♦ »=• buono m Hip«-s.. 

• 44 o discreto PERLA (Piazza Sant’Ecidio) 

♦ m 4 «rs mediocro • *:randr speranza. «-.>!» Fole»* 

m' ' ♦ 

” • .. . . 1»LANETAR10 (Tel 480 aXT 

♦ 1 m »M I® «=• Vietalo 81 mi- | (-iniiur pistole, r.'n .1 (Vibice 

I • non di l»» anni _ ■ \ 

!• _PLATINO (Tel. 2l.5.314> 

♦ *♦••••••• ••••! In napoletano nel Far XXesi. 

, ! c-n R T..S lor A 4 

♦! ’h .Pinne. ...;» G M-.r- pR,M^ PORTA (Tc! 6i)3.136) 

Ìabpmiii a ,1 . «a»» ' ^ " «•'«ho del cobra, c.n» R Lor.g 

{-iflARENULA t\cì \ ^ 

,«! I«ji cilU flrti.i paura* C«‘ll D U'k ^ , a.WS ex.-XX 

IVsst'll X ^'PUCCINI (le! 4'.H).343) 

1 ’ ARIZONA tv a VcrUimno) ! ' hr.ganlt ilabanl. cn V.tt.uio 

Riposo ! A 4 

{AURELIO (V.a Bc».t;voglio) j REGILLA (Tei. 799.0179) 

I Riposo l («enitori in blue trans. c»'n b 

AURORA (T. l. 393.069» I Kos,-»m., S 4 

(.ampi nel sole. c»»n S lf.»sss'artl IROMA (Tel 7.L3 863> 

I ^ l.'nltima preda del sampir»*. »-.'iì 

AVORIO (T«l 755 416) 1 R-» * ♦ 

^ Le avventure di Topo Gìgio (RUBINO (Tei. .590 827) 

U-3 ♦ I In pieno sole. «■»iiì .A Dt Un» 

1 ^ BOSTON (Tei, 430.268) * ♦♦ 

^ (Via App..', Nuova 1057) SALA UMBERTO (674.753) 

(.'idolo delle donne, con J« rrs polirla sezione scomparsi (; 4 

*' ♦♦ SILVER CINE (Tiburlino III) 
4 capannelle j non perscnulis 

CHI TAMIX fP z!» demente XI) 


TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Le mogli degli altri, con Silva 
Koscina S 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura «‘.<;tlv:i 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso dTtnlin 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

H»pos»> 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Tre vengono per uccidere, con 
C. .Milchell A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Rip»>so 

CRISOGONO 

l.a rosa da in» altro mollilo, con 
M. Slicridaii .X 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Ripos»' 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Rip»>.=o 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

(.a pislola nulla \ 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Rij.'i'so 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via GaUia 162) 
Ripi »«<» ' 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

Ripos»' 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I Riposo 

ORIONE (tei. 776.960) 

L’rrrdr di Robin flood .X 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Ri|>» >so 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

I ITontirra indiana. »-.'i; .1 I).»vi» - 

V ♦ 

I PAX (Via Podgora) 

j ■ Riposo 

PIO X (Via Etruschi 3S) 

I Riposo 

ÌqUIRITI (tc: 312.'283) 

1 Ripo-»». 


RADIO (tei. 318.532) 
l.u ragazza ili Bneniia C 4 
RIPOSO (tei. 543.222) 

Rilios»» 

REDENTORE (tei. 890.292) 
Rì|io.so 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Ripi>.so 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Ri|)osi> 

SALA S. SATURNINO (Pic^iz- 
z:i S. Saturnino) 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatr.ali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Ri|>os»> 

SALA URBE 

R;pos»i 

SALA VIGNOLl del. 291.181) 

Rip»'so 

SALERNO 

Ri|ioso 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo fioroni C) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Ri|ios»i 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Rilioso 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

lt«ihin»oii Cr»i!iur .X 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Tre vengono per uccidere. »'.,n 
C -MitclicU .X 4 

TRASTEVERE 
Rip«'so 

TRIONFALE (V'^ia G. Savona¬ 
rola 36) 

Operazlonr rirrrn. ii n .l.tiri» •; 
Mas»'!) G 44 

ULPIANO 

Rir'<'>o 

VIRTUS (tei 6'20.409» 


West. 

•A ♦ 


Arene 


AURORA 

Lampi iii'l ■.»tlc. ci'u -S H.iVw.ikì 

BOCCEA 

Il padrini)' ilei niiniib. 

BOSTON 

I.'libito ilrlle ijniine. »'»'ii .1, ir\ 
L»-wis (■ 44 

CASTELLO 

i .Xsv.'i'.sinio Mil tieni», i»':-. M 

j Unti:» i:for«l G 4 

iCHIARASTELLA 

I ferro r (unni in N'i>rrii.india. 
1 »cn F’ l'.ir-tir. UU 4 

COLOMBO 

■ Tre «rngon»» per ueridrie. , »>n 
I «.' MiU!i»;i \ 4 


COLUMBUS 

Ritioso 

CORALLO 

l.a iiriiK*l|i«'ssu (Il l‘I«*\rs. con M-. 
Vlaiiv S ♦ 

DELLE TERRAZZE 
fti'iiiiii MiismiIIiiI anatomia «Il 
un (litt.'itorc DO 4 

ESEDRA 

L'isola misteriosa A 

FELIX 

I.'assedio di Fort I*ol»»t. c<»n R 
Fleming .\ 4 

LUCCIOLA 

Il c.ivalicrc della xullr solita¬ 
ria. con .\. I.aild .X 44 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposi» 

ORIONE 

l.'cri-dr (li Rollili flood A 4 

OTTAVILLA 

Frontiere iiidianr. con .1. Davi»- 

A 4 

PARADISO 

■laek Uiaiuoiid gangster G 4 

PLATINO 

l'n naiioletaiio nel Far West, 
ci'ii R. T.TvIor .X 4 

SANT'IPPÒLITO (Viale deUe 
Province) 

Hiposi» 

SULTANO 

Tempeste in N'oriiiandia. con B 
Rljcr DR 4 

TIZIANO 

I Trr vengoini per iiccitlcrr. ci»ii 
C .Mitcli.-ll .X 4 

TARANTO 

llollxwoixl 0 morte, con .1 Le¬ 
wis C 4 

VIRTUS 

Riposo 

I (’INKM.X (III; Pn.4TICAN(» 
luGGI I..X lllUL'/.IONi: AGIS- 
KN’.XI.; .Xlroiie. Arena Taranto. 
Aureo. Aliante. .-Xstnria. Areim- 
la. .Xmeriea. .Xrrhimede. Aiirl. 
XSTlt X. .Augustus. .xtlaiilie. Ava¬ 
na. Ilaliliiiiia. lirasil. lirancaecin. 
Ilelsit)», llroadwas. tloslnii. Cali- 
foniia. rastrllo. Centrate. Clne- 
'tar. Corso. Clodio. Cristallo. Del 
Xaserlb*. florla. Diana. Due .XI- 
l»*ri. Kdeii. Lspero. Golden. Gat- 
«teii. Giulio Cesare. IlolIi«\ood. Iii- 
ilimo. Italia, Iris, f.a Fenice, 
j Majrsiie. Manzoni. Mazzini. Mi¬ 
gnon. Mondial. N'ew X'nrk. Nii»»- 
t \ II. Olimpia. (Xrienle. Ottaviano. 

l'alesirina. Palazzo. Plaza, Prl- 
1 mapnria. Planetario. Quadraro. 
(fiiiriiietta. Reale. Re\. nialto. 
Itoxy. Roma. Sala l'mberto. Sa- 
Ione Margherita. Sladiiim. Tiiseo. 
Io. Trieste. X'erbano, X'ittnria. — 
TLXTISI: F.Iiseo. Nlnfen di X’IIIa 
Giuba. 






MlffiUill.l/i 


ITTADELLO 


Mereanli di donne. G .M.*i-1 
cfial .\ 4 I 

ARENULA del 6.53 .16«) 



SALA UMBERTO (674.753) 

polizia sezione scomparsi G 


Riposo 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

.Xssassinio Mii iieiin, ci»n M Rii- 
thenfoid U 4 


non perscmilo j 

SULTANO (P.za Clemente XI) j 
Tempesta in Normandia, con II. 
Blicr DR 4 

TRIANON (Tei. 78a302) 

Napoli e tutta una eanzonr 

M ♦ 



Erro nn negnilo che nnn può lasciare nessun dubbio snlla rirehezza deirassArtlmenti» delle 
ronfezioni per nomo, donna e cinvinettl. Millednerenlo mq. di srnlTalatarr conlengono il 
meglio dei xestili confeziotiali dalle migliori rase rol tesanti migliori, .\nrhr i prezzi sono 
deelsamente al disotto della ronrorrenza e il tntio fa di X'iiiadello a Piazza RlsargimMto 

la mela preferita dairacqnirente romana 
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Ieri al Tour: due semitappe 


Interrogati Pesaola e Lauro 


Dedè Darrigade 

maglia gialla 

La squadra della Faema - FI andria ha vinto il settore a 
cronometro - Nino Defilippis è stato costretto al ritiro 


Dal nostro inviato 

BUL'XKLLKS. 23 

-Ah, fitialinfitte! Vun Looy ita 
prtlaio la Tiiusflu'ra dell’irritu- 
•lone. Battuto ii Spci da Altip. 
r ad Hcrcntals da Darrigade. il 
tampionc del inondo è riuscito 
a prendersi una piccola ricin- 
cita. Sulle strade conosciute. 
Ira la /olla ninìcu. al comando 
della pattuglia bianca e rossa 
tirila Manica, ha vinto la pio- 
sJra a tic-tac del ' Tour Sien- 
le di eceecionule. si cupisee. Aln 
Rii: d un atleta che crede ai 
brutti segni, e già cominciava 
a pensare ad un non /elice de¬ 
stino nella corsa gialla. Adesso 
che ha rotto l’incantesimo. Rii: 
dimentica Altig, e dimentica 
Darrigade. Torna a sorrìdere, e 
insiste: «-Id farò morire, tutti!». 

Tecnicamente, tu giostra a 
tic-tac di Herentals non valeva 
granché. Breve era tu distan^H, 
c piatto il terreno. Dungue ser¬ 


viva soltanto per lo spcttacolu, 
•' per far perdere tempo ai ca¬ 
pitani u agli uomini di punta 
che non dispongono dì pattuglie 
torti, oblìi. organi::ate. E' slo- 
'o il caso di Gitili c .Mossipoori. 
e. con minor doinio. di Honchim 
Carlcsi^ Baldini e .\encinì Di 
fronte alla furia di Van Loop, 
si è uinuii tu tmipi.strulo di/t\sii 
di Darrigade, il gitale è riusci¬ 
to, perciò a conserva re il co¬ 
mando della classifica, conqui¬ 
stato nella tappa in linea di 
Herentals. 

Darrigade è un atletii già un 
po’ frusto. E’ .sempre in posses¬ 
so. però, di uno .sprint di alta 
scuola, potente e. se occorre 
quando occorre, furbo. Diciamo 
che Drdé è un Inder prorri.so- 
rio del .^ Toiir-. E diciamo an¬ 
che che la sua aiTerniacione è 
il giusto, meritato premio per 
li eoHipiotie. seeotidii o Spa. 
primo ad Herentals e jiiaccato. 
con la squadra, nella pio.siro a 


tic-tac. Darrigade era stato of-1 ne .'o :aup,i m i'u.-a d oagi <• 
fe.so. duramente. Spa. t'on | seoppiiiii no .M iit.’iuifo Pruno 
Loop l'aceca oeenso/o d: don-Udii’ Def.!’piii\ '•fendesse di bi- 


nrggiamenlo nella vohita: Che 
non si iipet.il Al'.rimeiit;...- 


cicleit I. iicevaiia loniiofo i! 
Mis.so (M’n;o nosi'ondere .'o nio- 


Per la minaccia Dedè non .s'è iio ) \t o!tsliotil 


messo la coda fra le ponibe. 
•Alici Ha reagito: non con le 


Zilrerbcro. 


lon .Me.s.sc.'i.s (Juindi. mi.’.'o co¬ 
sto yl'Unen.c-Thr’i.v .scotforo e 


parole: con i fatti. Ogai. \'on l■||lce;•l^ .Soler, m fuga con 
Loop orrebbe ]iiipiito tii (osco Wo.j.shohl. Plauk.icrt .Scliroc- 
per sfrecciare sulla lineo bum- dar-.. .Siablinl.. e (trocepe):. .Non 
co di Herentals. Xel tinaie, ho i'osfiicn 1 ’:n\i.<:.‘ii:a. !.: deci- 
scatenato i gregari e s’è lon- 'ione, la toga d; .Soler otiene- 
ciofo. Xientr La guardia era vano nu {i:a<ta^ prenro P'i’. 
stretta, strettissima, attorno al sulla i ositi dell'! nvasioa .\,’t 


campione del inondo e addirit¬ 
tura feroce era la guardia di 


Perché d gruppo si iiictrcra 
alla .Ir'i.slo. ed oconcoc,;. tra- 


Darrigade. deciso a vendicare coipe/ii 

l'otfe.sn. Dedè è uscito dall’nlti- f.nit,;’ .N/occlie' C'er 


Ilio secca curva, e .se .sioteiioro 
sul breve rettilineo dell’arrivo 
come una folgore, f,’. come una 


i-ito dall’nlti- tintt.i- .Macciic Cera apoc- 
s'è scatenato t'’inno tii lìur un'orchuit : 

il dell’arrivo all*' toycth' collitti' e.J o!/e fse- 
h’ come una sche pianiirr delle .-\rdenne. 


folgore, dopo un entiisiasmaii- 'Pto <’ là illniniuate da un p.d- 
le poniifo o poniifo con Mei- lido .'Ole: i’ero. cioi’. ;! tempo 
chnbeeck, s'è obbattnto sul tra- "''f fumare imo .siporetto in 
guardo, l'ha brni'iofo .Sepince l’nee f o*. dal u'uiipo •iseico. 


l’onnif.sen. poi 


prenofenco. Sehoubhrn. dir 




loop che. forse non s'iispctta- /oit.mdo d'sjjero’oinenie. r,ii,.(i. 
va là rabbiosa rracione. che ea a coitguv.te.rr un dr-cretn 
sulla'.sconfìtta ci ha pianto. vautaaaio: r4.è . a mclà della 


Tutto f|iii li succo dello corso 
da Spa ad Herentals. Comnn- 


di.sti/n'o. Sperava. Schoubben 
S*. illndcva di farla franca Pe- 


\gne. non /roinfcndiomoci I.n Poveruomo, negiia tielj 

toppo è pioriiifo per lo relorifò. mo'i“ o 

la combattività. Era corta, però. " '"'T 

r non ha pesato nelle ponibe dei fdro i,sord. .Ias> ph (.ri,'iss..rd. 
i onipioni. die. facilmnitr. finn- ' " • hotier i ocdiio, or 

no pointo seauirc Van Loop. “ 'o‘do.s.so all attaccante 

. . .. . I ;. \ ,,,, /.OOP cominciocii o fin- 


» (t 


♦ ■ V 


■ ^ A 


li 


die non si tradisce, che non si 
smentisce: rotfocco è lo sua no¬ 
bile arma 

Purtroppo. Van f.onp lui )io- 
elii iinilofori Gli altri eiunpio- 
ni si tengono nel ninrchio At¬ 
tendono. Probabilmente, o.sp'f' 
tono che il campione del mon¬ 
da cnocia nel projtrio .sudore, 
rimanga vittima ilei proprio 
temperamento, del proprio eu- 
t nsiasmo. Confi giusti'' Può 
darsi E’ ehiaro. tuttavia, die. 


ri coro iiddo.s.so o/rofloceoufe 
/.' fon Loop cotniiuiocn o fiu¬ 
tar l'ar,a di eo.Mi li campione 
liti numdo jo,-:arii il passo, r 
. ‘ Iasciiiando la fihi .iinpaH'iia- 
.'•o .Sclionbbcn e Gruiis.-nrii 


\'aii Looy 

^iuocato 


Herrn'itls ero. ornuii, o nno 
oro </; distenda. 11 ritmo dive¬ 
niva trenelico. e gli scatti, gli 
allunghi. Ir brec; fughe, sullo 

ii*{faltr, .. s II t flili-e r rr* In ì'.i un 


' -iV- 


ì' 


) h 


0^ 

1^ S. . >'' 




die ospitava hi Carpano 


Allora, iin'attra grossa co- 


£ i 

J j. 


causa del suo ritiro e di nn’al- ce rettilineo, sbucava il grnp- 
tra natura: Defilippis si sareb- po. tloiwto a gomito fra Dar- 
be voluto cendico re <lelle inpm- rigade e ^Ir!d:nbeedc. f lo 
sfide jiatite nella sguadra du- '/tonfo 'orte. bnllonlr. furbo 
ninfe il -Giro-, gnnndo facil- di /tede r.soiceco. per un pnor- 


! niente doveva guadagnare la i (o d. ruota, 
maalia rose Rimanr il fattoche' La putì,, di 
a Spa l'atleta arcnsiire. .ìd..'» d'• ' iOit..sce, la 
febbre. , Laou. che. m 


I- 


Il lilm 
delle tappe 


j La putì,, di Darrigade era. 
. 1 Oli,.SCI’, la r.ibbia di fon 

lutoiy, che. nel giro di reiili- 
‘inatt r'ore. subiva d'ie ilari, ma- 
.'.pn: .siiicdii Buona, grande 
giornata uer lo sprinter lirlla 
i eriri.i. Il gitale, con la vit- 
'ii-i.i e c/’OC.'i- lì gt'ioeu degl. 

I oftb'ioni. toglierà d'oddoxct ad 
I .V'iig la ninplui pui/.'o 
j — B'-aro. cnmpluni-liti Dedc! 
I — fi.sto!' Vuiio. e reggia r- 
i ’iirn!,' \ .Spu. Ri’*: ni', fio of- 
1 '•■,.11 Paiole. Ed .n p'-e ferisco 


Per DEFILIPPIS il «Tniir» è finito. Colpito da iin 
attacco influenzale il campione d'Italia è stalo costretto 
ad abbandonare iTclcfotu oirLnila/ 


di ordini di arrivo 


— .Sei n n poto g- b ione, e 

se non ri suacco il m’/.o. -id- 
tonto perdi* non i opl.o .mio'-. 
lariiii le niiin.. Pcrfi. la; o"en 
rione: die non s; s ; ,,*• 

:o sii Spa' 

— .Va . 

— .Von I I ’ir’ii "Olì' 

si lieve p ’i s fi;;) 

— .Va . 

\ 

.Nu'ntr- fon Leon non 
Piefte rrpl’che La ’n nneno ! 


(ììo.sira 
a tic-taf 


'Ofj I ;r;r; 


’if MI /; *f| - 

fHU’ClC : 


che rivolge ,i Darr.ga.le e r;o- ‘ L'iHc.rr e ^.c'irc. ; 

tenta, cattiva l.' g.*ista He' o mirronone .Sii uum 

non si può dar torto a R.k. che 'tt- tter.t. nro -,: ci 

'l Npa, (.'O.JJtl iirl'f irreijo- r fi 

.'iiriM (J, hi p^'rduro al- 

fucjifj ;;0'* s 'j* :ra*J'iiirJo yrmtìt: •* 

laonn /p^ni:; /! CsIt»!- / * ou iHìrrcrha 

_ * _ .. f. _- 


r fili ■/»» t/,1 

ir:u*. ’i'i Oi.u» d. b're e ,/■ 

•i )o •,) .'o''ii .dii Herentals. •! 

- fr, ir - Il ' ! Il 'j'iist'n fon 
/.«Ilip e l idolii della Citta, e 1.0*1* 
I . tl'ii.'i /e. Jo i_;e»irr et)*' **iim-| 

: L'*:l(c.rr e <.c'irc. jicr l'nr j 
0 :n:rro:ione .Si/ uuino fecn.-l 
: n, perii. nro",: cotlf'o i! ( 

teriipn sgol.In- ;a'< jioco.l 


individuale 

n ii.\RRiG.\Dr. «m eh*- 
roprr il percorso della prima 
trarionc della seconda lappa 
la Spa-IIcrcntaIs di Km. Il< in 
t «con l'abbuono 

Z> Mclkrnbcrck (Bcl.i 3.49'»" 
«con l'abbuono 3.19'IS"»; li 
.Vannitsrn (Bel.); 1t Van l.ons 
<Bcl.); 31 J. Grousvard Ifr.i; 
C) Malicpard (Ol.i: 3) ZORZi 
• > Va'n Rat (OLI; 9) Demnidrr 
(Bel.!; 101 Schoubben (Brl.i; 

II) SimpMR cG.B.): IZ> Grar- 
/\k iFe.): 13) R.%rri: II) v«n 

Tult(^ 1(11 altri, tono ctunii con 
Io «tcno tempo di Darrl/radr. 
ad'ecRrrfoac di una trentina di 
roTrfdoTl fra eal kII iialtant; 
Bettinelli «a 2t"). Balletti. .\/- 
rini. Ciolli. rocliati. Gemina. 
DI Maria. Ma/cnani, Ma/mi. 
Sakfeadln. Veluechi. Barale. 


tialianin. t hiailul. satiorr e 
.Ma/racurati. Iiilli a II'. 

Rtliraii: DF.ril.IPPlS e Ver- 
meulin «Fri. 

A squadre 

l> F \r.M.\-ri..\NDRI.\ che 
r«>pre la fra/ionr a crononir- 
ir«> a sqiiadrr «clrcuiio di llr- 
rrntals di Km. Zìi della se¬ 
conda tappa in ««ornraa del 
tempi del primi tre) l.zraì"; 
Zi I.erouii-GItane a rii"; 3> SI. 
Raphael*tlel>eti a rzi'*; ii 
Ulei< Grome-I.eeow a l'IZ"; 
3) Ghiltt a Z'aC": 6) Phiirn a 
Z'IZ’; T) leni» a 3 03"; 8) Mar- 
enai-paloma a t'O**’; 9) Car¬ 
pano a 4*39"; 18) Prlforth Saii- 
»ase a 4’5*'*: il) I.lherla Gram- 
mnni a 5'a9"; IZi Mercier-B P. 
a 5*51"; 11) Peueeol-B,P a ti' 
e aC'; III l.eenano a *18"; li» 
Garrola a * SI", 


!us’-.u; ’ioop.-) Infnt:; /! r.im -tmrecrhie rnr.ej 

1 T) one ^je} mn*iiio. lor.*’. nofiM di'‘ta>izn e d> appena 21 eh - I 
isir.'bbe s nsr ro o --upe-a'.- .M-l'omefri, e s* r,;ggi*inge jjir.in-j 
\tig. poderoso nririilln ngo. i*ifi-|do dnr co're niriirno alla rifa j 
Ijnifuo nello stolto *• tomi.- ■"‘>''i’Ci sono il sole. , he 'trol-n. 
jdobi.'e cfirne R’i.sh i.' certo, in-jc il caldo, che .solfora ifi.i.rn- 
i CCi-e. che fon Loop oerebbe l’O le enwTiou*. anche se i' p,:< 
jsial-ato D.:rri ja,ie Ed «.«lesso.jso e veloce, anche .se s, forui s il ! 
j 1 ; con-eg-ien:.;. •] rap tano'i 'ilo lie; serond'' • il 'fiTcrhi 

j i/e,’.',i f'aemil ri.fnl’e’-.-lìlìe tn non possono es-er, ihr oii>, -i • 
j 'Ct'.n'aagio di 2.0' si .-\ngir:*l ton l'ei i e:ii,ni' p-r i igpttc.m • 

! G.oehi E ci .-Orli, c/uelh bel- gli i.ooi ni <!■ pnnto «fi»- ouiin*- 


e <-i sono inerì bnitu Cioe.l tengono 
An.j'jef ; e J.eto per il favore j ina’ o,r. 


juitl ighe s, or..s .- 

l'idi hi (ia^:oh:.j 


[die gh h.: re.o Darr gadf . e , rtU h; l e,,ni,no i e,l; ht Peg-I 
t deluso per .1 il *0l'0 lOlpo il irò grot. hi ì. bere, hi f’elfor'h f 1 
I che ha ii;ter;o .liruj ;■ .o- r<d' «nube I,i f II mono, o-a d*< I 
•mo-r;De<-fj della .S? Rapii :e’ ,. jirn-ii d* Deùiijip s 

jCosl. Jarq'iCy e t'.i d-ie fan- f rilot de''i* p.O-itrn e pres'o 
jrh'' R’idp e Rik Rimarrà br-j- a.rato. Perche S’ fro'ui di una 
lento • I orse contro il tempo, e la tpe- 

! Imanio. gli al’rr crrnpioni •t ua'-onr put 'emplì.-e e ,lr.fn da* 
ì lenaono nell'ornbrn d. .-ì iir/n.’-I ii;.'>ier'. i he *«i*u» g ,es' 


La classifìra generale 


t lenaorto nell'ornbrn <1. .-iiir/ne- iin'ner*. «/le *«i*u» g ,es’ j 
r,l e -t \'t;n l.o-g C.i vMnno be- I 2T li V pe- hi Fcenia eh*' a*-- 
ne. sono t'iingiilit: ..pp'o'-.t- ^iva *■ r rie e. l TS'/s" oe' !.; ) 
r.j'u* .lei',: 'ir«;.,fo l c ,so l erciix. thè .si piazzi:; / Xs'-ltT' 

ì. -A'.toj. eom'e il co .o d for-u-er Ui St Raphael, che delude! 
‘'M. Fichi ni. .i^onefiIn; .Venri-l*.*: j-o". pe' l'azione sfnnro d>j 
fn . .'•/os ..i 7 i;o n .Non e p.ii il f' o * ,1 .\*u/>*r'.' Qii"il-. lai 

* < o. .neere. rii D*'*iìipp.'. eh'*'! W.el-; 1 2.^'4'*" Uno. J'O . loj 
'torneo a cosa .NeJ’ii corso da' ('hug-: 1 2'Cl>" litio la Ph.leo 

US'dj ad Hereiitcls. il cap.ranot [ 20'4 ’ Ed ecco ì'/an-s- 1 m'/irC 

Ideilo C.irpQDO ha sioriiio rili-'f' Je cifre le possiamo lasciare 
rarsi. Che gli e cri:.iii'jioi' La perdere 

febbre- *;; febbre per .ini I.'ordine d'arrivo dei cr.p'ta- 

inipror d'O proce.y..so d’ini/ncn-j ni e deal* nomini ih p'intn in- 
za. -Von è servita la buona rn- diceva fon l oou. con i seguen- 
Inntà. non è servito il corag- n rantappr Ji" .»•« Darrigade 
pio €d c nnOa sono ral$i gli :>]■• Air.g ed .Anrpienl. 4T' 
sfora di Barale. Gentina. di s„ Ronrhini. >C' sg Carles; 
Maria, Bili.etti. Azzini e Sor- poi” su Baldini e .Venrini F ra 


l)i OARilfG.kDE (fr.) orr la 
IS’ll"; Z) AlUj tGer.) a 3*"; 
t) Van Loo> <Bel.). Plancharrt 
«Bel.); 'oeamet (Bel). Van 
Kit. (Ol.) a 1^3": «1 Simp«on 
iG.B.) a 1*3#’’’: $) .\nqaetil (Fr.) 
Geldenbam lOL.1. Ftolker (OL) 
a ri*'*; II) Jankermaon (Oer.> 
a nr^ 42) RONCHINI. Soaree 
(kp.) a t'ai"; 14) Hoetenaers 
(Bel.).'CARLÈdl, Daems (Bel.) 
a rS9-: i;, B.%LDIKI a r*«-; 
18) >EKCIX1 a Z’ir’; 19) Ota- 
no (Pp.) a ri?": Zk) O. Bea¬ 
rne) (Bel.) a rii-'; ZZt M.VSftl- 
GNA^ a S'ir*: Z9) Gaal (t.ms.) 
a S I#’: 31) Adorni a 3'59". 

GII altri Italiani sono rn«t 
riafsifleati: iti Baffl. a IVa< 
Rnicnami. Falatchi a ll'lf": 89; 
Benedetti. Pamblaneo. .Vtilrel- 
II a IS'ZC"; 73) Boni a t3'43": 
78) Fomona a 1**19": 79) resta¬ 
rt a 1F42 ; ••) Fantlnato a 17' 


e 38 "; 84) t lacri a Zl'18 : 871 
Mlnierl a ZI'D*"; 88i Sarti a 
zra8": 89) Zancanaru a ZI'IS": 
98) DI Marta, Oentlna. .\mnl 
a Zi’49": 93) Sartore a Zt'SI"; 
tat) Rubagottl a ZCIS": laii 
Manzoni a 23*4#"; la*) Bruna. 
Rimessi a 33*41 149) Rettine), 

li a zr*y*; Ili) Guaranafllni a 
trai"; IIZ) Dante a 28*31*'; Ili) 
MarealettI a 38*23”; 118) Bal¬ 
letti a 39*38"; )I8) Barale a 
sa*: I2I) cervellini a ia*2*"; 
1331 Chiarini a 31*41*’: 134) Mie¬ 
le a ll'tr*; 123) Marracorati a 
11*33**; 137) Vcluccbl a 34*3r*; 
128) TonuccI a 34*4r*; 118) Zor- 
rl a 33*29": 1)0 GaUanln a 39' 
e 3***: 131) Sahbadin a 41*83"; 
Ita*, rioni a 13*83"; I42| Co- 
/tllail a |3*4i"; 143) .Magnani a 
4C'a7*': 144) Maanl a 178*"; 

liti Zanrhi a 19 19'. 


Itone: non andava, motivo ii .spia 
1 te. .S‘e fermalo, ed è .taiito sul 
iTambnlanza dellWspro Pe 
\ Defilippis. il - Tour - è nei pa 
I rappi di Hrrve 


ca. moiM-'o II spin- t pn', itaceait. c'è Nf(7.»signnn. 
• ed è .taiito sul- „ 2'1T’. r r è Gaul a 2‘17' .Al- 
i^ll ^ Per vrìla rfo* 5 i<^ra 

Tour - e nei pa- parripade .stacca Allig di liT" 
*' e fon Loop di l'Oi ". .\irnl'altro 


IaI conelustonc della disgni- Adesso il - Tour., y. trasfr- 
|z:atj. disa.d ro.sii r.vvcntura del ritee a Bruxellrs l. doman' 
I campione d'Jt..La. e .stata nc- torna in Francia, ad Amtens 

Anilio Camorlano 


Idi 


f 






// ^processo» 
at Napoli 


Dal noilro invialo 1 i'"- '•""•'‘'r- c-.id. r.n*_ iu> i ■.•♦*> 4 :-.ì..i,r.n»o 1 . 

•n.t’i* c. — die o t .. u ud-’ pr.;;; i '•n.'Orfi 

Mil.WT^. J.ì vis'i’Uii 1 : 111 .i'-»:i- 111 1 .li idi’o fi -.i**,>(n;.: 1.' n’er.'n. in.'; ; 

il* IS.I'.I uno (| 1 II''' I Mlif- di !in*i'e nlli (.'■iiiim S'UiIle li ili Siilifu pi ee. >.• : i‘ .i.. i Co.'Ti- 

fiiii. ’.l p; iiccd.iiii-ii '.1 i l'.iiu’O 'III 4 ..I III)' 1 emù :n/ Olio 'r.if- rir.'- u'ie eli,' e;.! -i r'ei.esn 

li'i iSipi'P. ptT .1 'iii’i' ■'•ufi- ti!., ,• , 1 ,- ri lini i 4 li 0 Ì)!le mi si-npi'os'.rroii-'* c t/i.r- 

t-'-u i- 111 ;'.' 11 / mii ,ii liMii. (1(1 m.L*. » ui d <i)- t’a ut i.'iv.-u. nj;i .•jc,'’'’*.'’.*'. dn .'* 9 - 

^ ' i''.'! 1 T (Il . V i| , 1 .'. p.'i i-,)l[) re () ). ' d':' :i en'.- . i ipi.iì :.e i u. i - 

I I l'ii'ii'i, " oi'i- 4' I I l'i’i • ’iM':'.'.- Il 'Il per mi i ; i’ ’u ;.id! i i.e.'i.i i d i r.T.- 

,ii . I 1 r I ,ii : e i.i' — i i eli pi»-* i i i , è > di q ,• .* , u : eufv p: i •' >• ' i. -. d n.eii l'h’ • * 0 . 

■ i l p; e'all 11' e (‘, 1:111 ■ Il I. e i I .• 4 . ' l : el 111 .' s, te •, i . ' dos e*-!* e i ' \ •• 1 , i, 1 4 . .1 1:11 [U.ilr.eip.^ ie*.. 

M 411 I :li . C'i i li I' c- I' ,i p-i n.* 1 i ,,l il.P •• niejpo ’u 'u":) qu, i ,, e;i. i i . i 1 

■ qiii - 11 ’.' 111 . I I mi p : I ; • .11 i 1 in .'i '.in ,i.’' ! i 'ui ,'.in,i e -u.' , j i r i 4 ’ \ ' e u e 

e.iii'iil' V M - III • i. ; r-e I 1 I ii . ' le p 11 ' .'e ni 1 :1 ■ I ' Z n ; q 1 4 . t . | 1.11 1 . ' 

n i'.• .1 .1 I 1 - i 1 ; di 1 ' ■ I ■ 1 I III i. Il I e. 1 * !. ■ I■ • ; il , *1 i.d H * ' r 1 ;'■**•' 1 > -‘e" ) I. « ! - 

' .i f' I ■ e 'l'.'iè* 1*1 p: 1-1 ,• ;1 - 'li ('. ; : eie 1 iil* 'i. 1 ' q,-- : , 1 . ,1 -.eqr. i 1 cqii ; _ e:'li..l - 

ti.i I \1 1 ! 4 1 ile .1 .'e'upi eli ' Il ' e j • I : , e pt e - ■ i I le ■ Ci'lt* ' 'Ili • ii ' * e di-* - .'s't'.C. li 

ir.-e!lie dii- ' «•' ; r 1 i; mi ll'e-, di e'i. — e 'II* ni' u ceii' d'’-| 1 ,tonili.l’i do‘'-’hb-' r.sjfre 

ne I e lem ile .1 de 1 11 ppe de. | 1 r • -1 • 11 . 111 . ‘ i*e! 1 ! t 1 lie r q Jiiq n*e d<*| fe- 

IMiU't d melè.i .- e 1 e',i* 1 ip- j Iii'eu.'i .1 1 i]t-( ,i, /.,qie rl.l qi'iii - 

pi 1 11 , Il : e — e d . 1 . • : I / 1 U e ei , 1 .1 ■ 1 ; e nell : idi.i '■ t. ;i..t li 1 ' () |e .• 1 ; r 11 1 f se ,!i . prò - 

e4. -eie,'* *1 —- - e I l’i i i meli*,» .- e re : l ■ * . , i V i’ ; ' 1 

-----! -e!' 1 .:i i,:i di m i,i>;.eo e,»- !• i>'‘e ; i 

q» ' e'*,) I e:’ ,11 |.i 14 I 1 effiUf. Nel |)mi'.t llKlt. 1 e il.'i’.o ir- 

__ *0 i- I iq-ec'-n eiii 'q’.i iiovif;! tei : qj*.!'., 1 (’e. li.siKi. •. fi ni’te» 

HJI I _ I) i.i'li.e.f , .1 I nv .<1 del ifiut n.il.iio ti.tiKilci.ino che eb- 

I IHlBRlg^gSgR I llg p: l* reh,’ .Nìpoii he i! .seq (|ii.iilq d'c^i.) di ccle- 

■ W BRF B ■ ■ RF ' lelilii . 11 *."' ele-lhiil.i pq i tee.ii.ii'.dq .ill.t iiib;:- 

I 'iiiu'. , li i.'ie'li.;e 1( '(Il cu tdev.'V.i • L.iss..i u rad- 

0 - I 1 ,',' ime;,’ 1 .- mie .l.fein.i 1 . e dopput • Ljtl. h.i p.iite rr.e. 

PM'r.'l'he-q r.sel r-' defer- d fìc.iti’ le 'Mc p; eL'C.lef'.t; d- 
gg ggg U um'i l.-'iujo h i .i44 ".M)1,i ehe chiui'u/i(«ii:. .iiTe. ni.inde che 

\0 BjBBa .11 diti.I li ( ornili ."i(iiii‘ e.'idi- .solii .1 t'eis'ioiH' '.iieboo rc- 

R# |.' ii*e l'.i"!' I!■'/».ii*,i , 1 rtehu*- 'Im.iu. ih.le del tentativo di cor. 

■ Bai B* ’ '•***’*’e ti'.i 1 *.' .. eel.ez o ui/ui.e. escludendo oifiii re- 

bBaI * 'i-Uri. I I p:e,'e t.Mieti'n -.pmi'.iiid.t.'i dd N.i/kiI; o io- 

061 NODOII p:-.*;n:ie d. I-'s...e./ 

VlWI r*' - •*> ‘''MI mi! ir: i Siieim-'sivanìciìle. ò .-tato in- 

■ 1.1 ,,r.»|i.»'*. d’ r:iu..> n"".»' ferr.^z'.T, iim fd. M.'dv;^;. f.-ib- 

MlL.N.Nt' '2; ' <'m ' L''mini'- i); .p;ipte di e.stintori. flgur.u 

t.Nl .M » -- Mi-ilde .Mmi.'egl.e I ''.''I» !""! ‘<«^1 inoccs-'o. che 

è ifi.i r.illeu.itme del N.iiml. ’ y ^^ ha confcrmiito qu.into giu ebbe 

Questa e ).. doinand.i ehe m e che ci-sc i .sUo: con- 

'..iio posti I giornali't. .piesfa è,prò- erano .'O- 

mattina (pi.indo Lhaim.» \ ••’t"! j.q, p.:.- le *. >• ,lei! i d ;*•-» ‘ ''Ì ^ 

seeiuleie il.ili.i |M»ti lite .qite., , i,j •iq.i,. * i «lei-ite ''lui'di.i del P*hIu 1.), c!ch.i (lU.i- 

ehe ha òccoiup.ignate L.uue , i!!ite eeu ,m. C'orcimu’ e presidente .V.- 


. . er- s A* 4*. (. 4» ir I T i ;(4yt|» , OillD 

uer orn. nel - fonr- .solo \ <ni eccitiiviino. 

Loop spende e .spande Di (on- rendevnno .inrpisi gh attacchi 

scgneii.'ii nella elnssifii n. ij .■Xgivano i grrgnri 

gruppo dei fai oriti <; di Vati Loop E !*r. Rik, dumi- 

conipiitlo: i pochi, braci di.sfai - sitnazionc. Enerva 

chi .tono una i-onsegneii:ii degli p,jr/ir Ungenae, terniava Altig F 

libbnont. « delia gio.strg n ,, ig/fidernberghen. e turili, (mi- C< 

fic-fiic. fi alfri. rrcdci’O di poter, jnfi- fli 

Ed livrennnu terininiito. se ue. tagliar la'Conla, e giunge- .^| 

non doi'e.f.Mino raccontare la solo, nella città do*'’é tiafo, 

triste, dolorosa storia di Defilip- dove abita, per hi gioia ili .'^la¬ 
pis. Sì. sul nome c'i'rit gU'i una rie-Loni.'C. di Andre e degli 

croce. Il eam/iìone ■iFItalio ha umici, fan Loop faceva partir - 

abbnndonafo d - Tour-, poco anche Sihrocders, perche gli 

dopo Stia PereUè.' La l'olini su- preouru<sr il terreno. .Ma. era 

r*’bb<* della febbre, l’ulta febbre deciso. ,Vicine. Fntti contro i. r 

r|t un iinprorri.so affaceli d'in- campione del niarido. che era L 

flnen:it. jirr il freddo patito nel- la viltiniu ilrlln guardia dei _ 

hi notte a .Membiige. tiell'alber- campioni, uria giturefta .spicfii- 


PESAOLA e I .AL'ltU cittr.ino negli uffici lidia Lega 
Caldo per e.sscrc sotto|H)3ti ad intrrriigutorio. Lauro e 
tornato (i ripetere l’orinai stinalificato ritorndio dei 
« nemici perdonali» mentre rullenalorr ha rcspinlo l.i 
vc.ste di inipiitato. (Telcfolo allT/nt.i’ 


Difendendo il titolo europeo dei « gallo 


Yon mnncaiio. però, i maluini. i liifii acn'bbt* deciso In /»r;ma| 
che ieri avevano l'i.sfo II forr;-j dc/lc due tappe d'oggi | 

dorè snlire con fui'ilità la rainiui I n gnu per Herentals. juiif-i 
della grande Vecqnce. r che tu r a'n.su E poi. di colgo, da 
oggi credono di sapere che la uno turni str.-tn. su un br»*- 


Rollo affronta 
stasera Halimi 




Quesl.i è ì.i doniaiiii.i die 'i ..or-„mi, *' ‘ 

'..II.» posti I giornah't. ipiesta ',0 '*,,^0 i, (• m irò- 

mattina ipi.inili. l’haim.» \ ■•’t", ..q, p.;,. p, *, ,. , 1 ,- 1 ! , d ;*•-» .',1 ‘ ''Ì ^ 

seeiideie il.ili.i i»<iti lite .qit", , i,j •iq.i,. * i tioi-iu' ''f’idi.i del P.hIuI.i, fiv’h.) (lU.i- 

ehe ha òccomp.ignau. L.iu,.. e,.;',;:!” , i!!it,'. em» ,m . Corcimie e presidente .V.- 

Ciioim» j.ies'i» gq utile; dell., i.-n;,//. in- ,i»'i'.'!i! -e *H"*'**”: giocatoli, Son.» 

Kschis.i. .'gn: e .tu„l ' ,q,ò.;',,, ;.q ,! ....q-; r,,. (-•uieu.U’ ed H. Po uso. ma cn- 

siasi p.iitecip.»/u«ie '11.1 :i-|',qn,, , •,,4 m*,, , 1 , ;• i.ii.'i smio iisUltati assCnt. 

pi ucedmu'iito ni e,>i.'i'. »m •», .mp-ee e b nit, 't.it; coiuocati te-efis- 

iliuV.i 1 un e.i .t» >'i -.- . Il'' r .’S ieee».''v;iiiii'ut.' e '*.ito ri- !>''* doman; ri)^3ttl- 

p.»!e^'e : u» . <',l ,l»i>...'u,» ’.q.M'q eeiiiUi il d,)tt ti.in» Se.lotto ) .eein Csideiite del 

.•hu’di'in., een'ilin., d !*■■■>» ,i; l. 4 eilte del N.po'.. .1 ipi.llef'"' Od . guic.itoriC:- 

■ Iltel |'^^.i*,' Kv'l’,» 1.1 ;'.-p,>.'*■' Ili ,'h,e-’<» .,!i'i\ V .NllZel II, 'l'jSe!.. I n.'tlglioi'e C BcitUCCO. 

I — ,\ sonine lui dovi e; es. r-jitniei i 1 ser.'.i et,. .11 ipie-j F*i '»'ri* ». doj’o un» uener.i*.a 

i'i'ie .1 N.tpi'ii gl.» d.i (Imi».un '*. 'il' in 4 . 011 . .1 \ e, presi- 1 ‘''u fe i en/» '* tuipó del do*' 

— Ma .tlloi a e g..i lut'o eoli- leu*, .iei \’e:,ini H.'ti 1 // . zl.i^ ani» ni 1 *eii .ì ,s;iij..r'‘ 

t\'\ I lieti ni/ (*,) li 'li pie-'du' .ile.ni'' r eh.e-te .le! N.'jpo. 

— \,ì;i ',. I Ue .i.,\., l'.'ij , 11/1 1 Nei.iiii e,qi 1« 'Copi» 1 , »:i, » -'Pe ii-pip'' lerch.’ non 

s, iii.i s'h.i'ilet»’ d.. I t, . 1 ! i.i nt ■ I i 11 , 111 .e,'.Ite ,> .'l'.e opii.i il.l >'n:r''-.'i i 1 .. 1 p:s>r'l'ir.i .d 
l'iii f',,, :/ mi,' Ile. emi'r.uè. l.|ini,'-',» 1 . pe» i:i*e tr.b'.i- 

Md < -i . 1 .»; m’ > \ ‘ -q j I e i'i .n,-,; e l )' teinit., :j II ,1.' e ile. - * e,». '. Mino f.i*t ; V V. 

I •/ ' i''t in >• s ;' li .1 i\ \ ! i (*.>: • .qie ed -1 l’eluèi. .mnir'- 

___ __\:i-' l.ni 1 ,i.n' S'Uotio hi| i ,*,in.r'.'e'.uf' dalla cOir>- 

p. .-.'l•ll*e iÌÉ <.’inuui."ui-, i» q,i l’.niti' s'iic .■'i e.*" i 

In, -iiiiv'iii’i i limi e,»iio-eetei r , ( 1 ,.,;, /oro as^enzs. 

Il j !'• u.' l" e .1 'le; l'Iue'*!» 1,’.n'I rioz »■'»:'o •’ .'t.i’o inol'r» 

(( CIClllO B i'uig,». el •• .incori '.n corso 

9 he.U'ie.ilc »» Il |).»'?ih;l.t.i di 'er\...nu> (p.ios’.o note. 

-—— - i-t"' re .ieei»ui|>.. ZI) iti> di jicrso- 
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La conferenza del PCI 
sullindustria di Stato 


metà, 
della flotta 


Vcncrtll, 2'J siuKtx'. 
nllc ore 17 al tcatia 
Brancaccio eli noma, 
avrà inizio la Confe¬ 
renza nazlonnlo indctia 
dal PCI sul tema; « La 
fiinzloiip cleirindiislria 
di filalo in una polillcn 
di prograinninzlonc aii- 
llmonopolUllca e di 
sviluppo dcinocrnllco », 
La conferenza proscRui- 
rà i suol lavori nella 
Riornala di sabato e m 
concluderà il i» luRlio 
La relazione Introdutti¬ 
va sarà svolta dall'ono¬ 
revole Giorgio Napoli¬ 
tano. Luigi Longo. VI- 
cesegretario generale 
del PCI. presiederà I la¬ 
vori. Alla conferenza 
parteciperanno 200 «Il¬ 
legali dello federazioni 
c delle fnbhriclie. K' 
prevista la presenza «Il 
«■Irca 50 parlamentari 
comunisti. 

Una serie di inviti so¬ 
no stati inviati a paita- 
mentnrl del parliti de- 
mocratlel, agii nlllil 
studi del parliti e «lei 
sindacati, alle riviste 
economlcbo c polMlclie 
e a studiosi del prolili'- 
nil economici e sociali. 

4 Invomo, sniinlo seorio, 
all inilomani ilclla conren'ii- 
za-sinmpa leniila dal presi¬ 
dente dcll’lHI, IVtrilli, a Ilo- 
ma, gli operai «lei Cantiere 
navalu Ansaldo .sono seesi in 
sciopero ed liantio maiiire.-.la- 
lo per le vie della «•ill.'i. \ 
originaro la protesta è stata 
la ennrerma (venuta il.i l*e- 
Irilli) di «r ridiinensioiiare 11 i 
cantieri navali dello Stalo e. 
per Livorno, di rliiiiilere il 
cantiere Ansaldo. La pniiesia 
è puntuale e opportuna. Cs. 
sa rivela due ciliare compo- 
ncnlì: ima, che nasce d.ill’ai- 
larcamcnlo dei lavoratori e 
ilella rillà a mi cantiere na¬ 
vale dì grandi Iradi/ioiii; 
l'altra, che sorge per il giii- 
ilizin che i lavoratori livor¬ 
nesi dàimo della decisione «ti 
colpire i cantieri navali «lel- 
lo Stato (e questi solo, mm 
quelli privali), in nhhedien- 
za agli impegni rhe deriva¬ 
no dairadesione dell'Ilalia al 
MKC. 

Questa ilccìsione — reco il 
giudizio e la conviiizioiie dei 
lavoratori livornesi — «’• iii- 
giiistincaia e lesiva degli in¬ 
teressi del Paese. Si tratta «li 
un giudizio c di ima convin¬ 
zione prorondainenle giii«-ti. 
K', infatti, un nonsenso pas-V 
sarò alla nqiltdaziniie di ima 
parte di qiiesin prezioso pa- 
Irimniiin della collettività 
(nel 1961 la capacità pniihii- 
liva «lei cantieri IHI dnvreh- 
be essere ridotto di 200-3(10 
mila tonti.) senza in alcun 
modo, tener cniiln della situa¬ 
zione della nostra flotta mer¬ 
cantile. L qual è qiie.st.i si- 
tiiaziniie? I.o linimo «h-llo 
etili forza al Senato i p.irl.i- 
nieniari c«imimisii priqirio 
agli inizi di qiiesiti tiicse in- 
tervenendn net lUliattiio «ul 
hìlanrio della Dlarina Mit- 
caiililc. La siltiaziniie è «li 
tale gravità rhe in un hr«*ve 
arra dì anni l'Italia rìsciiìa 
di pcrtlere quota irei campo 
«Ielle poicnzfi marinare o di 
vetler iliiiiezzare la propria 
flotta. 

Lhio studio del f,foy«r.s /(«•- 
filler fornisce una ««Tìe «li 
dati qiianlntncno .allann inli. 
'L'Italia — risulta da tale stu¬ 
dio — pos.siede il 479<> «Iella 
flotta di età superiore ai l.*! 
aunì (mentre riuridenza del¬ 
le navi dì tale età è iiella- 
mrntc inferiore per fe‘flotti’ 
degli altri Stali: 12% per la 
•Norvegia: 16% per la Dani- 
marra: l.r% per la Cernia- 
nia di Bonn: 2.'i% per la 
Svezia; 17% per il Regno 
tonilo e la Lilierìa). M.i l'Iu- 
iia è in testa niirlie per l.i 
percentuale di navi con ima 


CI 4 I superiore al «« i|ii.irto di 
seetdo»! 'l'ale pereenliialc «'■ 
del 13%, rispello ni H'/o per 
le altre flotte europee «• ili 
•litri coiilineiili. Per contro, 
ir si analizza la quantità di 
R naviglio giovane » si eini- 
stala elle l’Italia «'• alla eml.i 
«li unii uli alni pae>i. 

Qlie.'l»! <1 M'i'onì «li deere- 
pile/za a ha ima sola origi- 
lU-: 1,1 politica «l.c. degli iil- 
liiiii i|iiindieì anni. Dal l'D.'i, 
tanto per fare un esempio, al 
1961, l’ariii.imeiiln (irivalo ha 
nei|iiisialo .sili mereaii tiiaeii- 
limi .sir.mieri rimi 2 milioni 
di tiavigli«i iis.ilo. Di «|iiesii, 
liUb mìl.l tomi, sullo -l.ile 
eoitiperale eoli foni iiiilemiì- 
là dello Sialo. ,\«’l '6(1 smiii 
stale acqiii-l.ile ii.ivi d.i ea- 
rieo 1 ! petrolieri’ veeelii*’ di 
|9 anni. In i.il minio, Ìl liii.iii. 
zi,lineino sial.ile ehi’ aviehln* 
potino r dovuto andare a e.if- 
for/are l’azienda di Sl.ilo 
l'iiiman’, è finito nelle 1 , 1 -elie 
degli armatori iirivaiì. Ti l.i 
flotta dì Stalo, che nel l'MO 
rappresentava il deH'iii- 
Imi flotta iiiere.'iinìle è {tas¬ 
sala oggi al 12%. 

Di fronle a qiii’Sia sitii.i- 
r.ione. il governo, al Seii.ilo. 
non ha s,i{iino far altro che 
riehiamarsi in termini po-i- 
tivi alla l’iisiddi’lla «< lìnea 
Jervoliiio ». già lialliiia nel 
rerenie passalo in Parlamen¬ 
to e elle |ios|nla la liqiiiila- 
zione. a favore dei {iriv.-ni, 
delle linee statali. Di «pii le 
(iroposte «lei «-«nimnisli «li 
{lassare alla elalniraz.iiiin* di 
un {irogramina dì l'osiritzioiie 
e rÌimovamein«i «Ielle navi, dì 
s|i«’ei.di//a/i<ine della flotta 
e. in (iriiini luogo, «li «piell.i 
ri.N'.MAIM',. Si’ vogliaiiio |ior- 
ei in grado d’es-en’ all'al- 
le//.i «Iella ('«iiieom’iiza iii- 
lern.izionale dolihi.mni < 0 - 
sirnire in {nielli anni '2 nii- 
lioiiì «li tomi, «lì nuovo navi¬ 
glio uiereanlile e di liiie.i. 

Può il governo, (nn’< lo 
S|,ii«) pro|nir.'ì ini l.ile |ieo- 
gr.iiimia ‘i Sì. l'—fi h.i iielh’ 
(inqirh’ mani tulli gli strii- 
melili {ler farlo. Il seilore 
mariuai’o — d.ii porli, ai eaii- 
lii’ri. idia flotta — «'• (ireva- 
l«■ul«’Ul<’tUe (■(iiilriillalo «lallii 
Stalo. F.* un settori’ «lì iiile- 
re"<’ imlihlìeo. Ma la indi- 
lira niiirin.ira «h-l governo 
non «’’ ailegiiala ii «(iiesto «-a- 
r.illeix». I cantieri ii.ivali del¬ 
lo Staio rhe fanno ea(io al- 
riID sono gestiti in modo 
elle eniiirusia neliamenie eoli 
«ini’sUi caratlcre pnhhlieo. 

La eoiirereiiza «lei l’f’I •'lil¬ 
le iinhisirie di Stalo affroii- 
ii’rà alleile questi (irohlemi e 
fornirà ampio mali’riale «lì 
ileimiieia e ehiare )iro|iii-.|,’. 
IListi «{Ili rieord.ire ini 'olo 
fniKi, iiitinvia illiiminaiiie; ’-i 
{tarla «li ««alti eosii » dei no¬ 
stri eanlirri navali dello S'a- 
lo e {lereiii. -i «lire, «ireorre 
riilimeiisiiiii.irlì. Ma {lereln'’ 
l.i Kin-.i«|i’r (l’Iie «lirìgi’ le 
nzieinh’ «ìileriirgirhe «lel- 
nitl) forni-re al iii<innpolii> 
Fi.it il nialrrìah* a firezzi ri* 
«Ioni ih’l . r quello 

s|«’—o iiiali’riah’ lo fonii-ei’ 
ai (^intieri (aneires-ì d,.|- 
riltl) a {irez/i «li lll•’re.ilo'2 

Mollo si di-eiile ili (ir.i- 
graiiimaziniii’ demoeraliea 
della reoiiomia {lo-liil iinlo 
{lerfìiio « saerilìei » {ler i l.i- 
vor.itori. M.i «•lime -i {lolr.'i 
lirnzrainm.ire demorralie.i. 
mente eil «’fliraremenle »«’ 
stniriienti fnnd.imrntali •’omr 
riBI ronliniiann ad r—ere 
ge-liti ilelFinleres-e di ur.iil- 
ili moiio|ioli rome l.i l'i.it ? 

a. a. 


produzione e finanza 


Dopo la manovro CISL-Governo 


I braccianti attuano 


Milano 


.1 . . - 

• tT ■» 


uno sciopero più forte 

«»*’* 's b 

% / • • 

^ '' 1 

Alleanza e Federmezzadri chiedono un incontro per la pensione 


Conferemo eanoniko 
ai Aiexei Kosamm 


Lo sviluppo economico delPURSS crea favore¬ 
voli premesse ad un più vasto commercio estero 


La vianifestuzioiif lavoratore. retto soltanto a coloro ehv corre lina solazioiic oroatit- 1 i iivii»ninri «>sn«> 

domenica al. Intanto, è proseguito ‘ieri hanno attribuite almeno 156 ca. che consideri il problc- ,u.iiti «loll i fin*iii/ i tlolFin 

nonliim ir, niìlitn ilnn {or/irlL. ...i...,,:._! __ I_ I. .ii_ __ ' . . UOnll (IC’11.1 llimil/.l, UHI III 


Dalla nostra redazione 

.MILANO, 


redazione pusio 1«) studio, attraverso mondo ’ economico italiani' 
II ANf) ‘‘i “ designazione di un yrup- Diibini (Pirelli), ha chie- 

L.Ai u. — o.spi’rli economisti, sto un mai^I^iur equilibrio 

iHRiori espi)- di un piano di commercio nelFintcrscambni e Fespor- 
in/a, dell in- sovietico-italiiino fino al '70. ta/ione in UHSS. «dtie che 


1 seOSa 


conta la .snintn nolente ehi- ^ ii - . s - «• - V . in.. * • . , ineiiiu miihj .--v iiii|j|j«i vien.i pone la supinazione ai ac- itisiralo la mole tleeli ini- 

iTma ^ pritsnm, «• ancora un obb e - ne fr,i« discrtmhmte dtiKc af. zinne spontanea della prò- .omia sovietica e sulle Udi commercio^ a lunga pianti per la piodu/.ione d. 

allo sviliippó delle lotte ^ •'^''•'' prospettive «lei emmercio perche siamo tu- materia baso delFindiisti ia 

le eampagne j'^’dormmzadrt e Alleali- _ -, mento inadegniito e insnffi- sovietiro-italiano. leressiili ad aeiiiiistare da chimica, die la Montecatini 

Una spinta ehe è destina- UILmeZZaCiri nente. di per se ste.,sn. a r>- Ko.ssiRhui lia offcito al-,.oi jabbnelie eomplele di sta fornendo alFUKSS. 


le campagne ' , .. . .... sovieiico-iiaiiano. leressali ad acquistare ita climiica. die la Alontecatini 

D»«i .min/q die è de.sibm- UILmeZZaCiri riente, di per se ste.,sn. a r>-\ Ko.ssiRhui lia offcito al-,.oi jabbnelie eomplele di sta fornendo alFUKSS. 

ta a svilupparsi in iiirno nel ‘‘"f oiinistro , , , '.olrere il prolne.ma nel f/iro > i-pui «lati sintetici «Idlo svi- caria destinazione. }ìelrnlie- 11 dottor LuraRlii ddl'.Al- 

mese di /no/ 10 , attorno aali oeila lettera di I problemi della gestione di jjncht anni > f merrni/rf luppo ddFeconoiiiia sovie- re di grosso tonnellaggio e fa Korneo. ha chiesto mag- 

obìrllivì della diseiissinne '''chiesa si fa rilevare ap- pensioni ai coiitadni} sono non ììos-souo subire ancora a \t.| piuiodo die va dal altre nari e impianti eom- gioii informa/ioni sulla si- 
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New 


Hiiovo culo in borsa 


j Nonoitante le intense contr.'«tl,>z.oiii 1 t.toli princ.|)..l. h..nno 
perduto ancora ieri sulla Bors.'i di .Vovv York Perdile fino .1 
circa un dollaro. Il calo ei rogstr.i eii ’utto fronto e euiii- 
prende anche gli acciai, i motori-t.ei. ; ferr«iv . r. L.i In'.ern.«- 
tonal Bufiness Machines hanno perduro 4 dolior . 

Cradito: 30 milhinii alia Italsider 

L’Ist.tuto di credito per le impretc di pnbbl.c.-i u'.-li'à ha 
concesso alla It^sider (con fldeluss-.one Fin-ider) un mutuo d; 
30 miliardi con garanzia Ipotociiria sulFimp anto s’.denirgleo a 
ciclo integrale in costruzione .a T.ir.jnt^ 1 l.vvor. ’ie dov reii- 
^ro risultare accelerati. 

La Centrale: lavori nel Pakistan 

Una società dell.a - Cintr.iP’- -. r* ..gg.iid.e..; 1 l.vo.-. r,«‘r 
Oltre trenu nidinrd; d. l.re n«'l P. k.-t.iti Un i -iieeiir-. If 
Labore (Pakistan) e st.-ta pure •lloit.ta «i die inipre-.- - Li, 
costruzioni c lavori pubbl.ci - di Roni.i «■ d.dl i - .X-t.iM.-e-tero -. 

Aziende di credito: aumentano i depositi 

Secondo le ind:c.azioni della B.-.ne.a d’lt.'tl..i : dofios.ti delle 
aziende di credito sono in aumento Al .30 apr.le l!*«;i 1 defxi-iti 
erano 1040.3, 1 miliardi. Al .30 apr.le VJ62 er.tno sali;, a 12 331..3 
' miliardi con un aumento del I8..'i.3'r. 

Mtzzogiomo: trasformozione ogrario 

La Cassa del -Mezzog.orna h.i el.aborato un nuovo progr.im- 
f ma per il potenziamento delle eooperat.vc d. a—egnatari degli 
enti di riforma tcommerei.alizzazioni’ di prodotti .igr.coli) per 
r la spesa di 4 miliardi La stcsa.i C-iv-a. però, fin.inz..! il mono- 
"pollo della Fcderconsorzi al quale sta per st.mzi.ire tre ni.- 
I UmNì di 1 j^c. 


parlamentare della mocioiir ' , , " { . '""i/o « ,, 

della CGIL (in cui si chie- (jorerno e tale di 122 miliardi di lire), ma Si chiede <intnd: al gì 

iln il varo imnirflinir, il,-Un * da pegoiorare, nel SUO coni, la situazione non può essere che r elabori e prese 

legge-quadro sui conIrri/ti inoisioni- sanala togliendo la pensione ,mrlam un diseg 

agrari per Ut trasfnrnwzio- ''''7 V'UStamente l ha otte- legge d nrgrnzit per U 

ne ileìln ine-zinlrìa ì ■ tlello '' criterio accorda unta e ffteendo pagare, agli cale rrnsione delle 

aumcnto effeUivo delle pen- d'adifica di collii atnrc di- altri, nuovi contributi. Oc- sui contrutli iigrtirì z. 

sinni a 15 mila lire per tilt- • 
ti: della perequazione della ' ~ 

prenidenza c assistenza dei 

Minaccìota una settimana di sciopero 

naie d^ei braccianti c sala- - 

rliili /issi. La giornata na¬ 
zionale di lotta del 9 Inglin, ^ ^ A # J 

| ìcfcfi 

lavoratrici delle città, segue. M. JLM, .ML-M, ^JL 

rà ì(i prima tappa di un via- 
nimentn che c deciso a far 

iiseirr governo, jinrlit} e sin- ^ ^ ® 

lei 

Una valutazione dellii JLfLJw J- m 

inazione è stata espressa ieri 

dall'Alleanza contadina, du¬ 
rante la riunione del dirci- —----- 

lira mizinnaìe. Il relatore. 

Esposto, ha sottolinealo la 
tendenza del governo a ri¬ 
spondere alla ercsccnte pres. 
sione de} contadini con so¬ 
luzioni parziali, in sostanza 
contrarie agii impegni presi 
0(1 questa condotta non può 
elle uscire acutizzala la cri¬ 
si che ha investito la < hn- 
nnmiaiKi > la cui volìlica è 
pre.sa in un groviglio di enn- 
traddizioiiì. 

Interpellanza 

La condotta ilei governo — 
nel caso, del ministero del 
l.avorn — è stata denunciata 
«•Un particolare energia in 
relazione alla * mediazione ■> 
prestala alla trattativa sepa¬ 
rala fra ClS/i e agrari J»’»' 
lì contratto dei braccianti. I 
deputali l.nma. Fna e Ma¬ 
nnani — per la CGII- r la 
Federbracrianli — hanno in¬ 
terrogalo il ministro del La¬ 
voro per sapere € se Vonnre- 
volr ministro intenda aval¬ 
lare con In sua autorità un 
tale atto discriminatoria che 
ha impedito una sninzionr 
positiva della vertenza e. an¬ 
zi, l'ha aggravata provocan¬ 
do unore decisioni di scio¬ 
pero velie campagne >. 

Da parte sua, la Fedcr- 
braccìanti ha preso in esame 
raccordo separato sottoscrit¬ 
to dalla CIST,. rilevando che 
in e.ssn * sono stati abban¬ 
donali t problemi di fondo 
di lina contrattazione mo¬ 
derna. quali In riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, qU .stru¬ 
menti per l'assegnazione del. 
le qualifiche, gl} organici 
aziendali, il salario n rendi¬ 
mento o premi di produzio¬ 
ne. gli inienrativì previden¬ 
ziali e i diritti sindarali nel¬ 
le oziendr*. 

j l.r conressinni falle nqìi 
'agrari per realizzare la ma- 
jitoi’ru roiifro Fiiiiiffl «lei la¬ 
voratori sono, dunque, assai - _ -- 

ìiesnnlì Con esse la CISL ha della battaglia che per 

rinnecialn le sue stesse ri- tallurgicl ha priicediJto 

■.-n-'m,!. 

,iroc/<Tiirotn i,.m s.vi)(i.Tn .li ina compatteKa magnii 

due giorni il magoio. ^ scinando l’entusiasmo e 

Lo seiopern iniziato ieri -* lidarietà delle popolazic 

dai braccianti c salariati — la Valdera. esce com< 

I.’ r/;«’ proseguirà oggi c do- ; riscossa della FIAT un 

iiioni — è stato procUimattì - '2 7 • z»ale immenso di coro 

l ppr.;- J- ■ . ■ ' 

ripaztone e rosi imvonenic ^ 

da paralizzare, pralicamcn- PONTEDF.R.V — l/ingrcvxi ilocrtu dello Mabìlimriitu dei metallurgici) le cor 
fe. tutti i lavori stngionali. Piaggio di vita, di lavoro e di I 

.1 Ferrara la partecipazione 

è del 95 per cento. _ _ 

.•1 Siena le astensioni sì 
■iquiruniv suìl'S5-90 per ccn- 

to' Totale lastensione nel- COnVeQnO O rCfFOfO 
l'agro romano e in vnriicola- ^ 

re nlFori.’ij(/q di Maccarese 

e nelle grondi conduzioni _ 

Martella. Teresi. Prandicci tM/È H 

Zucchoro a 150 Iiih 

85 per cento m media e gran, 
di cortei a Corato feìnqne- 

mila lavoratori). Minervino M ^ ^ 

totali H 

jud .\ndria e Gioia del Colle mm ^mm^ 

La rìnscitn dello sciopero 

e generale, la cealmaia iL Si e toinr.» .• f.ir. i.i. !.• «otto dei •'on>unit' r((«'*i.vi^ g in;z.'.,z.on. i .opri -« 
località manifestazioni e eor- settini.m.i <e«'r-.i. un i-.'nve- del mere .t.iL in.> mentre I; prezzo CIP dovr<i. 

te} sono stati indetti per og- gn» dedic.tto ; Ila c.dtiv,.z:«- ri't.ign.! di anni sotto un F- fiiio ,4. qiitvte ,i d ur 

gì Telegrammi dì protesto •' •'•b> '(nitt.amento indù- vell.v di i-en-sumi po’onziali. vento govorn.it.vo. «>,;« 

oidiri-’-ntì al noverno vengo- della b irb ibiot.V.i Io qu.ib e..>.’ potrebbero veri- r-pvx-to .-ii tutto Io zi 

o vóràlidaU^^^^^ pr,>mo-o I Con<or- flear.^i venàve diminuito «...tra b.’e e p..g..nte F. 

' 7:0 n.izionale «ie: b.etieoltori. in m.inu’r.i .<deguata il nrt-z- di eon^uimo m , r.neh,^ < 

volontà dei bramanti si ma- l’AUe.ìiiz.. eom «dm.. !.• zo dello zucchero ,vTr..tto dà «uiceov 

nifesta in modo sempre pin per.itiv.' :Égriv'«>;.' D.«l eonvegno di Ferr.ar."' vor.izion; 

chiaro: il nuovo contratto n nuntr. s.ilientc delia di- .^ono U'O.te alcuno direlt.vr K‘ >t,iT.i chìe't,), m 


1!)-1.) Ili IJIbl I {limi metb ;m- ple.ssi, eoe oggetti tu etii tiiii/iutii’ della industria an¬ 
nui di iticiemeiitu della iiru- cu.s/rnciuiu’ riehieile molto tomubilistiea nelFUHSS. Se- 
«iu/iuiie imlustriale «iel- leinpo. L'tndtistna italiana ini pui seguili interventi 
FUUSS liannu superati»^ «li avrebbe uno -.boeeo gartin- «lelFing. Lauro (Innocenti), 
sei volle tinelli degli Stati in,, per 1 suoi prodotti e si del dottor .lueker (Cotonifi- 
Unili. in eoiiforrnita ctjl pia- assicurerebbe per un Iniigo eio Cantoni), del doti. Allu¬ 
no generale «li sviluppo. Nei periodo di temilo le forni- sio (Pirelli), Ubertaz/i Mi- 
prossimi 21) anni il prodotti) ture di iinportunti »)Hilerii’ noli, Alberto Levi, Ghulian- 
socialo glol)ale nell’UHSS prime >. ti e Paglin/./i. A tutti ha ri- 

dovra cre.sceie di alnii-uio ^\j termine della confe- sposto esaurientemente il 
eincpie volte. Cu» significa ren/a, domande e illustra- vice primo ministro Kossi- 
«’be entro il HIHO la proibì- /ioni dei rapporti di iiiter- gliin. La riunione era pre- 
/ione industriale delFlIKSS scambio con l'Unione Sovie- sieduta dalFing. Radice Fo.s- 
supcrerù di oltic tie volte ti^;, sono state poste «la al- sati. presidente della Ca¬ 
li volume «iella proilu/.iono cimi noti espoiii’iiti «lei meia «li Commercio, 
statunitense. Obiettivo piin- 

«’ipale e peri) «piello «li rag- __ 

giungere già verso la fine 

«logli anni '(iO un livello «li c* I* 

vita per tutta la popola- StafOll 

/.ione «lei paese che la.sci in-l - '_ 

«lietro il livello «li vita «lei —| ^ _ . 

più ricchi i)aesi «lei mondo. m 

Lo sviluppo a ■■■■ I ■3|rdlra72a • 

FURSS crea 9 hVIII wl HllZfl T 5UIIII|#CI 

preinc.sso favoiovoli ad un * 

vasto e attivo commercio | ■ & A m. ^ 


Domani, presso II ministero esteio con gli «iltii jjaesii 
del Lavoro, s’incontreranno a (jpi mondo e in particolai e i 
Roma i degenti sindacali e |’italia. 
padronali di Pisa per esami- i,., , 1 ,,. 

nare la possibilità di risolver© ‘-Uii soviciici. na «iti | 


Conferenza stampa 
dei ferrovieri 


imie id fjuooiuiiiia ui riauivcio ^ m • • fa 

la vertenza della Piaggio, in Kossiglun. sono già uij Srinnt^ttinQ f COttìUiìtìfl 

atto ormai da due mesi nella rapporto con 220 ditte ita- JvIOpeiCinO I ÒGyfClkMfi 


fabbrica delle « Vespe Poi- liane, indn.striali e commer- 
chè l'incontro è stato già rin- eiali. piccole e medie e 
volte per colpa gj-andi. Nel «piadriennio 


Ha avuto luogo icii rin-Igli interni, ncll'csaminare U 


dell’industriale (cosa che ha Voko iÓrt ìi «•.aimi.v « nm contio congiunto tra le tic questione, tergiversa e cerca 

portato all’intensificazione del- ."" I cniifedorazioni — CGIL, di introdurrò limitazioni al- 

'J***?ò sciope- J’ ' . ^ ni ili.i e,,nn CISL e llÌL — c i sindacati la eventuale estensione dei- 

rodi 48 ore venerdì e sabato. mciuali «on 1 It.b.i^^^s^^^ sUWali. Questi l’assegno: di qui il ricorso 

invece <:he 24, poi con lo scio- rcra il niiliairio «b iu)>li. erano rappresentati da tutti allo sciopero, che potrebbe 
pero di 24 ore conclusosi oggi). Kossigliin ha auspicato „i; u 

i sindacati hanno ribadito la die Fattuale forma di at- FcilerS^ ripetersi noi prossimi gioimi. 

ferma decisione dei - Piaggi- eordi commerciali a Iimea dalla ttder.a/ione nigc; II sindacato Ferrovieri ade¬ 
sti . proponendo un altro scio- L,,-ipn 7 „ nnssn ricevere un statali. Il colloquio renio alla CGIL ha anmm- 

pero di una settimana intera. f,V,r.3«; nell ambite) di ciato per giovedì 28 una con¬ 
te l’incontro non darà risul- uRoioic sviluppo e lia pio- un jjroficuo scambio di idee ferenza stampa sul program- 

1 ..1 - di iiicr- riclassamcnto o ani- 

Intanto. dopodomani, I sei- colcib 27 con il ministro «iel moflcrrnmcntn dello Forrn- 

mila operai degli stabilimenti Ts»ssbilancio on La Malfa moucrnamento delle *erro 

Piaggio di Pontedera c di Pi- I raflafIVO uuancio. oii- Ga vie. Il «liscorso comporta ima 

sa parteciperanno come nei | Da «luc.sto sctamoio eli idee, gpjpga^ionc, assai polemica 

giorni scorsi al quarto sciope- gì cgtfgfO risulta una già larga adesio- verso il governo, delle con- 

ro nazionale dei metallurgici* nc elei sinclticiiti miiioii ni- (jj^ioni circtlivo di lavoro c 

per il rinnovo radicale del con. | Fimpostazione globale data salario del personale ad- 

'® "’'"'®'^® ;; S s " "• 

RO... «'op.,o .pri... Montecatini? xogn cau 


mila operai degli stabilimenti bilancio oii La Malfa mouern,jnii.nio cieiie rerru- 

Piaggio di Pontedera c di Pi- I raflaf IVO nnancio, oii- Ga vie. Il «liscorso comporta una 

sa parteciperanno come nei | Da «luc.sto sctamoio eli idee, spiegazione, assai polemica 

giorni scorsi al quarto sciope- gì cgffgfO risulta una già larga adesio- verso il governo, delle con- 

ro nazionale dei metallurgici* nc dei sindticnii miiioii ni- (jj^ioni circtlivo di lavoro c 

per il rinnovo radicale del con. | Fimpostazione globale data salario del personale ad- 

p®*^ '® "’'"'®'^® ;; 'jSÓTJa S s " "• 

RO... ,0 .c'.p..o ...i . 0 . Montecntini? .Xogn .inescali 

La decisione dei sindacati è Mentre per ii settore chi- osserva come neces- 5 p| p^jj. tliscutere i risultati 
stata approvata oggi nel cor- mieo. il più importante, ia -^«Da^enle questa fo.ssc j}egii incontri col governo in 

FILCEP-CGIL li.n «Icctirtato ^ola maniera po.ssibile per soluzione organi- 

b?ica. nel teatro Massimi. La '»> primo sciopero alla Mon- le*" categirio" « 101 ^ pub- problemi di categoria, 

proposta era di effettuare una tccatmi, per il settoie mine- ui: imnieco notes-ero cs- 

settlmana intera di sciopero rario di questo monopolio le tieni ti Sesenti nelFam- -- 

— a partire da giovedì — e gli trattative noti sono ancora - 

operai l’hanno accolta con en- .state interrotte, poiché la • 

tuBiasmo. poiché la battaglia principale rivendicazione dei ■ • LO loftO 

ingaggiata col loro padrone minatori (l’immediata istitii- presentato a La Malfa. iWIlM 

(dopo anni di stasi) è diven- ^jonp di un premio «li prò- Intanto, vengono a tnMu- ^ • 

duzionc legato al reniiimen- razione nuove sitUMioni. Per || 0 | poliarollCI 

I « Diaoaisti . chiedono mi- avuto pratica hi ripartizione degli stanzia- “ «f 

glioramenu salariali e la fine trattazione nelle «li.-cn..:sinni menti dedicati agli insegnan- PALERMO, 25 

del regime dì caserma instau- die Iianno condotto alla rot- ” Io spin()SO prcjolema la- j pol.Hr.tfici .'.«Idetli ai quo- 
rato nella fabbrica da Piaggio tura. sciato insoluto dalla veitcn- | ^-uu (ioUa Sicll-i alle ore 1« 

allo scopo di stroncare lo pos. In proposito. la FILIF.- za — è annunciato un incon- uà st.ispr.i hanno ripreso lo 
sibilità d’organizzazione e di CGIL ha affermalo (in una tro al ministero della P.I. nei .sciopero por 24 ore. Per «io- 
lotta dei lavoratori. Per que- lettela alla Montecatini) die prossimi giorni. H ministro mani mattin.a sono previste r.u- 
"!^« < uun é ammissibile siibor- sta ancora c stu«lian«lo > le nion. di categorìa a Palermo. 

Sc'Jper?,' co“n p?rc®cntuair di’ e gli even- due soluzioni iWSsibiU, men- Catania e Mc^-ln.^^ uóbgrare' 

adesioni samare suoeriori al uccoiMi sulle .specitichc tre i sindacati dell Intesa so- ''O? *• ' poligraf.i 

95 per cento, che hanno com- i ivcndicazioni «lei minatori no ben fermi nel chiedere il Ti’r\néone non*^do- 

pletamente paralizzato la prò- a«l inlosc o rotture interve- proporzionamento degli au- ‘ .. nr^-ire t «m eh irf 
duzione in un momento di e- mite su altri argomenti «li menti ai coefficienti in vi- à'on., ‘r. nià nH tnr’ o i ri 
normi richieste. altri settori >. La FILIE ha p(,re rà'tri^''•à. p*ÌF'rn^riJ«i:^ 

La lotta aziendale integrati- pcrlanto chiesto 1,. sposta- , ' , lo -c.op« ro degl. ..ti- 

va alla Piaggio è una delle ul- ,'uento della trattativa a li- .‘'‘'PPO scioperato , .se- « etti a: quo .d.r.ni 

time a chiudersi, nell ambito volln «h «nitmo It gretari comunali e provili- d.ch.araz.on: d. dir.gent. dell i 

della battaglia che per i me- ' ‘ L’ ciali. i «inali dipendono dal e.itegor.n — potrebbe con- 

tallurgici ha areceduto il rin- ‘Ctripazii ne «li liuti i_ .nula .ifcti; intortri .\t t-tiunre. 


foopo Gnìii cfi stdSi) c oivcn* 710110 {li mi orcrnio fli tiro- ininiiio» Vengono < 
l’c'u'n “"..r.".'.'; <l.«Sonc Ics-ìtmcn Jlmon. razione nuove sHupì 

r°DiÌaa“tÌ. chiedono mi- pratica «a ripartizione degli 

glioramenu salariali e la fine trattazione nelle «li.scn.ssinni menti dedicati agli ir 


. ’ La lotta 
del poligrafici 


' 'C%'*•'*>- 

PONTEDF.R.V 

Piaggio 


95 per cento, che hanno com- i ivcndicazioni «lei minatori no ben fermi nel chiedere il ‘ Tin-i dr.- 

pletamente paralizzato la prò- a«l intese o rotture interve- proporzionamento degli au- ‘ .. nr^-ire i «m eh irf 

duzione in un momento di e- mite su altri argomenti «li menti ai coefficienti in vi- à'on., ‘r. nià nH tnr’ o i ri 

normi richieste. altri settori >. La FILIE ha p(,re rà'tri ^ 

La lotta aziendale integrati- pcrlanto chiesto 1,. sposta- , ' , lo -c.op« ro degl. ..ti- 

va alla Piaggio è una delle ul- ,'ucnto «lolla trattativa a li- .‘'‘'nno scioperato , .se- « etti a: quo .d.r.ni 

time a chiudersi, nell ambito volln «h «nitmo pnii It ,vii- gretari comunali c provili- d.ch.araz.on: d. dir.gcnt. dell i 
della battaglia che per i me- ' ‘ L’ ciali. i «inali dipendono dal e.itegor.n — potrebbe con- 

tallurgici ha preceduto d rin- ‘CCipazii ne «li miti i .nula «ledi Interni .Ai ’-uu.'iro. 

• novo contrattuale. Anche da enti per «are .soluzione al mini.sicro «icgii nicrin .u 

questa lotta, che continua con problema del salano a ren- .sc.grctari non e stato e.stcso. j;„rd c dei'à zon.n tf, Tre- 

una compattezza magnifica tra. dimento nelle nnnmrc. K-mno in.ziato 

scinando l’entusiasmo e la so- La FILIK ha inoltre in- mensile .senza .alcuna giusti- ^ «.nrir,-) d«.r 

iidarietà delle popolazioni del- vinto una lettera ai sindacati rinziono Fra Fallro mol- . • * ■ *! i 

la Valdera. esce come dalla ,n categoria della CISL e '«^azione, t ra 1 altro, mol ..gelazione nnziorale proclani..- 

riscotsa della FIAT un poten- ,,^, 1 ^^ ( iL rib.adcndo eli amministrazioni comunali ta d.alla categona. Nella zona 

' - . • ’>- ziale immenso di combattivi- P.itAh.. r..'.. hanno ronccs.so l‘a.s.scgno ai di Tr.cste sono interessati all i 

. . . li, .per,;,, che P... «er mp. ^'<.'^ 1 ;.,^ .Fra-'m "ropn <l,pcnclcm,: nv •• il- : f.pruel: de: 

h tare sostanzialmente (m fab- i » i niatt.no -II piccolo- e - Pr- 

... . ... br.ca e per tutta la categoria po.'itiya c.m«ep’n/;, ve- ina.st«* esclu-so il se.gretaruo. n^^r.-k. Dnovn.k - oltre al quo- 

I.ingrcvhU ilocrtu dello stabllimriitu dei metallurgici) le condizioni dub' fra i Miui.aeati L(.1L c die «xicupa d gi.ulo gerarcin-'- d. ,no del ponicr.gg.o - P.c- 

di vita, di lavoro e di libertà. CISL ^nlla ri\endica/uancj pm .qt,, u niinistero «Ic-I c«)!o-sor.i- 

«lei s.d.arii) .a icmbnicnto. e. 


Convegno a Ferrara 


Zucchero a 150 lire 
chiede il Censonie 


{)oicbo I.a UIL non poneva! 
pregiudiziali contrarie, I.i' 
FILIE-CGIL ha chiesto alle 
altre or.canizzazinui di « con-’ 
>cr\'are Fiinità di azione «lei, 
lavor.itori c dei sindacati an¬ 
che nel gruppo Montecatini.! 
uresnpposto per accordi cbc| 
."«xltlisfino Fesigenzn dei la-I 
voratori». j 

Da parte della Montccati-j 
ni, mentre nei primi incon-i 
tri si era chiara.mente «ietto. 
I « no » alla riventlicazione 


In sciopero 
TAnsaldo 
a Livorno 


Avanzato 
della CGIL 
airitalsider 


S: •’ tomi'o .1 f«ir. 1 . 1 . I.i, «otto d,'j .'oiiMiniiv r((«'’i.vi^ in;z 7 .,z.on. x .npri-« ti‘.t.v e 
settmi.in.i sccr-.i. un i-«'n\e-| del mere .t.iL in», mentre I; prezZvx CIP d«)vr<,. per ef- 
tìiio dod:c.tt«-> ; Ila c«)l'iv..7:« - ri't.ign.i d. anni sotto un F- U::.-, ,4. qiitvte ,i d un inter- 


Itri si era chiara.mente detto, . LIVORNO. 25 r , . GENOV^ 25. 

I « no » alla riventlicazione,. m.-.c.-tranze del c.antiere Le cioz.oni per la Commis- 

dei minatori nelFiiltimo in- P'^'^clamnto nella mal- sione interna nel piu granar 

,tei minatori nell Ultimo in-l,.j,^; . scoperò di e moderno complesso sidcnn- 

|«.onlro la direzione del mo -(4 id.alìe 8 alle 12'. gico itali.ano — F* Italsider . 

inopolio avcv.a affermato d: CLi opcr.ii .«i sono quindi rm- di C^rnigliano — hanno scgn.,- 
«non e.-«sere aliena dal coii-.nni .«IF.Aicn.a .Astr.n dove ha (o un'ulteriore avanzata d«.I 


in;z.».,z.oii. X .njn.-« ti ^,.ve ^ùierarc Fopportuiiita «iipaviito luogo un'asacmDlca ge- sindacato unitario 
I. |)rezzo v-ll «t«)vr<i. {ler e.- istituire nuove f«)rnio s..xla-;nor,a:o. Nel cor.«o della nunio- Ecco, in dettaglio, i risulta¬ 


li,- e .dio '(nitt.aiiionto indù- vello «lì «-ennimi po’onzi.ali. vento govorn.it.vo. c«;en'cor- - i. i i.-.irnr.n'n, M-ine-: .> 

«tri.de della b irb ib!ot«V.i Io qu.ib potrebbero veri- r'p,v;to .-ii tu:!,) ì.-, zucchero particolare situaz.one «li nuali hanno fai 

Inxino pr,>mOh-o I C’on«or- fìc.irs: venàve «iimimiito ,’.«tra b.’e e {)..gan:o r..a)po»iTa niiniere >. to d punto della situazione 

zio n.izion.Tle di-i b.ef.coltor:. in m.inier.i .<dogu.ata il prt-z- «4i consumo ni., anch,^ d'qu”l- filila D.ase «Il questa Ui-j Anche la CISL. che in un 

l .Allt’.ìiiz.i «’,)n’ ««iiiii. 1,’ 4’,'0" zo delli) zuccheri) t,) «vtr.itio «ìa succc-cuve *.«- cbiarazionc, la FILIL—CGILjmomento sembrav-a non 

per.itiv,' :Égri-c«>:«' D.d convegno di Ferr.arc vor.izion; ha appunto tei 

Il punto s.iliente deli) di- .sono xi-c.t»’ .alcuno direlt.ve E‘ >t,ii.a ch:,’'t,i, inur.e, l.) gore a qiialco.s 


riali. tenendo conto iiella!f’’e hanno preso la parola i ti (fra parentesi quelli che «, 


loioiiiaaei orari munsi ma- iaiLmiiz.i on’idin.. 1,- .'«'o- ZO dello zucchero 
niiesta in modo sempre pin px-r.itiv,' :Égri-c«>l«' D.«l convegno di Ferr.arc 

chiaro: il nuovo contratto n punt«) s.iliente deli) «ii- .sono xi-c.t»’ .alcuno direlt.ve 
nazionale deve rappresenta- scu.ssion»' »• 'ta’o nttorno comuni «h irasforin.aziono dc- 

re una rottura con il nassa- l-i iiosizione nuvnopolist.c.) mocr.xtic.) «Ul .-«ttore. Sii 

che r.-\NB e i urinfii crup- chiede, int.mto. l.« riduzione 


e Mont.)iiti riferi.econo allo scorso annoi, 
hanno fat. OPERAI; 
ituazjone. FIOM l.£K)l (33,7'«> seggi 4: 


to. sancendo una condizione 
normativa e di salario ade¬ 
guala alla moderna agricol¬ 
tura che Si va costruendo 
nelle campagne, una agricol. 
tura che ha bisogno sempre 
di più della prestazione 


consumo m., anch,. d qu-I- o.ase iii «puMa ixi- Anche La CISL. che in un <1961: voti 1670. pari al 31.8'c 

ertr.itto d't fuccosòivc ].«- chiarazione. la rlLIr.-CGlL momento sembrava non e ,3 seggi), 

vor.aion; ha appunto tentato «li ginn- voler aderire alla manifesta- CISL 2483 (44'>) seggi .3: 

E‘ st.it.a chi,'' 1 , 1 , iriiir.c, 1.) gore a qualcosa di pixì con- zione di protesta, ha poi preso <1961: voti 2560 pari al 48',^, 

cTiHiiinzione dei livelli «al.)- crete mediante la richiesta parte allo sciopero che è nsiil- seggi .)). 


r;.)li o xiormi’.vi .-•LI.) medi.) qj spostare la trattativa a tato pressoché totale. 


FILM 947 (16.8%) «<>gc: 2. 

- ...ywA _7 _ lisa'* • 


pi indnstri.ili d«'lIo zucchiro immednt.i .1,-1 prezzo dello 
11.inno n,’l settore. D.i tre .ìn-j zucchero :,1 consumo a 150 
ni. per effetto dell i politi- lire tI eh ìocr.xmmo. «limi- 


'qiialificata 


c.i di monopolio, li -uper- xinend 
fiee invostit.i .« b.'.rb.ìbieto- l’er i 

le è m (iinxitiiiizione voiig.i 

i?i ciunti al punt.) ehe tr.t 1 t«ì 


profitti. 


specializzataI l.t produzione ò sce^a ..I «1.-* alle tr. 


nuondo «nipn^To t' profitti, chiosto .A i:o\erno rii con- ^ cerio cnc am ne per i ""' per l'esame della situazione, li ed un seggio sì sono que- 

l’er I r,)nt. «Uni. è nxHxvsnrio «ultare e f.xr i)artt'’cip)ro una natori .Montecatini si apri- ai termine della seduta c sla- dmo h.) gì àpreso in esame 

voiig.i >t.pulito un nuovo c»)n- r.apprcs,'’ntanza d,’l Ccn«orzio. rebbe la via dell azione sin- to deciso di adottale iniziati- st’anno scissi, perdendo anche 

tr.tito con p.»rtec pizione dell i CGIL. dell'-MIcanz i c dacale per c«)nquistaro il s.i- ve |)Cr la difesa del cani,ere runico raimrcscntantc dM a- 

allc tr.,t*.at.ve di tutto le or- dell’.ANC.A. larìo legato al icndinicnto. mciàe.'imo. vevano in C.I. 
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PAG. 11 eclii e notizie 


movimento democratico 


Incontro con un grande poeta spagnolo 


Roma: 3000 
tesserati 
durante la 
campagna 
elettorale 


Nel corso delln campa¬ 
gna elettorale, il tessera¬ 
mento al Partito a Poma 
6 proseguito con successo. 
In Un mese e mezzo, fino 
al 10 giugno, sono state 
distribuite circa 3000 tes¬ 
sere. Vi sono stati anche 
i casi di elettori che hanno 
avvicinato subito dopo il 
voto i nostri rappresentan¬ 
ti di lista chiedendo riscri¬ 
zione al Partito. 

Nella maggior porte del¬ 
le sezioni si ò compreso che 
portare ovanti un tessera¬ 
mento di masso era anclie 
la forma più importante 
di lavoro capillare per con¬ 
quistare nuovi attivisti e 
nuovi voti. 

Tuttavia lo sforzo non 6 
stato ugualmente intenso 
in tutto le sezioni. Non 
mancano, per esempio, cosi 
di quartieri dove gli stessi 
risultati elettorali lianno 
messo in luce buone pos¬ 
sibilità di avanzato del- 
rinfluenza e deH’organiz- 
zazione del partito e dove 
invece l’attività concreta 
di tesseramento e di pro¬ 
selitismo 6 stata trascura¬ 
ta o sottovalutata. E' que¬ 
sto Il caso di Centocelle. 
dove il partito ha conqui¬ 
stato quasi 2000 voti gua¬ 
dagnando anche in per¬ 
centuale e superando in 
Democrazia cristiana, ma 
dove però mancano ancora 
circa 200 tessere per roe- 
giungere gli obiettivi indi¬ 
cati per il 1902. ■ 

Partendo dal soddisfa¬ 
cente risultato elettorale e 
puntando soprattutto sulle 
fabbriche e sulle zone dove 
si sono ottenute le più si¬ 
gnificative avanzate (alcu¬ 
ni grandi quartieri, come 
Centocelle. San Basilio. 
Ostia Lido e nunioro.se 
zone della periferia e del¬ 
l’Agro), si Inizia ora uno 
attività di reclutamento al 
partito che deve consenti¬ 
re all’ organizzazione ro¬ 
mana di giungere al tra¬ 
guardo del X Congresso 
con un numero di iscritti 
superiore a quello del 1961. 

Ciò significa distribuire 
ancora oltre 4000 tessere: 
un obiettivo molto impe¬ 
gnativo, che però può esse¬ 
re raggiunto se si riuscirà 
a mantenere anche per 
questa battaglia la tensio¬ 
ne e lo slancio che dovun¬ 
que hanno contrassegnato 
le ultime settimane della 
campagna elettorale. 

CIÒ è possibile e neces¬ 
sario. come dimostrano le 
recenti, molteplici manife¬ 
stazioni della volontà ri« 
lotta delle masse e le ur¬ 
genti scadenze della bat¬ 
taglia politica per una 
svolta a sinistra. 

e. m. 


Si è tenuto domenica 


111. convegno aretino 
della gioventù operaia 

Altri convegni in programma nel Valdarno 


Ni è apollo donicnicu ad 
Arezzo, nel salone della 
Federazione comunista, il 
primo convegno comunale 
delta gioventù operaia, 
promosso dalla Federazione 
giovanile comunista areti¬ 
na e dal Comi (a lo comu¬ 
nale del PCI. Nel conve¬ 
gno. presenti numerosi ra¬ 
gazze e giovani operai, ol¬ 
tre che dirigenti sindacali, 
segretari di sezione e di 
circolo della FOCI, nonché 
alenili dirigenti di commis¬ 
sioni interna, sono stati af¬ 
frontati i problemi di fon¬ 
do e più attuali delln gio¬ 
ventù operaia, è stata fat¬ 
ta un'analisi della .situazio¬ 
ne esìstente nelle parie 
fabbriche e sono state in¬ 
dicate le iniziative polifi- 
chc da portare avanti nel 
f/itadro di un raiforzamen¬ 
to della prospettiva gene¬ 


rale indicata dal nostro 
partito e dal moplmcnto 
democratico nel suo com¬ 
plesso. La relazione, svol¬ 
ta dal segretario propln- 
clale della FOCI, ria cer¬ 
cato di porre In maniera 
problematica alcune di 
queste questioni fonda¬ 
mentali ^condizioni di vita 
nella fabbrica, rapporto 
padrone-maestranze, pos¬ 
sibilità di affermazione di 
tali obicttivi attraverso 
un'azione unitaria e con- 
sapepole, non solo sul pia¬ 
no sindacale, ma soprattut¬ 
to su quello politico), sol¬ 
lecitando nel corso del di¬ 
battito l'interesse del par¬ 
tecipanti c un giudizio cri¬ 
tico sull'azione sin qui 
svolta dal Partito comuni¬ 
sta verso la classe ope¬ 
rala aretina. SI sono così 
ricordate, nel dibattito, le 


Tesseramento 


F.C.U.: al 100*|. 

Torino e Alessandria 


La FGCl di Torino ha co¬ 
municato in data odierna alla 
Segreteria Nazionale, di avere 
raggiunto il 100 ner cento de¬ 
gli iscritti dello scorso anno. 
Il lavoro prosegue eoprattutto 
per rafforzare Torganlzzazio- 
iic g ovan.Io coinunieta con 11 
reclutamento di nuove decine 
di centinaia di giovani ope¬ 
rai 

ALESSANDRIA 

In data odierna anche la Fe¬ 
derazione di Aleseandria ha 
comunicato di avere raggiunto 
Ij 100 per cento degl! iscritti 
dello scorso anno. 

NOVARA 

La Federazione di Novara, 
che pure ha già raggiunto il 
100 per cento degli Iscritti, in 
questi giorni per la prepara- 
zionjj del Convegno della Gio¬ 
ventù Operaia ha reclutato 40 
giovani. 

AAATERA 

In preparazione dei Con- 
gresòo provinciale della FGCI 
che .avrà luogo a Matera H 
1 liigLo. p; stanno tenendo In 
quest; ciornt i congressi di 
Circolo nel Comuni ove mag¬ 
gior impulso 61 è d.ato alla 
campagna del tesseramento c 
proselitismo, la quale appunto 
è sfat.T sottolineata da partico¬ 
lare successo a Montescagl.o- 
so (100 tesserati. 85 reclutati). 
Plsticcl (IBO per cento rispetto 
allo scorso anno). Traina (130 
tesserati). Tricarico (200 per 


cento rispetto ni 1061). Ber- 
naldn. Grassano (100 tesserati. 
70 reclutati). Matera e Cal¬ 
ciano 

I compagni del Partito, del 
sindncatl, l «impatlzzantl o gU 
altri organismi giovanili de¬ 
mocratici mostrano di seguire 
questi lavori con particolare 
interesse. Infatti lo tesi pro¬ 
grammatiche intorno alle qua¬ 
li Pi svilupperà la d'sctissione 
sono state già oggetto di ap¬ 
prezzamento c di valutazione 
por rattunlità dei temi e per 
il loro legamo alla realtà Kc- 
coli: - Svolta a sinistra nel 
Paesoi Ente Regione e svilup¬ 
po economico e sociale della 
Basilicata: I giovani nella de¬ 
mocrazia -. 

MILANO 

Nella zona di Sceto S. 
Giovanni, la Federazione 
Giovanile Comunista mila¬ 
nese ha raggiunto in quwti 
giorni il lOà'.é del te.s.sera- 
mento. pari ad oltre 
iscritti Più di 200 giovani 
immigrati. In gran parte 
provenienti dal meridione, 
si sono Iscritti per la prima 
volta all.i FGCI. ed i grup¬ 
pi di fabbr.en hanno ."eclu- 
tato 52 giovani operai ed 
operaie; complessivamente 
t reclutati sono circa 300 

La FGCI della zona di 
Sesto si à impegnata a reclu¬ 
tare nuovi gruppi di giovani 
operai sul luoghi di lavoro 
e a superare | 700 iscritti per 
il 0-7 luglio data In cu; si 
terrà la Conferenza provin¬ 
ciale degli operai comunisti 


Catanzaro: per «l'Unità» 
saranno raccolti 
oltre quattro milioni 


Quattro milioni e 200 mila 
lire di obbiettivo per la sot¬ 
toscrizione. duemila copie di 
diflusionc domenicale dell T- 
nità. 17 feste e 24 comizi, una 
gara di emulazione questi 
gl! impegni assunti dai co¬ 
munisti catanzaresi nel corso 
della riunione deU'nttivo pro¬ 
vinciale per il lancio della 
campagna della str^mpa Nel 
corso della riun one sono 
stati effettuati i primi ver¬ 
samenti e si è g.unti alla 
cifra di 10O mila lire- 30 
mila la sezione d. S Pietro 
a Maida: 20 mila quella di 
Chiaravalle. 3 mila quella d; 
S. Maria di Catanzaro 25 
mila raccolte tra i compagni 
del Comitato federale 

L'impegno dei comunisti 
citanzares; è quello di rag* 
g.ungere l’obb eit-vo deli.-i 
sottoscr.z one entro ;1 15 «let- 
tembre. mentre p-?r I.t g'.r.-. 
di emul.*i 2 one tra le sezioni, 
sono state fis.«ate due date- 

15 lugl.o e 20 agosto, giorni 
in CUI SI estrarranno tra le 
sez oni che har.ro r.-.gg ii-.’o 
e superato il cen'o p^r certo 
due biblioteche de! valore d- 
trentamila 1 re r'asctina A 
que.st’ mp^gr. s- f g-unt. 
dopo un d hatt'to «catur to 
a seguito della relaz one del 
compagro Mei ti rei cor«o 
del quale som rterve’-tit. 

16 comof.cn e -ra d ess ! 
compagno or Gepraro 5?'- 
ce!’ de) Gom ta*o rer.trs’e 

f^icrri'^cat've -l'mre e<pe- 

Gerze d «er or- der«i ro«*ra 
prov re ■> Gh'aT-v-Mr .■> 
imreera'a a rac-vìg’ «re 2"’ 
torre!' d' eraro rortro • 27 
dopo «coreo irro a d-ffor- 
(jAT-r ?o con r d''>-rer-C.lt’ de! 
ro«’ro g ornale e a raeg ur¬ 
gere !‘ohb et’ vo d ?ro m la 
lire reità sottoser z ore. en¬ 
tro la One d! agosto 


Nel corso del dib.'.ttito sono 
stati affrontati anche i temi 
della pace, del governo d. 
centro sinistra, della legge 
speciale, del disarmo della 
poliz a 

SONDRIO 

Si SODO riuniti il CF e la 
CFC della Federazione di 
Sondrio per discutere gii 
obiettivi che la campagna per 
li - Mese dalle Stampa - pone 
a; comun st. valteilmesi. con 
pamcolare riferimento ad un 
aumento della diffusione de 
ITn.t.à e al ragg ung morto 
d"! m.l.ore nel qu.-.dro d: 
uro sviluppo delle feste della 
it.impa 

A, t.-rm.r.o della r un.one 
da. cumpagni prcsent. sono 
st.ite sor^-to qu.j’.e so**oscri- 
z.or.e personale per .1 g or- 
n.i;e. 110 (-•Co Ire .atto oh-’, 
indubbiamente .nd c.ì P.m- 
pegno per un r-.p do r.-.gg im- 
gimento delPob ett vo ftnan- 
2 ar.o e si sono prece ,',;our.e 
n' «tire p-r un aumento deRa 
d.ffus one rred ante un'az one 
d.fferenz r-ta che verrà posta 
e d-scusta ncll'arrb to d'ogn" 
singola organ zza? cr.e 

CREMONA 

Si è tenuta Cremona alla 
pn-terza d. El.o Querc.oii. 
secretar o reg.orale, la riu- 
n one dell attivo prov.nc.ale 
per il lane o del.a campagna 
d''.la «tampa coniun s’a LVi2 

La r un oro s; è svolta nel- 
l atrr.osfera delle grand, lotte 
n corso nelle fabbriche cre- 
monec e deiPagitaz one nelle 
campagne P«r 11 contratto 
Erano presenti delegazioni 
operaie delle Fornaci di V'I- 
cobeUignano. delle Fornaci 


Lucchini di Cremona, delle 
Ceramiche Cosi tutte fabbri¬ 
che m lotta da più giorni. 

Sono stati .ndicati nella 
relaz.one d; Quercioli i com¬ 
piti dei comunisti neU’attuale 
s tu.ìz.one pol.tlca .n rela¬ 
z.one anche alle lotte m corso 
ed ai risultati elettorali delia 
domenica 10 giugno Tra gli 
obiettivi del Mese della stam¬ 
pa. oltre alle tradizionali fe¬ 
ste. figurano- 

1) Diffusione dell’Unita ! 
giorni feriali e la domenica, 
e delle altre pubbiicaz.om. 
ottenendo un aumento dal 15 
al 30 per cento sulla d.ffii- 
sione organizzata sistematica 
fatta come sez.one 

2> Una campagna di pro¬ 
selitismo al Partito Iniz-ata 
il 15 giugno fino al 15 set¬ 
tembre che dorà portare alla 
Fodc r .'.2 or.e altri 5fH) rec.u- 
tat. (attualmente sono 903) 

3) La raccolta d. io m.- 
i.on. per TUnità e p^r la 
r.iK.v.a sede E’ stata r.-iccolta 
quasi subito la somma d: 

c. rc.a mezzo m;I One. graz e 
a versamenti dei membri 

d. -l Comitato federale e del¬ 
le sez.oni d; Vho. Rapuzz.. 
Puenr.. Livrasco. Pescarolo. 
Piadt,-na. 


raric fasi dell'azione sin¬ 
dacalo che, attraverso scio¬ 
peri c Irilziafluc di rn/- 
forzamento organizzativo, 
hanno portato a un indub¬ 
bio mlgiioramcnto dGiic 
condizioni di vita dei gio¬ 
vani lavoratori (aumenti 
salariali attraverso l'Inte¬ 
grazione, al livello azien¬ 
dale, del contratti di catc- 

f iorin. istituzione di premi 
conti (li rendimento, par¬ 
ziale riduzione dell'orario 
di lavoro, rcyislotie delle 
qualifiche e eonseouente 
eliminazione di forti di¬ 
sparità .salariali), ^fn que¬ 
sti risultati e le nuove ri¬ 
vendicazioni. pItV avanza¬ 
te, che II sindacato pone, 
non possono ricevere (i ne¬ 
cessario Impulso ed Inse¬ 
rirsi organicamente In una 
prospettiva di modifica 
degli attuali rapporti di 
produzione, se non vengo¬ 
no collocati In un discor¬ 
so politico, condotto essen¬ 
zialmente dal nostro Par¬ 
tito. il quale con.sidera que¬ 
ste riucndicazioni come 
momenti essenziali di una 
battaglia generale, nntlmo- 
nopoll.sficn. per una rifor¬ 
ma effettiva delle struttu¬ 
re eeonomiebe e sociali dei 
no.sfro paese. 

Il compagno Coppa, del¬ 
la sezione economica del 
Parlilo, Intervenendo nel 
dibattito, ha riassunto i 
termini in cui si svolge 
attualmente in battaglia nei 
luoghi di lavoro, affer¬ 
mando la necessità di far 
comprendere agli operai 
con sempre magoiore chia¬ 
rezza. come si vada arti¬ 
colando la politica di sfrut¬ 
tamento razionale da par¬ 
te del capitalismo .Affron¬ 
tando il problema delle 
possibilità reali dì avan¬ 
zamento sulla strada indi- 
rata dal movimento demo¬ 
cratico da parte delle clas¬ 
si lavoratrici. Coppa ha 
sottolineato la necessità 
per il nostro Partito dì 
stabilire sempre maggiori 
legami con la classe ope¬ 
raia, sul piano politico co¬ 
me su quello organizzati¬ 
vo. di analizzare più at¬ 
tentamente la politica del 
padronato verso gli onerai 
c in generale verso l'niiì- 
ninne vuhhiica. di far le¬ 
va su tnliine elùdenti con¬ 
traddizioni c inniiisfizir, 
nel momento in cui svllup- 
vlamo e allarahiamn l’ini- 
zìnfìvn vnlìtlrn e nrnnn • 
nnndisticn l’n inrìfn nar- 
tirnlare è stato rivolto a 
tutti i presenti perché raf¬ 
forzino con la Inro attiva 
adrxinne il Partito e Vnr- 
r'nnlzzazlnnr sindarnle uni¬ 
taria e ginnoann ella cn- 
stmzlone del Partito, at¬ 
traverso nuclei nrnanlzznti 
e verrnnnentl. nella fabbri¬ 
co Anainnhì rnnvenni si 
svnlnernnnn nella nrnssl- 
mn settimana nel centri in¬ 
dustriali del Valdarno r 
del Casentino 

p. g. 


AGRIGENTO 

Circolo FGCI 
in nuovi locali 

I giovani comunisti di SAN¬ 
TA MARGHERITA DI BE- 
LICE (Agrigento) hanno 
inaugurato domenica 3 giu¬ 
gno I locali del loro circolo 
Ai numerosi giovani che era¬ 
no presenti alla manifeit.azione 
Inaugurale ha parlato II com¬ 
pagno on Antonino Giacone. 
della Federazione comunista di 
Sclacca 


Premiati 
gli Amici 
di Brindisi 
e Siena 

Per «vere oitennto II mi- 
Zlior risaltato nella dlffnslo- 
ne straordinaria del I. M«z- 
Kio. I dne premi — nn tele¬ 
visore Firle da 19 pollici e un 
giradischi Eodyna — messi 
in palio dall'Atsoeloalane 
• .Amici deirUnltà « tra le 
federasloni facenti capo «Ila 
ediiione romana deiri'nità. 
tono stati astegTMtl rispetti¬ 
vamente a SIENA e IIRIN- 
DISI. 


Marcos Ano: metà dì una vita 

nelle carceri 




:v>.v 


> . .A 


v'^ vi- 


1% 






dei franchisti 








S 


- 4 -' 


« 


> -S 


il 


Il poeta sii.igiiolo Marcos Ana fotografato durante la 
Intervista. 


Friuli-Venezia Giulia 


Ai monti, ni laghi, al mare con 
Vabbonamento estivo a r Unità 


Tariffe 


1.1 giorni 

500 
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45 » 

1.400 
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60 > 

1.1150 

» 

90 a 
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Spedile tempeativamenie 
rimporto relativo « mes¬ 
co vaglia o a messo C/C 
N. I/Z979S Inleatato a: 
S.-. F.d. -rUnltk- . Via 
del Taortnl, 19 . Roma 


razziste 
delle destre 
contro la Regione 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 2:-). 

Folgorati dalla visione del¬ 
la regione Frinii - Venezt i 
Giulia, come San Paulo sul¬ 
la DÌO di Damasco, 1 grandi 
industriali hanno iinjirnvrl- 
samenfp scoperto che Tne 
ste è una città c internazio- 
nnle » Con nn sorriso iro¬ 
nico, gli aiitorevidi avi Ho 
lary Club .»t chiedono quale 
meschino intelletto ha potu¬ 
to imniuginarc ili risolvere 
i jirublemt di Trieste net 
quadro di uno Statuto re¬ 
gionale. mentre occorre 
proiettarli non solo su tutto 
il territorio patrio, ma addi¬ 
rittura nel contesto interna¬ 
zionale 

La jxiura aguzza t'ingegno 
E jxiichr questi signori han¬ 
no paura della Regione co¬ 
me del fuoco, sono jn-otiti 
perfino a ripetere, oggi, le 
tesi dclVcstrema sinistra sul¬ 
la necessità di ridare a Trie¬ 
ste. nel quadro di una poli¬ 
tica di jKict e di commerci 
con l'Est, hi sua storica fun¬ 
zione di tyrto europeo. Per 
cbè ciò non possa realizzar¬ 
si nella nodtucnda regione 
Friuli - \ er czia Giulia, pe¬ 
rò. i nuot i j rofeti dell'inter- 
nazinnnlisn.'t non lo .spiega¬ 
no. F.. tnfn’ti. non r’à .spie¬ 
gazione />->’ ibiir 

La realtà •’ che il sistrrna 
attuale, mer tre ha ritarda¬ 
to lo ct-t/i.-,-»po della zona 
Iriulnna, cor e di quella ine- 
sfino, hn niornto egregia¬ 
mente aulì altari dt quei si¬ 
gnori ri,e r. »n sfunn-* net> 
pure a Trt> le. ma a Milawi 
c a Toni,", nelle .<edi dei' 
t^randi monopoli, ti quadro^ 
e evidente a chi voglia aj»- 
pena vedi re te cose: la gen¬ 
te se n»' I <i Mentre In jx»- 
polaztonr Italiana e aumen¬ 
tata di tre milioni nel de¬ 
cennio I95l-'6l, quella della 
Regione e nofcrolmente dt- 
minnita. n mostnntr l'nfflns- 
.so degli esuli istriani: « Ilo 
comincialo l'anno con 42 
scolari — mi diceva la mai^ 
strina dt un piccolo paese 
— e l'ho terminato con 17 
Gli altri .«J'ino partiti o vci- 
50 altre città del nord o 
aH'csicro » 

Quando la popolazione 
fugge, in tempo dt pace, il 
motivo e ovvio; la miserili 
Non che. anche qui. non vi 
sia stato un certo irrogres- 
fo. negli ultimi anni, «io il 
buco da colmare è cosi pro¬ 
fondo che siamo ancora ben 
lontani dalla meta Anzi, 
mentre la media generale tic: 
redditi italiani è quasi rad¬ 
doppiata nello scorso decen¬ 
nio, la media dei rediliti nel 
Friuli - Venezia Giulia è sa¬ 
lita cosi lentamente da re¬ 
stare al di Motto di quella 


del resto del Pue.se. 

Questo è il brillante risul¬ 
tato della politica cconnrnicii 
seguita dai vari governi de- 
mocri.stiimt. i quali tianno co¬ 
stantemente subttrdinuto gli 
interessi generali a quelli 
del monopolio, umiliando In 
industria di .S’tato, luiualmee- 
eanieu e siderurgica, a van¬ 
taggio di quella privata. 

Non dimeiitichtiimu, però, 
la jHitria. hi queste zone di 
frontiera c’e chi canta gli 
inni nazionali prendendo il 
caffè al mattino e smette 
soKrinlo quando si addor¬ 
menta. I grandi industriali 
cantano mentre incassano. 
L'tUusirc Marinotti. ad e- 
scnipiu, pur dt servire la pa¬ 
tria. continua a far soldi con 
la Democrazia Cristiana, C(>- 
me col fascismo. 

E' ovvio che Marinotti e 
soci non inigliono che l’om¬ 
brello della Regione si frajf- 
pongu tra loro e la pioggia 
d'uro romana. Poiché, però, 
è molto probabile che la 
l/ressionc popolare la spunti 
e la Regione si faccia, gli in¬ 
dustriali stanno già lavoran¬ 
do attivamente per costituir¬ 
si varie oasi di sicurezza sot¬ 
tratte alla giurisdizione re¬ 
gionale. Si i.^tltulscono, cioè, 
a ritmo serralo, una serie di 
« zone industriali >, con ri¬ 
duzioni (li tasse e facilita- 
zuoii juirlicolari (utilizzan¬ 
do. magari, un migliaio dt 
ettari di terreno di .Man- 
nttffi), in vili I grandi m,>- 
nojKtli jx>'?.'.ano cdUicnre i 
propri castelli, liberi da in¬ 
gerenze dt niilordà locali 

E' indubbio ('he il futuro 
governi/ c la futura assem¬ 
blea regionale avranno am¬ 
pio campo di attività se vor¬ 
ranno correggere almeno • 
piu gravi s(piilibrt perse- 
gucmlo una jxW.'frr.i sociale 
cd economico di imltnzzo pi¬ 
polare. f comunisti, che si 
sono battuti con estrema coe¬ 
renza per l’istìtiizinne della 
Regione. continueranno ,( 
lottare decisamente affinchè 
essa adempia i.suoi cornan¬ 
ti. favorendo una program¬ 
mazione democratica nel 
camp»/ industriale, curando 
l'economia marittima e 
trattici, jxìrtando a fondo 
un’energica riforma agraria. 

Questa impostazione fa 
risaltare ancor meglio il ca¬ 
rattere profondamente de¬ 
mocratico della battaglia per 
l'istituzione della regione 
Friuli • Venezia Giulia. Non 
a coso, infatti, i vecchi a.’’- 
nesi del fascismo, rispolve¬ 
rano contro di essa — tra I 
tanti argomenti patriottardi 
— anche quello del < peri 
colo slavo >, costituito dalle 
minoranze. 

r. f. 


Il iHictn spagnolo Marcos 
.Alia, recentenienfe liberato 
(In un carcere fram'liista 
grazie alla solidarietà inter¬ 
nazionale, dopo auer sconta¬ 
to ventitré anni di detenzio¬ 
ne, ha uisitato nei giorni 
.*:cor.sl il no.stro paese. Nel 
corso della risila, egli ha in¬ 
contrato i cnmjxigni Longo 
<’ lYcnni. il sindaco di Firen¬ 
ze, La Pira, intellettuali e 
uomini polllici italiani. E' 
stato anche ricevuto dal Co¬ 
mitato antifrnnchista ita¬ 
liano 

Marcos Ann hn così riferi¬ 
to la sua esperienza al no¬ 
stro giornale. 

1). — \’uol i.u-i-ontaici 

qiinlco.ia della .sua vita nel¬ 
le prigioni franehiste? 

R. — Ho lasciato nelle car¬ 
ceri franchiste tutta In giu- 
vciitii c metà delln min vita. 

Fui (irre.sfiifo nel )!•.{!>, alla 
line della guerra clnile .s-pa- 
giioln. Sono rimasto incar¬ 
cerato per 23 anni. Due vol¬ 
ti' mi venne imposta la pena 
dì morte c poi fui condan¬ 
nato n sessanta unni di pri¬ 
gione. Aurei finito di scon¬ 
tare la mia condanna nel¬ 
l'autunno del Ì9S(> F.' come 
dire che aurei recuperato la 
mia libertà nel cinquaiitauo- 
vesimo anno di età e quando 
entrai nel enreer»* ero solo 
un ragazzo di dielotto anni. 

Fortunatamente la solida¬ 
rietà del mio paese e del 
mondo mi linnno straiipato 
da quella sejioltura. Nono ri¬ 
masto debitore ni generale 
Franco di qualche anno di 
condanna. 

D. — Quali carceri hn co¬ 
nosciuto? 

H. — Ilo conosciuto le 
carceri di Porlior e Conile 
(le Torcns, i pcriitcnzian 
Mni^a y Alcalà de Henares e 
la prigione centrale di lìur- 
gos, dove ho trascorso gli ul¬ 
timi quindici anni della mia 
prigionia. Per me sono state 
ixirticoliirmcntc terribili le 
correri di Porlier e A/a'lu, do- 
vc fui detenuto come con¬ 
dannato a morte. Allora erii- 
viimo migliaia di spagnoli 
condunnati alla pena capita¬ 
le. Di quei {jiorm lio ricor¬ 
di iiii/imi'iiticiihili. Ho tinto 
l'abbracrio di addio a mi¬ 
gliata ili compagni che furo 
Ilo fucilati con il grido imio-1 .solini 
miihile dello libertà salici 
labbra. Mai ilimeuticbrrol 
lincile ore incerte della nty- 
stra vita. Ricordo che ci ar¬ 
rampicavamo fino alle stret¬ 
te finestre c, aggrappati alle 
sbarre, vedevamo le ombri' 
dei camion clic, carichi di 
cottijHigiii, scomparivano sul¬ 
la strada di Vepe.s. Poi, iiscol- 
tavamo con l'animo sospeso 
finché ci arrivava l'eco delle 
scariche dei plotoni di ese¬ 
cuzione. A volte, nel silenzio 
teso e terribile del carcere, 
jHitcvamu sentire, tino a uno, 
i colpi di grazili. 

D. — Lei era molto giov.i- 
ne. quasi un bambino. Come 
potè superare tanto spa¬ 
vento? 

R, — L'importante, nella 
rifa è essere coerenti con se 
stessi, lo. in fin dei confi, ri¬ 
re uo la vita che avevo pre¬ 
ferito vìvere, la vita di un 
rtvuluzinnarto. E ;xn are¬ 
rò l'ainto dei miei com¬ 
pagni. Tra tutti manteneva 
mo il fuoco sacro della spe¬ 
ranza, Ho conosciuto prigio¬ 
nieri che si tolsero la vita, n 
impazzirono. Questi tristi 
compagni erano sempre quel¬ 
li che avet'ano rinunciato al 
ìc loro idee, quelli che cre¬ 
dettero potersi salvare vi¬ 
vendo In ginocchio. Il segre¬ 
to era semplice: stringersi 
con forza alle bandiere e mo¬ 
rire o vivere con orgoglio 
Questo ri lui conserrati. 

D- — Aveva una iirepara- 
zione universitaria quando 
fu incarcerato? 

H. — Non arerò frequen¬ 
tato nessuna sctinla Sono f; 
gito di una famiglia jxire- 
rissima. .5fio padre era lavo¬ 
rante a giornata in camjvjgna 
e avevo appena appreso a 
leggere e a scrivere quan¬ 
do cominciai a lavorare 
Presto mi accesero il cuore 
le idee marxiste e nnlitni 
nella < Gioventù ». In quel- 
l'ambicnfe feci uri P»' dt 
giornalismo rivoluz'onnrio. 
Articoli ingenui e in^amma- 
ti di passione. 

Nel carcere, come centi¬ 
naia di giovani, lessi vorace¬ 
mente, e in quel mondo di 
'I dolore e di speranza, colpen¬ 
do ciecamente i muri con le 
parole, scrissi le mie prime 
poesie. Le facevo poi uscire 
clandestinamente dalla pri¬ 
gione c fu cosi che andarono 
diffondendosi per il mio 
paese c per il mondo, ijje- 
cialmentc ncll’Amenca La¬ 
tina. 

D. — Quale particolare 
momento c stato il più tri¬ 
ste per lei? 

R. — Losciare i miei com¬ 
pagni di prigionia, .quando 
fui rimesso in libertà. Ito la¬ 
sciato il carcere da cinque 


mesi e aurora, sopra tutte le 
sensozioni. si impone In tri¬ 
stezza e il ricordo del rnii'i 
fratelli InearcernfI. E poi, il 
mio mondo naturale eonli- 
nua nd essere ancora R riir- 
cere. Ancora non .sono rn- 
frnto nella l'itii. F’ tremendo 
nascere a quaranta anni Nei 
miei sogni continua ad ni>- 
parirmi il carcere, il corti'e 
terribile delln prigioni' e il 
volto amato dei miei com¬ 
pagni 

D. — Che impressione le 
ha fatto la libertà? 

H. — Ventitré anni passati 
rlrendo come una talpa sotto 
le pietre lasciano segni pt’c 
tutta una ulta. 

Quando uscii in libertà lo 
choc fu tanfo rioleiifo che rt- 
gettai'o costantemente II ci¬ 
bo e non poterò guardare gli 
orizzonti aperti senza prot¬ 
rarrle tierfigine; dovevo cer¬ 
care la « vetta > degli edifi¬ 
ci che soli mi ricorilavaiin la 
risione tagliata dai muri. Co¬ 
me questi choc scuotevano 
violentemente il mio organi¬ 
smo. In natura enmini'iò a di¬ 
fendermi e si chiuse alle sen¬ 
sazioni. Fra come se mi si 
fosse accorciata la sensibili¬ 
tà. Mi sento tuttora disorien¬ 
tato, anche se finirò coll'adiit- 
fnrmi, perché l'uomo é nato 
per essere libero e non per 
vivere in catene. 

D. — Re.stano ancora molti 
prigionieri i)olitici in Spa¬ 
gna? 

R. — Wcsfnno molti che so¬ 
no incarcerati da lU-15 anni 
cd altri patrioti continuano 
ad entrare nelle prigioni. Pe¬ 
ro miche se ci fosse un solo 
|)rigioniero non cambiereb¬ 
be niente. Il problema d«‘i 
prigionieri jiolitiei spagnoli 
è un insulto buttato in riso 
al mondo. Nono stati giudi¬ 
cati c continuano ad essere 
giudicati come < ribellione 
militare > dei < delitti > di 
opinione pubblica. Gli ultimi 
operai e studenti imprigio¬ 
nati jier gli scioperi saranno 
giudicali da tribunali mili¬ 
tari. con leggi eccezionali. F' 
incredibile che possano tol¬ 
lerarsi tali rose in mi paese 
membro delle Nazioni Gm- 
fe, (lieirissefte anni dopo hi 
scontitta di Hitler e di Mtis- 
Quello che per ne 
e gin mi incubo del pas-; 
sato eontiniia ad e.sserr per^ 
gli spagnoli una realtà inaa-l 
dita. La Spagna, dimentica 
tu In un ungnìiì della storio, 
continua oncora a proiettare 
l'nmbrii dei suoi careeri snl- 
l'Furojia 

D. — Epiniic sembra dici 
la Spagna cominci ad usci-! 
re da quclFangolo della | 
storia? 

R — In effetti. In sfa fa- 
l'i’iido n.seire il po/i ilo. la lot¬ 
ta della ebis.se ojieriiiii tri pri-| 
mo Inolio e assieme a que.stii 
il resto del jxipolo sjxigiiolo. 

Nltamo as.^istendo a mo¬ 
menti che possono essere de¬ 
cisici ]>er mettere fine albi 
dittatura. La riunione dì .T/o-| 
naco e stata 'in grande pos¬ 


so. Però c'é bisogno che l’in¬ 
tesa delle forze di opjKJsirio- 
nc inend.i delle forme atti¬ 
ve. Bisogna organizzare e di¬ 
rigere lo resistenza citile di 
tuffo il paese contro In dit¬ 
tatura. 

D. — Come possiamo aiu¬ 
tate, noi itnh.mi. la lotta per 
la hherla del pojx'lu spa¬ 
gnolo’ 

1). — Tutte le strade sono 
buone e ce ne sono molte 
sulle quali si può arrivare a 
colpire In dilfaturii franchi¬ 
sta. La lotta per la liberto 
del popolo spagnolo è la 
somma di molte battaglie. Le 
giornale per rnmnistia, con¬ 
tro il terrore e le leggi ecce¬ 
zionali, la solidarietà mnle- 
riiile con gli scioperanti spu¬ 
gnoli e I familiari, la denun¬ 
cia dei procedimenti jwll- 
ziesclii hanno creato una cor¬ 
nice ardente alla lotta gene¬ 
rale del iuijiolo. A rolte, un 
obieffiro unico, preso asso¬ 
lutamente. non permette lo 
srolgimenlo di tutta la capa¬ 
cità dt mobilitazione. lo 
credo sia urgente ora denun¬ 
ciare t colpi di coda che la 
dittatura terrorista dò nella 
.sua agonia, impedire che 
siano fatte stragi di popolo; 
soilecitarc la immediata li¬ 
berazione degli scioperanti 
arrestati e In revoca del de¬ 
creto di esilio emesso contro 
i patrioti elle si sono riuniti 
a Alomico. ' 

Nello stesso tempo, il popo¬ 
lo italiano, le sue organizza¬ 
zioni e personalilò democra¬ 
tiche dovrebbero chiedere al 
loro governo di porre alla 
prossima assemblea del- 
rO.VLI la necessità di esigere 
dal governo del generale 
Franco il mantenimento del¬ 
la Carta e il rispetto del di¬ 
ritti più elementari di pen¬ 
siero, espressione e associa¬ 
zione dell'essere umano. 

Marcos Ann ci hn chiesto 
in conclusione di salutare i 
lettori dell’Unità e il popolo 
italiano c di esprimere loro 
la riconoscenza dei prigionie- ' 
ri politici spagnoli, delle lo¬ 
ro mogli e dei loro figli. 
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furono, nei confronti del 
fascismo, le posizioni del¬ 
la classe dirigente borghe¬ 
se e del ceto intellettuale,' 
di noti scrittori, artisti, 
giornalisti e cosi via. Ed è 
a questo prop>osito che si 
sono accese le polemiche. 
Era necessario farlo? Per-, 
che ricordare queste cose? i 
Perché rinfacciare a Tizio 
e Caio le sciocchcz/e c le 
; enormità ch’essi dissero o 
I fecero al tempo delle ca-; 
. micie nere? Quale costrut¬ 
to ne può venire? E c’è 
proprio bisogno, oggi, di 
richiamare errori c maga¬ 
gne del passato, quando è 
necessario, invece, unirsi 
ed essere uniti pjcr risol¬ 
vere i problemi del pre¬ 
sente? 

Debbo dire chiaramente 
che non condivido queste 
critiche i\asconderc ciò 


STROM 


Modim •p»^»ii*ta «laranatf’inr» | che è siaio non è giusto e 

non si può. soprattutto se 
si riesce a tener sempre 
presente che è il punto di 
arrivo che conta, ponendo 
nella giusta luce ciò che 
lo precedette ” 


DOTTOR 

DAVID 

Cura •oirn—<nir (aititxii'>i<>n<tla { 
■anza opar»zlnna) della | 

ENOMfHMeVEIIE VMI(0SE| 

Cura della cromplicazioni: raiadu | 
Oabltl, rcarmt ulr*-rr varicosa I 
DISFUNZIONI 8RSSUAM 

▼BNRRRR. PBLLR 

Vlk (OU DI RIENZO n. 152 

Tel. SS4.99I . Ora S-M: feeDvl S-U 
(AuL M^San. n. 


Feltrine 










il'Unitd'/ itiarudì 26 giugno 1962 


PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Bomba H, MEC 
e Berlino 

Il sogrelario ili Sialo ninc* 
ricano, Dean Riisk, è giiiiilo 
quasi alla fìiic del suo viaggio 
aliravcrsn le capiluli ilell’Kii- 
ropa occidcnialc. A Lmidr.i. 
Ira ieri c l’allrn ieri, egli ha 
aviilo luna una serie di enllo- 
qui con Macniillati c col mini' 
slro degli csleri, lord ’ Home, 
su una serie di problemi coni* 
plessi c, per molli versi, eoi- 
legali: come, ad esempio, 

quello della siralegia ntomiea 
e quello dell’iiigresso ilella 
Gran Drclagua nel MEC; più. 
qucirallro problema, allrell.in- 
to seollautc, di llerlino; |)iù 
i quelli asiniiei, ebe noti sono 
meno scnilauli, come la siliia- 
r.ione nel Viel Nani del sud e 
la minacela di un nitneeo da 
parlo di Ciang Kai-seek con- 
fro lo cosle einesi, di riii esi- 
sloiin abbondanti si'gni pre¬ 
monitori . 

Quella dcirarrnamenln alo- 
Ttiieo è ecriamciile fra lo quo- 
elioni più iinpnrianli disens-,o 
■ Londra. Preso alto del rifiu¬ 
to francese di rinnneiare al 
jiroprin potcn/ialc nneleare. 
AVasliington cerea ora di farlo 
rietilrarc nel quadro di una 
etraicgia ntomira più vasta, 
clic comprenderebbe un arnia* 
nienlo niiclearo a europeo » 
rolicgalo a quello amerirann. 
Il risultato sarebbe quello dì 
olTriro maggior voce in capi¬ 
tolo a Do Canile in fatto ili 
liso delle nlomiebe, giungendo 
-in un primo tempo ai1 mi con¬ 
trollo a tre degli arnianienii 
nucleari nceidenlali. Creo per- 
ebè i colloqui londinesi sono 
alati, a qiicstn pronosito. ini- 
' portanti ; la Gran Hretagna è 
tuta potenza nneleare sul etti 
corpo è necessario passare per 
realizzare l'idea di ntia po¬ 
tenza nucleare europea. 

Le n Ire dita sul grilletto 
atomico » dovrebbero, il’al- 
tra parie, ntiineninre presto. 

• Sabato la Dciiischo Zriinnp, 
organo deiriinlttsiria pesante 
tedesco-occidentale, anTerma a 
Itille lettere ebe ‘ il governo 
di Hotin non può permettere 
ebe altre ' polettze lirendano 
decisioni iiitporlanii senzii che 
esso possa dire la stia, o per- 
niellerc che la (b'rmania orci- 
dentale venga declassata al 
rango ili potenza di secondo o 
di lerz'nrdine. Krpn; la Ger- 
tiiania lieve aggiungere il suo 
ililo sul grilletto. l’oi dovreb¬ 
bero nggiunger.si le dita delle 
I altre potenze atlantirbe. quin¬ 
dici in tulio. 

Il problema c di proporzio¬ 
ni colossali, ma inlaiilo il pri¬ 
mo passo pcrincile a Itiisk di 
ricattare De Gallile: «Sta be¬ 


ne — gli deve aver detto prcs- 
s'a poco — la l'rancia .ivr.'i 
maggior voce in capitolo, ma 
la Gran Krelagna deve entra¬ 
re nel MKC. Niente seberzi, 
dunque, n questo proposito ». 
1-^ nello stesso istante in cui 
sembrava fare un favore a 
Londra, ecco Wasbiitglon ma¬ 
novrare dietro le spalle ilegli 
inglesi per toglier loro incr¬ 
eati e sborrili rommerciali. 

(ù‘ò elle Londra teme mag¬ 
giormente, in relaziono al 
problema deiriiign'ssn nel 
AILC, sono le n'azioni dei 
paesi del Comiiinnivpallh : 
l'Australia ha già fatto delle 
nvnncon agli Stati Uniti, i qua¬ 
li si sono nifrettati a ilur se¬ 
gni di arreiituato interesse 
per f|Uesto intovo nierralo che 
si rende dis|)nnibile. Il discor¬ 
so elle Home Ita fatto, di con- 
seguenza, a llnsk deve dun¬ 
que essere stato altrettanto 
chiaro di c|tiello che Hiisk ha 
fatto n De Ganlle: «Sì al 
.MKf', ma iiietite scherzi coti Ì 
paesi del Cnmmonu'rnhh n. Il 
viaggio <■01111111110 ieri da lord 
Ilealb, a |{oma, ilove ba ili- 
scii-'O appunto ilei problemi 
di'irnssnciazione inglese al 
MI‘!G, pin'i essere visto in <iiie- 
sio <|nadro. e in questa neces¬ 
sità ili giiarilarsi alle .sfialle; 
la Gran Mreiagna non vuole 
arrivare al "ilunqui'" in con- 
ilizioni ili inferiorità o con le 
mani legale. 

I‘^ llerlino? Una nota die gli 
occidentali lianno ieri invialo 
a .Mosca propone un incontro 
fra i ra|ipresenianli delle qiiat- 
tro potenze a llerlino per di¬ 
scutere degli incidenti ebe sì 
veriiicaiiii a ritmo impressio¬ 
natilo al confine fra la parte 
occidentale della eiiià e la 
invi'. Ma questa proposta non 
sembra andare al di là di ini 
semplice gesto propagandisti¬ 
co: Homi l'avversa, il mini¬ 
stro degli esteri di Homi. 
.Srliroeder, in ini'iiilervistii te¬ 
levisiva ha soslenulo l'altro i 
ieri che bisognerà comportar¬ 
si con i sovietici « con eeee- 
/ionale energia n. e ieri fonti 
americane liantin fatto sapere 
che Hnsk n ha alzalo il prez¬ 
zo o della trallaliva su Her- 
lino « perchè Wasbiiigton è 
convinta ebe l'UILSS sia nlllii- 
la da ima grave crisi interna » 
e debba quindi « rivedere In 
sua politica estera ». K' que¬ 
sto, come si vede, un gioeo 
quanto mai irresponsabile, « he 
|niò iioriare mollo lontano. 
S.ircbbe grave se il viaggio di 
Hnsk avesse dato ima spinta 
a tulle le forze oltranziste eu¬ 
ropei', ed avesse eostiiuito una 
sorta di lietiedizinne ai souni 
più folli dei inaniaeì ib'llii 
bomba alomiea e della manie¬ 
ra dura. 

G. S. 3 , 


Spagna 


Appelli delle opposizioni 
contro 
Franco 


Melbourne 


Salita sul molo 


I manifesti (liberale, socialista 
e comunista) concordano sulla 
urgenza della lotta antifascista 


MADRID, 25. 

La Stumpd dcinocraticn 
spnuiioUt, oifiuno nnlifran- 
chtsla clandestino, reca nel 
suo iiltinio mimoro tre ap¬ 
pelli dello opposizioni n lut-'“ 
io lo forze contrarie a Fran- 


Irian 


Ottanta 

olandesi 

aitisi 


GIACARTA, 25. 

Il {«enerale Ahmad Jani, 
nuovo capo di stato ina/{Riore 
indonesiano, ha confermato 
ojigi che un centinaio ili uo¬ 
mini sono stati paracadutali 
a Merauke, nella Nuova Gui¬ 
nea occidentale. Il generalo 
.Inni ha alfonnato che I guer¬ 
riglieri indonesiani sono stali 
lanciati in quasi tutte le città 
più importanti, da Merauke 
a Sansapor. 

D'altra parlo, la radio Indo¬ 
nesiana Ita trasme.sso una di¬ 
chiarazione del comandante 
Sajutiwidjaja, comandante 
delle operazioni nella zona 
orientalo, secondo la qttalo 
80 soldati olandesi sono rima¬ 
sti uccisi c molti altri feriti 
da quando ò Iniziata la guer¬ 
riglia iioiririan occidentale 
(Nuova Guinea occidentale). 


URSS 


Batteri in mteoritì 
Kservati 

da m^iri Wrimiem? 

Il chimico Vdovikin sulla Pravda giudica con 
prudenza le ipotesi sollevate dai due ricercatori 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Due medici turkmeni, Cia- 
Iri Bairiev e Saddik Mame- 
[ dov. hanno condotto una se¬ 
rie di esperimenti che li han¬ 
no portati ad accertare la 
presenza di batteri attivi 
(viventi) nella polvere di 
certi meteoriti. < Sulla b.i.-ìc 


Mosca 


Accordo 

tecnico 

Cìno-URSS 


MOSCA. 25 

La XU‘ sessione dolLi Com¬ 
missione mista cino-sovietic.a di 
Cooperazione Scientifica e Tec¬ 
nica si è conclusa a Mosca con 
Tapprovazione del piano di col- 
lat^razionc tra i due paesi nel 
settore tecnico per la seconda 
metà del 1962 e la prima metà 
del 1963 

Lo annuncia la - Pravda ■* prc 
Teisando che la riunione è ter- 
1 minata qualche giorno fa 
* In base al piano approvato. 
'rURSS metterà ni Torrente la 
ICina delie sue reat:zz.az;oni nel 
settore meccanico, fornendo un.a 
completa documentaziono con¬ 
cernente In particol.'ire. !a mc- 
^taUurgia. la costruzione di ap- 
> parecchiaturc. l'eleltronira. l:i 
Industria chimic.a La Cina for- 
' Birà, da parte sua. Informazioni 
U suDe sue realizzazioni nel cam¬ 
po della chimica, delle vie di 
I acqua, della lotta contro i pa- 
'raa^ delle piante e di diversi 
'Mtitri deU'iodustria. 


di questi esperimenti — 
scrivono i corrispondenti 
della Prarda da Aschkabad. 
capitale del Tiirkmen sovie¬ 
tico — si è portati a conclu¬ 
dere positivamente sulla esi¬ 
stenza di sostanze di origine 
biologico nei meteoriti pr»>- 
venienti dagli spazi dciruni- 
venso. 

Questa aflormazionc iin po’ 
nffrctt.ata, che se fosse di¬ 
mostrabile al cento per cen¬ 
to costituirebbe la più gros- 
.sa notizia di questo secolo, 
c corretta da un prudente 
commento di un noto chimi¬ 
co sovietico, pubblicato dalla 
stessa Pravda in calce alla 
notizia. 

I due medici turkmeni gin 
da alcuni anni si occupano 
delle proprietà terapeutiche 
di una sostanza detta * azo- 
cherite > (cera fossile, rin- 
tr.-icciabile in diversi mine¬ 
rali c somigliante ad una 
sorta di ijcce nerastra) che 
ha una strana capacità di 
accelerare la ricostituzione 
di tessuti lesi, grazie alla 
attività di milinriii di batteri 
in cs5ua contenuti («b.aston- 
cini della azocherite »). Sa¬ 
pendo che in certi tipi ih 
pietre meteoriche sono pre¬ 
senti tracce ili idrocarburi, 
analoghi a quelli che costi¬ 
tuiscono rnzochcrifc. i due 
medici hanno avuto l'idea ih 
controllare la prc.senza dei 
batteri in base alla ipotesi 
secondo la quale gli idro¬ 
carburi sarebbero il prodotto 
della decomposizione di vir- 
gani.smi viventi nella polve¬ 
re meteorica. Dopo avere 
trattato questa polvere a 150 
gradi (temperatura soppor¬ 
tata dai microrganismi in 
questione), essi l'hanno col¬ 
locata in un ambiente parti¬ 
colarmente adatto, nel quale 


si è maiiifestatu l’attività 
dei batteri. 

A questo punto interviene 
il chimico Chemindi Vdovi¬ 
kin. che dice: « K’ certamen¬ 
te molto interessante Fespe- 
rienza dei due medici, -so¬ 
prattutto per ciò che riguar¬ 
da le conferm.atc capacità <]i 
certi microrganismi di re¬ 
sistere in ambienti sottop-ì- 
sti a violente trasformazio¬ 
ni. Ma ciò non prova an¬ 
cora. secondo me. resistenza 
della vita in altri mondi. 
Que.sti semplicissimi idro¬ 
carburi scoperti nella pol¬ 
vere di certi meteoriti sono 
veramente prodotti daH’al- 
tività vitale «li un qualsiasi 
organismo? 

< Se potessimo ris|xtndere 
positivamente a questo in¬ 
terrogativo. potremo già ri¬ 
solvere molti problemi ter¬ 
restri relativi alla formazio¬ 
ne della vita sul nostro pia¬ 
neta. alla origine dei ga.s 
naturali e ilei petrolio. Ma, 
alla scienza e noto che li 
sostanze organiche j^o-ssono 
essere prodotte ilalla sintesi 
di sostanze inorganiche ». 

Insomma. il chimico trova 
che «la dimostrazione > dei 
due medici può dimostrare 
rorigine non biologic.ì dei 
microrganismi rintracciati 
nella polvere meteorita. Lo 
interrogativo rimane, dun¬ 
que, aperto anche se i due 
medici turkmeni .sono pronti 
a proseguire le loro ricerche 


co pei che .si uni.scano in un 
fronte comune contro la dit- 
laliini. Il primo reca la fir¬ 
ma del Partilo dei lavorato- 
socialisti spagnoli, del 
gru|)po d’azione democratica 
spagnola, del gruppo d'azio¬ 
ne democratica e sociale, del 
gruppo progressista della 
unione spagnola e del par¬ 
lamentari monarchici. Gli al¬ 
tri (Ine appelli sono stati fir¬ 
mati dal Partito comunista 
e dal Fronte popolare di li¬ 
berazione. 

Il primo manifesto auspi¬ 
ca < una campagna pacifica 
con In esclusione della vio¬ 
lenza », mentre l’appello co¬ 
munista sollecita la forma¬ 
zione di un movimento ge¬ 
neralo dei lavoratori spa¬ 
gnoli contro il regime me¬ 
diante scioperi e agitazioni. 

K’ questa la prima volta 
elio Stampa democratica spu~ 
qnola pubblica cuntempora- 
iieainentc gli appelli di tutte 
!«' «qiposizionì franchiste. E’ 
(|iiesto un altro segno dei 
progressi conseguiti in Spa¬ 
gna sulla strada dell’unità 
aiuifranchista. L’iniziativa 
del giornale clandestino fa 
seguito al famoso incontro 
di Monaco nel corso del qua¬ 
le venne elaborata una piat¬ 
taforma comune deU’opposi- 
zionc, piattaforma fatta pro- 
|)ria anche dai comunisti i 
((Unii, si c appreso in questi 
giorni, parteciparono al con¬ 
vegno in vesto di osser¬ 
vatori. 

Intanto le federazioni di 
Madrid del Partito sociali¬ 
sta operaio c del Partilo co¬ 
munista hanno emesso un 
conninicato nel quale si af-j 
ferma che le bombe esplose 
leceiitemente nella capitale 
spagnola sono opera della 
pulizia politica dì Franco. Il 
comunicato sottolinea che lo 
scopo dcH'azione provocato¬ 
ria delia polizia è quello di 
seminare confusione sul ca¬ 
rattere della lotta della clas¬ 
se operaia. Ma i minatori 
delle Asturie, i metallurgici 
dei Paese Basco, i lavorato¬ 
ri di Cataluffa. Madrid. 
Puertollano, Leon, Murcia, 
Galicia, gli operai agricoli 
delI'Andalusia c dell’Estre- 
madura — dice il comuni¬ 
cato — hanno dimostrato 
con le loro azioni combatti¬ 
ve e pacifiche, l’alto livello 
della loro co.scìenza di clas¬ 
se e della loro unità. Infine 
si è appreso che il leader de¬ 
mocristiano Gii Robics. re- 
ceiitcmenle esiliato da Fran¬ 
co, lia rassegnato le dimis¬ 
sioni dal Consiglio privato 
di Don Juan. La decisione 
che è stata presa a seguito 
della dichiarazione rilascìa- 
I.i da Don Jiinn nella quale 
questi sconfessava i parte 
cipanti al convegno di Mo¬ 
naco, potrebbe avere una 
forte influenza sulle forze 
monarchiche c di destra spa¬ 
gnole c radicalizzare la lo 
ro opposizione a Franco e 
rendere più difficile uno 
.sbocco « monarchico > della 
crisi spagnola. 
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MELBOURNE — AI momento di attraccare alla banchina, Il mercantile norvegese 
« Tarn » ha causalo uno spettacolare incidente, nel quale è rimasta coinvolta anche 
la petroliera « llavfra ». A causa di una errata manovra, infatti, il mercantile è 
entrato in collisione con la petroliera, finendo poi sul molo (Tclcfoto AP-<rUnità>) 


URSS 


Maggiori aiuti 
alla Romania 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Nel primo pomeriggio • di 
oggi. Krusciov è rientralo a 
Mosca a conclusione della 
sua visita di otto giorni in 
Romania. All’aeroporto di 
Sceremetievo, dove ha preso 
terra l’IL-lB che recava a 
bordo in delegazione sovie¬ 
tica. Krusciov è stato accol¬ 
to (ini Presidente del Soviet 
Supremo Brezniev, «la Mi- 
koian. «la Siislov e Zozlov, 
«la ministri e membri del 
Soviet Supremo, del corpo 
diplomatico e da una folla 
di moscoviti che lo ha lun¬ 
gamente fc.'^teggiato. 

In serata, c stato difTu.so a 
Mosca il testo del comunica¬ 
to congiunto che Krusciov e 
Glieorgu Dej. avevano fir¬ 
mato ieri a llucaresl a con¬ 
clusione «lei collo()iii a livel¬ 
lo governativo c «li partito 
svoltisi tra le due «iclega- 
zioni. 

La prima parte del comu¬ 
nicato riguai da Ja coopera¬ 
zione • economica tra i due 
Paesi, fondata,'sulla base dei 


Senza paracadute 


Cade: incolume 
da 2400 metri 


GALYESTO.N (Tc.\;is). 25. 
Un giovane iraracndulista 
statunitense. lanciatosi da un 
aereo, e precipitato «la una 
altezza «li 2-100 metri. t«>ccan- 
<lo terra senza che il jxira- 
dute si aprisse; nonostante 
ciò. il fortunato mortale ha 
riiwrtato solo leggere contu¬ 
sioni. ix?r cui è stato suffi¬ 
ciente medicarlo airospcdale. 

Im straordinaria .avventu¬ 
ra. che certamente non ha 
procedenti, è toccata in sorte 
a .John Rodnoy Card, stu¬ 
dente «loU’istituto tecnico di 
Lamar a Boaumont. Il gio- 
, ,, ,, .. Ivano texano, appassionato di 

por trovare lancilo di j-j recato. 

in compagnia di alcuni col 


giunzione destinato a con- 
formàrc le loro ipotesi. 


loghi. aU’aereoclub di Gal- 
veston. |}or una normale 
esercitazione. < Arrivati a 


2400 metri di quota — egli 
ha i>oi raccciitato — ci siamo 
lanciati dall'..ppnrocchio. Per 
circa 1700 metri, mi soni» 
lasciato (M(it re liberamente. 
c«ime er.a pii vist«» d.all’esorci- 
tazione: p.>i lio tirato la fu¬ 
nicella del paracadute prin¬ 
cipale. I.'ombrcllo non s’e 
aperto. Senza sgoiTicntarmi. 
a 700 metri dal suolo ho ri¬ 
petuto la manovra con il pa¬ 
racadute «li emergenza. An¬ 
che stavolta il tentativo è ideila 


fallito. Ho }x?nsato che era 
finita >. 

Invece. John c caduto nel¬ 
la p.aIii«lo (li una risaia. La 
terra bagnata ha attutito il 
coliw. La C(».<a più straordi- 
nari<a è che. nemmeno por un 
secondo, il giovane paraca¬ 
dutista ha perso i sensi. 


principi che hanno trovato' 
già ■ sistemazione . nella re¬ 
cente riunione-moscovita del 
Consiglio di Assistenza reci¬ 
proca. 

Le due delegazioni sono 
state d’accordo nel ricono¬ 
scere grande importanza allo 
sviluppo della coordinazione 
dei Piani economici nel qua¬ 
dro più vasto dei piani ven¬ 
tennali di sviluppo economi¬ 
co già adottati dall’DRSS c 
da altri paCsi socialisti. 

Stabilito che tra il 1961 ed 
il 1965. l’inter.scambio tra i 
due pac.sì aumenterà del 40 
per cento. l’URSS si è im¬ 
pegnata a fornire alla Roma¬ 
nia un consistente aiuto tec¬ 
nico per lo -sviluppo della 
siderurgia e. in particolare, 
per la costruzione deH’im- 
oianto metallurgico di G-t* 
laz. di altri grandi com¬ 
plessi chimici, per La forni¬ 
tura della documentazione 
sui più modenii ritrovati 
tecnologici e per la prepa¬ 
razione di un pili grande nu¬ 
mero di Quadri speriali77.ati. 

Sul piano della politica in¬ 
temazionale, le due delega¬ 
zioni hanno sottolineato la 
nccc.s.sità di lottare insieme 
,a tutto il campo socialista ed 
agli altri pae.si per la rea¬ 
lizzazione dei seguenti ob¬ 
biettivi: 1) creazione di 
zone dcatomìzzate: 2) limi¬ 
tazione del numero dei pae¬ 
si in possesso della bomba 
atomica: 3) stipulazione di 
un accordo per il non im- 
riego di queste armi: 4) fir¬ 
ma di un patto di non ag- 
grc.ssìonc tra i paesi della 
NATO o quelli del trattato 
di Varsavia; 5) liquidazione 
(li tutte le ba.si militari in 
territorio straniero. 

A sè. nella sua qualità di 
prohlem.a di gran lunga più 
importante, è stata esamina¬ 
ta la questione della firm-i 
del trattalo «li pace con Li 
Germania come richicstn 
minima per il miglioramen- 
t<i della situazione mondiale 

Purtroppo, o.sscrvano le 
due delegazioni nel comuni¬ 
cato. su tutti i problemi di 
maggiore interesse, l’Occi- 
dente ha dimostrato fino ad 
ora di voler evitare la via 
trattativa e gli Stati 


Dal canto suo, la Roma¬ 
nia. con l’appoggio del- 
rURSS, si fa promotrice del¬ 
la neutralizzazione atomica 
dei Balcani e della zona 
adriatica confinante nonché 
della liquidazione di tutte 
le basi missilistiche, in que¬ 
sta zona: proposta interes¬ 
sante che non riguarda dun¬ 
que soltanto i < balcani > 
'Turchia e Grecia, ma anche 
r« adriatica > Italia. 

Augusto Pancaldi 


USA 


Fuori legge 
la preghiera 
nelle scuole 

W.ASHIXGTON. 25 
La Corte suprem.a .americana 
ha dichiarato oggi incostitii- 
zion.ale la recita quoti«Lana 
nelle scuole pubbliche dello 
St.ato di New York, di una 
preghiera in cui si chiede di 
-benedire noi. i no.'tri geni¬ 
tori, i nostri insegnanti e .1 
nostro paese-. 

La preghiera è stata definita 
- incompatibile - col disposto 
della Costituzione americana in 
CUI si stabilisce che - il Con¬ 
gresso non approverà alcuna 
legge concernente l.i creazio¬ 
ne di una religione di Stato 


Uniti, con i loro esperimenti 
nucleari neH’atmosfera e nel 
cosmo. « lanciano addirittu¬ 
ra Una sfida ai popoli perchè 
tali esperimenti non possono 
avere altro scopo che quello 
«li accelerare la corsa al riar¬ 
mo e di acutizzare la tensio¬ 
ne intemazionale». 


Alcotraz 
chiuderà 
i bottenti 


SI 


WASHINGTON. 25. 
Una straordinaria notizia 
e dilTusa negli ambienti 
giudiziari americani: il noto 
penitenziario di Alcatraz, che 
sorge sull’omonima isola roc- 
cio.sa nella baia di S. Fran¬ 
cisco, chiuderà presto i bat¬ 
tenti per non riaprirli più. 

La manutenzione «lei car¬ 
cere. noto per la durezza del- 
l.a disciplina c Ti.solamento 
della posizione — « da Alca¬ 
traz. non si evade » ero lo 
slogan della fortezza prima 
che tre detenuti riuscissero 
a fuggire — si è rivelata 
troppo onerosa. 


Buenos Aires 

Ebreo 
morcoto 
con svostìco 

BUENOS AIRES. 25 
Odioso episodio di antisemi¬ 
tismo in Argentina. Una studen¬ 
tessa della facoltà di medicina 
dell’università di Buenos Aires. 
Ja l'Jennc Graciel.a Narcisa Si- 
rotta, è stata rapita da tre in¬ 
dividui che. dopo averli mal¬ 
trattata. le hanno tracciato eiil 
petto una svastica pungendola 
con degli spilli. La r.agazza è 
stata cpiindi abbandonata pri¬ 
va di sensi 

La giovane è stata rapita gio¬ 
vedì sera dai tre •.ndividui 
mentre era in attesa di un au¬ 
tobus. Essa ha identificato 1 tre 
rapitori come tre giovani che 
recentemente avevano effettua¬ 
to provocazioni antisemite 
L’organizzazione - delegazioni 
delle associazioni israelitiche di 
Argentina - (DAI.A) ha inviato 
un telegramma al presidente 
della Repubblica, Guido, chie¬ 
dendo che siano adottate imme¬ 
diato misure 


Digìone 

Esplode 

10 cattedra 
in aula 

digìone. 2.5. 

L’ultimo giorno dclTanno 
scolastico 1961-62 passerà agli 
annali del « Liceo Carnot » di 
questa città: un profes.soie «li 
francese ha rischiato di sal¬ 
tare in aria con la sua catte¬ 
dra in un’aula di terza classe. 

L’OAS, per una volta, non 
ha avuto nulla a che vedere 
con Tesplosionc. provocata ncn 
già da una carica di plastico, 
bensì da tre rudimentali pe¬ 
tardi. Tuttavia si ignora anco¬ 
ra l’identità del resjxjiisabile 
dello « scherzo •_ che avrebbe 
l>otuto avere drammatiche 
conseguenze. 

L’incidente si è verificato du¬ 
rante la lezione di francese: 
verso lo 10.3IJ. il professore 
aveva appena lasciato la cat¬ 
tedra iMir recarsi verso Top- 
posta estremità dell’aula, 
quando i;na violenta esplosio¬ 
ne ha mandato in frantumi la 
cattedra, la sedia ed i vetri 
delle finestre. 

Per fortuna non si è dovuto 
lamentare nessun ferito; lo 
stesso professore, che sareb¬ 
be certamente stato seriamen¬ 
te colpito qualora si fosse Irò. 
vaio al suo posto, era indenne. 

L’esplosione era stata prò 
vocata «la tre pet.ardi compo¬ 
sti di clorato (li i>otassa e di 
zucchero, collocati sotto la cat¬ 
tedra q collegati, tramite mie. 
co rudimentali, ad wia cande¬ 
la accesa. 

11 colpevole, che verosimil¬ 
mente c stato il più sorpreso 
del risultato della sua mano¬ 
vra. ha finora consen’ato il 
silenzio, aiutato dai compagni 
di classe che rifiutano dì de¬ 
nunciarlo. 11 preside ha perù 
roso noto che. se l’autore del. 
In « scherzo . non si presente¬ 
rà spontaneamente in direzio¬ 
ne. vorranno prese severe san¬ 
zioni contro i cinque migliori 
studenti (iella classe. 

Dal 

5 luglio 
ogni giovedì 
in vendita 
nelle edicole 
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menti di guerra. II dei 
negozi e dei ristoranti sono 
chiusi: « Per ferie »... La not¬ 
te, sul viale dove c’è Tutllcii» 
di prenotazione per i viaggi, 
si forma una doppia fila di 
macchine lunga molte cen¬ 
tinaia di metri; la gente dor¬ 
me nelle automobili per e.s- 
sere aU’alba davanti allo 
sportello. Air aeroporto bi¬ 
vaccano dappertutto famiglie 
di profughi. Dal 1- all’8 lu¬ 
glio tutti gli ufilci. le banche, 
le compagnie di assicuraziu- 
ne debbono chiudere. 

C’è ehi spera che molti dei 
partenti tornino alla line dol- 
l'estale. Ma si ha la misura 
esatta del carattere definitivo 
di questo esodo (piando si 
vedono le scuole distrutte. 
Le scuole di Algeri non po¬ 
tranno riaprire ad ottobie. 
E le industrie? Lungo la stra¬ 
da che porta al Roche Noir 
e una lunga sfilata di oHì- 
cine nuove, installate in Al¬ 
geria in seguito al « Piano di 
Ó’ostantina >. Anche qui lutto 
è fermo, le saracinesche ab¬ 
bassate, non si vede anima 
viva. Ma l’OAS non a caso 
ha risparmialo le industrie. 
Ila fatto saltare le scuole, ha 
bruciato i 600.000 volumi del- 
la bililiotcca, ma lia risjiar- 
niiato gli impianti industria¬ 
li, le istalla/ioiù portuali, 
tutta la macchina delTccono- 
niia. 11 ragionamento che 
fanno gli algerini nella Ca- 
shah. (iiiando sjiiegano per¬ 
chè in fondo approvano rac¬ 
cordo con TOAS e semplice 
e realista; « sono 10 miliardi 
di impianti salvati ». 

< .Addio Algeria francese ». 
ho visto scrìtto su un muro: 
irrefrenabile, e questo il gri¬ 
do che esploderà in tutta la 
.Algeria domenica sera. Si 
sente montare. Ieri c’è stato 
il pubblico comizio delTFLN 
nella z«)na di Algeri-L’Arba. 
Cinquantamila persone, re¬ 
parti dell’esercito di libera¬ 
zione presenti, discorsi a non 
tinire. Gli oratori battevano 
e ribattevano sul tasto della 
prima fase della rivoluzione 
che si chiude c della seconda 
che si apre; sul tasto della 
riforma agraria, del popolo 
che è « runico eroe ». Sui 
muri della Casbah c’e anche 
scritto: « Abbasso il cult»» 
della personalità». Ormai gli 
europei accettano che i loro 
nntnbu.s circolino nel pieno 
centro di Algeri con le scrit¬ 
to dcll’FLN sui vetri e sulla 
carrozzeria. Mancano sei 
giorni. Disciplinali, gli alge¬ 
rini si preparano al voto del- 
l'indipendenza. 

Le ultime fiamme di vio¬ 
lenza .si levano a Orano. Metà 
degli europei di Orano sono 
partiti. Rappresentanti del¬ 
l'esecutivo provvisorio sono 
in contatto con i comandi dcl- 
TOAS. Ma le trattative qui 
sono più dillieìli che ad Al¬ 
geri. la .struttura dclTorga- 
nìzzazione segreta è meno 
« verticale > di quella di Al¬ 
geri. Non basta che i colon¬ 
nelli siano del parere di ce¬ 
dere perchè la base ceda. 
Cosi le pretese delTOAS ora- 
nesc diventano esorbitanti: 
l’ex colonnello Dufoiir voleva 
20.000 europei nelle forze di 
polizia, per garantire la si¬ 
curezza dei francesi. Eppure, 
ad Algeri, si pensa che sarà 
cpiestione di due giorni, poi 
anche là si dovrà arrivare a 
un accordo. 


Appello 
di Seku Ture 
per un vertice 
africono 

CONAKRY. 25. 

Il presidente della Guinea 
Seku Ture ha inviato un mes¬ 
saggio ai capi di molti Stati 
africani, fra i quali la Tunisia, 
la Libia, il Tanganika. il Con¬ 
go. il Camerun. il Gabon e il 
(?lad. invitandoli a cooperare 
per la buona riuscita del ven¬ 
tilato incontro al vertice afri¬ 
cano. d.a convocare al più pre¬ 
sto possibile. 

ESTRAZIONI Kl lOnO 

del 25 giugno 1962 


Bari 50 40 11 24 27 
Cagliari 11 66 3 36 27 
Firenze 22 3 19 23 59 
Genova 73 66 58 69 11 
.Milano 29 30 82 13 87 
Napoli 70 .34 12 77 42 
Palermo 43 80 3 33 83 
Roma 27 39 24 10 22 
Torino 66 23 73 41 86 
Venezia 64 35 79 86 74 
Napoli (2* estratto) 
Roma (2* estratto) 
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